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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

PER IL 7 NOVEMBRE 
anniwrsario della gloriosa Rivo­
luzione d'Ottobre,, gli "Amici,, di 
Livorno s'impegnano a diffonderò 
10.000 copie dell'Unità 
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MIGLIORARE IL TENORE DI VITA 
DI TUTTI I LAVORATORI ITALIANI 

L'iniziativa presa dalla C.G.I.L., 
con il duplice fine di migliorare 
il tenore di vita troppo misero 
delle mas«e lavoratrici e di fron­
teggiare con mezzi efficaci la cri­
si economica, ha succitato vivo 
enui>iùHiin» ira i iavuiutori di tul­
le le categorie ed un enorme in­
terest: nel Paese. 

Il Direttivo confederale ha pre-
eo le sue decisioni dopo maturo 
e approfondito esame della situa­
zione economica. Da questo esame 
è risultato che, contrariamente 
all'ostentato ottimismo ufficiale, 
la situazione economica generale 
contìnua a peggiorare; che la di­
soccupazione totale e parziale si 
aggrava; che mentre il rendimen­
to del lavoro è in continuo au­
mento, soprattutto per il maggio­
re sforzo fisico imposto ai lavo­
ratori, il livello medio dei salari 
non giunge neppure alla metà del 
fabbisogno minimo della fami­
glia tipo; che si allargano le zone 
di sottosalario e di miseria en­
demica (Mezzogiorno, Isole, Del­
ta Padano, Veneto, ecc.) 

Le conseguenze di questo inces­
sante aggravamento della mise­
ria delle masse lavoratrici risul­
tano quanto mai funeste all'eco­
nomia, nazionale. Infatti la ca­
pacità d'acquisto del mercato in­
terno si restringe sempre più. Gli 
affari stagnano, nello stesso mo­
mento in cui si accresce e diviene 
soffocante la pressione fiscale. 
per cui abbiamo un aumento im­
pressionante dei fallimenti, dei 
protesti cambiari e dei pignora­
menti. i l che indica che vasti stra­
ti del popolo vengono progressi­
vamente travolti nel disagiti e nel­
la miseria: artigiani, piccoli e 
medi^ industriali, contadini, com­
mercianti, professionisti, ecc. Ma 
la contraddizione più grave, che 
caratterizza la situazione italiana, 
consiste nel fatto che mentre tut­
ti gli strati del popolo s'impove­
rì" «cono_sempre più. solo i profitti 
capitalistici f-ono in continuo e 
smisurato aumento. Nel 1030, es­
pi sono aumentati di ben 163 mi­
liardi. rispetto a quelli del 19+0. 
che avevano già subito un no­
tevole incremento rispetto all'an­
no precedente! 

Dunque: aumento continuo dei 
superprofitti capitalistici, da una 
parte, aggravamento incessante 
della miseria del popolo, dall'altra; 
col conseguente peggioramento 
della situazione economica gene­
rale. E se la situazione continuas­
se ad evolvere nello stesso senso, 
la sola prospettiva aperta davan­
ti al nostro popolo resterebbe 
quella di essere travolto sempre 
più profondamente nella 6pirale 
maledetta della miseria crescente. 

Come uscirne? A questa doman­
da ha dato una risposta docu­
mentata e inconfutabile il Diret­
tivo confederale, affermando che 
il solo mezzo per fronteggiare la 
crisi e modificare radicalmente la 
tendenza depressiva, è quello di 
migliorare il tenore di vita del 
popolo lavoratore per aumentare 
la capacità d'acquisto del merca­
to, sia mediante l'aumento dei ta­
lari e degli stipendi, sia assorben­
do in laoori produttivi pubblici 
e privati il maggiore numero pos­
sibile di disoccupati, sia impo­
nendo il rispetto delle leggi so­
ciali e dei contratti di lavoro in 
tutto il territorio nazionale. . 

Non potendo contestare la va­
lidità del la nostra impostazione, 
la Confindustria s'è affrettata a 
mettere avanti il solito argomen­
to, sul quale «i sono noi gettati 
a capofitto tntti i fnoi «««tenito­
ri; che cioè all'aumento dei salari 
corrisponderebbe immsJiatamen-
te un aumento ulteriore dei prez­
zi, con tntte le conseguenze ne­
gative che ne deriver-ebluT». Ma 
perchè l'anniento dei salari d o ­
vrebbe provocare l'aumento dei 
prezzi, quando la CG.IJL ha d i ­
mostrato che l'aumento salariale. 
richiesto nella misura media del 
15*/», può essere attuato mediante 
una ragionevole riduzione dei su­
perprofitti? In altri termini s i 
m o l e c h e gli italiani si rassegnino 
a considerare ««acri ed intangibili 
i superprofitti capitalistici ed il 
loro continuo aumentò, anche a 
costo di aggravare maggiormente 
la miseria del popolo e fa depres­
sione economica del Paese? No: 
i salari possono e debbono essere 
aumentati a spese dei superpro­
fitti, senza nessun aumento dei 
prezzi, 

E la pretesa di far dipendere 
! prezzi dai salari — pretesa sem­
pre avanzata dal padronato — 
non ha senso, non trova rincontro 
«ella realtà. Specialmente nello 
attuale regime monopolistico, il 
l ivello dei prezzi non è mai de­
terminato dal livello salariale. 
Eppure, su questo sofisma basano 
la loro posizione negativa tntti 
gli avversari della CG.I .L. ^ Essi 
vanno ripetendo, e o o finta inge­
nuità: «E* meglio abbassare i prez­
zi anziché aumentare i sa lar i -» . 
quasi «i trattasse d 'o sa libera 
•celta! 

Nel mìo recente discorso di Sa­
vona lanciai una sfida. Poiché lo 
scopo della CG.I .L. è quello di 
migliorare il tenore d i vita de\ 

Sjpolo e di aumentare la capacità 
acquisto del Mercato, se qaesto 

scopo ritenete possa essere t a f 

giunto in breve tempo mediante 
la riduzione dei prezzi, fatelo? 
Abbassate i prezzi del 15*1» e la 
CG.l.l,. rinuncerà alla richiesta 
dell'aumento salariale. 

La risposta della stampa gover­
nativa è stala ìiimniuie: s>art!iL>e 
assurdo pretendere un tale mi­
racolo... 

Dunque, la sola possibilità che 
rimane ai lavoratori di migliora­
re il loro tenore di vita, è quella 
di esigere l'aumento dei ealari. La 
CG.I.L. ed i lavoratori, pertanto, 
non hanno altra alternativa che 
quella di organizzare e sviluppa­
re \a lotta per l'aum^niD dei sa­
lari e dogli stipendi, per un la­
voro produttivo ai disoccupati, per 
il rispetto dei contraMi e di l le 
leggi sociali in tutta l'LaU-j. 

L'on. G. Pastore — il quale ha 
preso il vezzo di risponder*' con 
sue dichtura7Ìniii ad ogni mia af­
fermazione — ha parlato di « ri­
piegamenti > della CG.I.L. e di 
altre facezie del genere. 

Debbo dire che non desidero 
polemizzare con l'on. Giulio Pa­
store sulla questione salariale. E 
ciò per due ragioni ohe ritengo di 
peso: I) essendo fautore instan­
cabile dell'unità d'azione e dello 
spirito di fraternità fra tutti i la­
voratori. non perdo mai la spe­
ranza di ritrovarci uniti anche 
in questa lotta; 2) perchè sulla 
quesiione salariale, quando s'è ri­
sposto alle obiezioni della Confin­
dustria. francamente non trovo 
altri argomenti da controbattere. 

A quei ministri i quali preten­
dono the l'aumento salariale pro­
durrebbe chissà quali catastrofi. 
vorrei rivolgere una semplice do­
manda: come mai. se il maggiore 
reddito prodotto dal lavoro va 
esclusivamente ad aumentare i su­
perprofitti dei capitalisti, non 
succede nulla secondo loro, men­
tre se una parte di questo mag­
giore reddito andasse ad alleviare 
la miseria dei lavoratori, dovreb­
bero succedere tanti guai alla... 
Patria? 

Si prefende che la C.G.T.L.^ sia 
< isolata >. Certo, a noi spiace 
moltissimo il diverso atteggiamen­
to assunto dalle altre due Confe­
derazioni. Ma noi, « isolati >, sia­
mo cinque milioni di laooratori, 
senza contare i familiari. Come 
< isolati >, non ce la caviamo mi­
ca tanto malel 

Ma ciò che più conta e la no­
stra certezza assoluta che le ri­
vendicazioni della C.G.LL- corri­
spondono così fedelmente ai biso­
gni urgenti e alle legittime spe­
ranze dei lavoratori, come alle 
esigenze vitali del Pnese. che tutti 
gli strati del popolo si uniran­
no attorno a questa piattaforma. 
Quando una causa è giusta, né 
menzogne né minacce potranno 
impedirne il successo. 

La CG.I.L., le Federazioni di 
categoria e le Camere del Lavoro, 
andranno avanti, sulla ginsta via 
tracciata dal C. D. confederale. 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

GRAVISSIMA DECISIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Stornata la legge antisciopero 
ner rlitonflnn» i profitti padronali 
// diritto di sciopero negato agli statali - Reazionarie limitazioni 
per tutte le categorie - / lavoratori difenderanno le loro libertà! 

. i,A §EBfTEirZA 

L'ergastolo 
ner Reder 

La folla protesta contro il verdetto 

Assurde e gravissime minacce 
contro la libertà sindacale e con­
tro il fondamentale diritto costi­
tuzionale di sciopero sono conte­
nute nel disegno di legse sindacale 
che il consiglio dei ministri n« 
approvato ieri, autorizzando il mi­
nistro Rubinncci a presentarlo alla 
Camera. Dopo aver fissato alcune 
regole per la registrazione delle 
organizzazioni sindacali (ponendo 
come condizione una certa neicen-
ti'ale di aderenti rispetto alla com­
posizione numerica della cntego-
i ia e una non meslio precisata 
«democraticità dell'ordinamento in­
terno..), il disegno di legge sta­
bilisce la composizione delle rap­
presentanze unitarie per la ,*tipu-
'--» dei contratti collettivi. Su que­
sto punto la legge introduce un 
pericoloso principio che può dar 
luogo ai peggiori arbitrii a d a m o 
delle categorie lavoratrici. La com­
posizione delle rappresentanze uni. 
tarie — dice il disegno di ls^go — 
è rimessa all'accordo tra le asso­
ciazioni interessate: ma qualora 
questo manchi è il ministro del la­
voro che determinerà la compo­
sizione stessa a suo esclusivo ar­
bitrio. Per la stimila del contrat­
to collettivo è sufficiente la sotto­
scrizione della maggioranza dei 
delegati, purché però essi aprjar-
tengano almeno alla metà delle 
associazioni che costituiscono la 
rappresentanza unitaria. Il che si­
gnifica: 1) che il ministro potrà 
manipolare a piacimento la com­
posizione delle rappresentanze, 
stabilendo secondo i suoi partico­
lari criteri il peso numerico delle 
diverse organizzazioni in seno al­
le rapprpsentanze stesse; 2ì che 
la firma dei delegati di una sola 
organizzazione, anche se questa 
••appresonta la stragrande maggio­
ranza della categoria, non sarà suf­
ficiente alla stipulazione del con-
tratto collettivo x'alevole per tut­
ti, dal momento che è richieda la 
firma di almeno la metà delle or­
ganizzazioni rappresentate. 

Gli altri aspetti reazionari • 
Inammissibili del disegno di lc?ge 
riguardano la cosiddetta «regola­
mentazione» del diritto di sciope­
ro. Il governo intenderebbe rico­
noscere tale diritto esclusivamen­
te «per le controversie che abbia­
no per oggetto la formazione o la 
modificazione delle condizioni di 
lavoro disciplinabili con contratto 
collettivo ». 

Il governo cioè avrebbe la prete­
sa, per esempio, di escludere gli 
scioperi contro i licenziamenti, gli 
scioperi di solidarietà, ecc. Perfino 
per la risoluzione delle controver­
sie sull'applicazione dei contratti 
collettivi si vorrebbe vietare lo 
sciopero. Tali controversie dovreb­
bero infatti essere devolute alla 
magfs'ratura e precisamente a una 

sezione 6peciale della Corte d'Ap­
pello. inoltre anche nei casi in cui 
lo sciopero è ammesso esso è su-

(Contlnua in 5* pac-, 8* col.) 

Dichiarazioni di Bitossi 
sulle misure antisindacati 

Appena cor-oseiuto le linee essen­
ziali del progetto di legge antisin­
dacale di cui i! Consiglio dei Mi­
nistri ha approvato la presentazio­
ne al Parlamento, il compagno Re­
nato Bitossi. segretario della CGIL. 
ci ha fatto le seguenti dichiara­
zioni: 

» Da oltre due anni, ogni volta 
che i lavoratori italiani — statali 
o dei settori privati — sì agitano 
per rivendicare un giusto miglio­
ramento del loro trattamento eco­
nomico, il governo alza la spada di 

Damocle del progetto di legge sin­
dacale, Il solo fatto che il governa 
adoperi questo tuo progetto come 
una HUH'ICCMI contro i laboratori, 
mentre- esso dorrebbe estete il co­
ronamento di una conquista, ca­
ratterizza il contenuto ultra-mi-
ziona io d''l progetto «tesso, con­
cepito come uno strumento di tu­
tela degli interessi capitaliste; ed 
agrari contro quelli dei lavoratori. 

In questo momento, poiché gli 
statali si accingono a riprendere la 
lotta sindacale 'per difendere U'IIIC-
«o il bai>so tenore di vita già ac­
quisito (nel caso che il Parlamento 
non trovasse una soluzione soddi­
sfacente alla vertenza) e munire 
tutti i lavoratori italiani rivevài-
cano un miglioramento delle loro 
condizioni economiche, il governi 
ha tirato fuori nuovamente il tue 
famigerato progetto. 

Riservando alla CGIL una presa 
di posizione chiara sul merito, ap­
pena sarà conosciuto il test,) uffi­
ciale del progetto, sono certo di 
esprimere il pensiero unnume dei 
lavoratori ifalian», affermando clic 
nessuna legge reazionaria e nessu­
na macchinatone dei ceti privile­
giati e sfruttatori, della società ita­
liana, riuscirà ad impedire effetti­
vamente l'esercizio del dtriiJo di 
sciopero — nel senso più lato vin­
cita dalla Costituzione — uè ad im-
brigliare Je orpnni^arioni sindaca­
li. Le pastoie reazionarie che si 
vogliono imporre al movimen*o 
sindacale con questo progetto — ha 
concluso il compagno Bitossi — non 
riusciranno tip ad imbrigliare ne a 
domare ti moto del popolo lauora-

BOLOGNA, 31- — Alle 22,18, do­
po sei ore di permanenza in ra­
merà di consiglio la Corte è rien­
trata nell'aula del piccolo tribu­
nale militare di Bologna straripan­
te dì folla ed il presidente gene­
rale Petroni, ha letto la sentenza 
con cui il maggiore delle S.S. Re­
der viene condannato all'ergastolo 
con degradazione per il reato di 
violenza continuata, con omicidio 
centro cittadini italiani a riardi­
ne, San Tcrenzo. Valla, Gragnano, 
Monzuno. Vìnca. Manabotto, e al­
la pena detentiva di trenta anni 
per incendi e distruzioni in paese 
nemico, senza le aggravanti del 2. 
capoverso dell'art. 158 del Codice 
penale militare, assolvendolo dalle 
altre imputazioni per insufficien­
za di prove. 

L'imputato ha tratto un sospiro 
di sollievo e ha abbozzato un sor­
riso mentre il pubblico abbandona-

tore, per la conquista di migliori\va l'aula sdegnato e deluso. 
condizioni di t'ita economiche e ci-1 E" ti caso di dire che l'ergastolo 
vili ». liaha uno dei più ignobili crtmt-

Oggi il Consiglio mondiale della pace 
affronta I temi del disarmo e del patio a cinque 
Delegati di ottanta nazioni nella Capitale austriaca - La sottocommissione poli­
tica esaminerà particolarmente le questioni della Germania e del Medio Oriente 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VIENNA, 31. — Il Hubners 

Kursaalon ha cambiato improvvi­
samente volto: in questo elegan­
te .locale, situato sul Rin$. al 
centro della zona internazionale, 
si incontrano normalmente ogni 
sera i rappresentanti di quella che 
fu la grande borghesia ungherése, 
i feudatari e gli industriali del 
fascismo di Horty, die si sono 
dati appuntamento in questa Vien­
na nella stanca e vana attesa di 
chissà quale ritorno, in questo 
grande salone, oggi sventolano le 
bandiere di decine di Stati di ogni 
parte del mondo. La facciata, nel 
tipico stile floreale della Vienna 
imperiale, è fasciata da allegris­
simi drappi azzurri e dai colori 
della pace. 

Da Helsinki a Vienna 

II Kursaalon è attualmente a di­
sposizione del Consiglio mondiale 
della pace e in esso si incontre­
ranno ora solo uomini che han­
no lo sguardo volto all'avvenire, 
si incontreranno gii uomini più ca­
ri alle grandi masse di tutto il 

UNA LEGGE SPECIALE PER GLI ALLUVIONATI I 

Parlamentari e sindaci favorevoli 
alla proposta lanciata dall'Unità 

Dichiarazioni degli on. Sanna Randaccio, Tosatti, Lucifero, 
Persico, Giardini - Il consenso del Sindaco di Catania 

Lia tragedie, delle popolazioni me-
ridlon&a colpite daH'al'.uvior.e è più 
che mai presente all'opinione pubblica 
nazionale. lì quadro delle cor.dizio-
ni In cui versano ancora, oggi que­
ste popolazioni, mano a mano che 
pervengono :e notizie dai vxl'.agtri 
e dai paesi travolti dalla furia delle 
acque, non s'attenua, anzi appese 
più drammAt'c 

In questa situazione, possono ba­
stare il ritaao di ordinari» ammlrii-
s-trazicme Impresso dal governo al­
l'opera di soccorso e "iniziativa. s:e 
pure generosa, di privati? 

La persuasione che sia necessario 
ricorrere a pxowedfc:enti eccezioTia-
li. da parte delio Siate d« fronte a 
una sciagura cosi vasta, si fa sem­
pre più chiara; e perei*, ieri, la pro­
posta d«l nostro giornale di una 
legge speciale a favore delle vitti­
me ha trovato favorevoli consensi 
co&l r.eg-i ambier.ti parlamentari co­
me nelle regioni colpite. 

E sentatore liberale Sanna Randac­
cio, alla domanda di un nostro re­
dattore, ha risposto; «Sono favore­
vole a una legge speciale. Penso che 
data l'en-ita dei danni e la comples­
sità del problema, sarà assolutamen­
te necessaria una legge ebe provve­
da a risolvere organicamente tutu 
gli aspetti del grave problema. Ri­
tengo che per quanto riguarda la 
Sardegna una iniziativa sarà presa 
dal Consiglio regionale 11 quale, per 
Statuto, ha tale potestà ». 

Un giudizio democristiano 

n senatore demoerUKlano Glardl-
t>a si è espresso a sua volta in que­
sti termini: «ET più che mal oppor­
tuna una legge spedale perche Wat-
tast di danni dovuti m cicloni che 
ccn hanno precedenti net ricordi 
del nostro tempo. Ad esemplo, nella 
Sicilia orientale è caduta in tra gior­
ni l'acqua che suole cadere in tre 
anni, secondo gli accertamenti preci­
si dell'istituto IdrograOoo siciliano. 
I prowedtmenU sono necessari ed 
urgenti perche i danni, aono aTre-

nuti proprio nelle zone più produt­
tive». 

11 giudizio dei senatore Lucifero 
è stato più sintetico: «Sono favore­
vole alla legge speciale — egli ci 
ha detto — purcne si faccia sui 
éerfo ». 

Altri parlaoientarl sottolineavano 
!a necessità di affrontare con prov-
xeCizze'tì straordinari le cau*e che 
rendono possibile il flagello Cosi il 
senatore de . Tosatti ha detto: «So­
no favorevole a che s; svadi una 
legge speciale poiché si tratta di 
disastri che sono dovuti a cause 
permanenti e non occasionali » 

. Contento di sindaci 

Sulle misure da adottare per le 
regioni colpite il senatore persico 
(socialdemocratico) ha espresso il se­
guente giudizio: «Non c"è dubb-o 
che è un problema da risolvere con 
provvedimenti definitivi e non occa­
sionali; regolamentazione dei fiumi. 
costruzione di argini, rimboschimen­
to delle zone montane, costruzione 
di terrapieni per difendere gli abita­
ti. insomma tutte quelle provviden­
ze tecniche che possano contenere 
e limitare 1 danni prodotti da cata­
clismi del genere. Ritengo quindi 
raol^o opportuna una legge per evi­
tare 11 riprodursi di questi fenomeni 
a carattere ciclico 1 quali vanno af­
frontati in modo radicale». 

Particolarmente interessanti sono 
1 consensi espressi da sindaci e altre 
personalità dèlie zone colpite. 

L'aw. Gallo Poggi, sindaco di Ca­
tania ha dichiarato: «Do la mia pie­
na solidarietà all'Iniziativa con la 
quale al chiede allo Stato e alla Re­
gione una legge speciale per la ri­
parazione dei danni subiti dalle re­
gioni colpi:* da un'Immane sciagura 
e l cui danni nella loro vastità sono 
•tati gì* constatati dagli uomini di 
governo a. 

Consenso pieno alla nostra inizia­
tiva hanno espresso anche i siedaci 
di dua fra le città alcil'.ar.e più 
colpite. Paterno • Kaaeevtìla, l'ae-
•eaaora et lavori puhbHel e il di­
rettore <Ut consocio avario di a t ­

tarda, n prof. Epifanio Scaiia. li­
bero docente dell'Ateneo catar.ese 
1 assessore socialsemccratico di Ca 
tanzaro, Nmo Giglio, e numerosi 
tecnici 

Iniziative e propoMe per una leg­
ge speciale sembra stiaro per es­
sere sol'ecitate anche r.elie assem­
blee regionali sartia e siciliana In 
questo seneo, per la Sardegna, si è 
espresso l'on. Meli* dei Par-.ito sar­
do d'azione; e favorevolmente si è 
espresso anche il direttore del quo­
tidiano e Unione Sarda ». 

Intanto continuano a svilupparsi 
le iniziative di solidarietà dei pri­
vati. Chi se ia prende comoda e II 
governo; dopo le elusive risposte dei 
soUosegretari ala. Camera e al Se­
nato. ieri Aldisio ha fatto ai Coivi-
glio dei ministri l'ennesima relazio­
ne sui danni; ma i fatti quando 
verranno? 

mondo, gli uomini che, dalla sala 
Pleyel a Helsinki, ed oggi a Vien­
na. s; sono incontrati in tutte le 
capitali d'Europa sulla strada fati­
cosa della pace. Sono questi gli 
uomini che hanno saputo aprire 
un grande colloquio tra tutti i 
popoli, confutando le teorie im­
posi» daj fautori di guerra, che 
hanno saputo creare in .strati sem­
pre più larghi di uomini e donne, 
in ogni angolo della terra, la co­
scienza effettiva dei problemi del­
la guerra e della pace, che han­
no fatto avvertire a ogni provo­
catore di guerra la presenza reale 
di una grande forza che con ener 
già cosciente si oppone alla rea 
lizzazione dei loro piani. 

Ecco qui all'appuntamento della 
pace, come sempre Joliot Curie, 
Fadeev Bhrenburg e Brecht, ecco 
Pablo Neruda e Kuo 'Mo Jo, ec­
co Yves Parges e Sereni. Ad ogni 
ora arrivano delegati da ogni par­
te del mondo, giapponesi, egizia 
ni, nord africani, tedeschi ed Ira­
niani. Il Consiglio si aprirà domai 
Una alla presenza di rappresen­
tanti di circa ottanta nazioni, tra 
cui numerosi delegati e invitati 
italiani. Sono stati inoltre invitati 
mille giornalisti di ogni tendenza e 
d{ ogni nazione, molti dei quali 
già presenti a Vienna. 

Tema centrale dei lavori del Con­
siglio sarà certamente la ricerca 
di nuove iniziative e di nuovi moz­
zi per il raggiungimento del gran 
de obbiettivo che è oggi dinanti 
alle forze della pace; l'incontro de 
Cinque Grandi. 

/ / problema del ditarmo 

Il Consiglio mondiale, forte deg­
l'adesione già espressa da circa 600 
milioni di uomini e di donne, di­
scuterà le forme più opportune pei 
trasportare la campagna dell'ap­
pello di Berlino, in un modo più 
cff.cace, sul terreno concreto di 
iniziative popolari. Sulla base del­
le possenti adesioni di massa già 
manifestatesi, il Consiglio cerche­
rà di indicare a tutti i popoli le 
v:e più opportune per giungere al­
l'obbiettivo di fondo della cam­
pagna tuttora in svolgimento, per 
giungere alla formulazione di un 
patto di pace fra le grandi po­
tenze che affermi il trionfo dello 
spinto di negoziazione «ulle solu­
zioni dj forza. 

Jla, come osservava Joliot Curie 
nella riunione di Helsinki, ogni 
politica consistente ad accrescere 
gli armamenti è diretta verso le 
soluzioni di forza e quindi è con­
traria a uno spirito sìncero di ne­
goziazione. Pertanto 11 centro del­
la discussione, che inizierà domani 

dopo le relazioni di Joliot Curie 
e di Pietro Nenni, sarà indxibbia-
mentc il problema del disarmo, co­
me premessa essenziale per ogni 
possibile distensione. 

Il problema del disarmo sarà 
affrontato dal Consiglio mondiale 
della pace per giungere a delle 
formula-roni che permettano, una 
volta accettati j principi di ordi­
ne generale, di portare la questio­
ne del disarmo su un terreno di 
concrete soluzioni. I lavori del 
Consiglio mondiale toccheranno 
tutti gli aspetti dell'attuale mo­
mento internazionale e si preve­
de che la commissione politica, che 
dovrà essere nominata dal Consi­
glio si articolerà in sottocommis-
eioni che tratteranno specificata­
mente i problemi del disarmo, del­
la Germania, del Medio e Vicino 
Oriente e degli scambi culturali. 
Nell'occasione, si riunirà anche la 
giuria dei premi internazionali per 
la pace che. nel febbraio del 1952, 
dovrà proclamare i vincitori dei 
vari premi. Grande importanza sa­
rà data da questa sessione del 
Consiglio agli aspetti culturali e 

sono previste iniziative di grande 
significato per l'approfondimento 
della conoscenza reciproca dei 
popoli. 

Il fatto che la riunione del Con­
siglio* mondiale procede immedia­
tamente la riunione dell'assemblea 
dell'ONU a Parigi non è privo di 
significato, poiché proprio a Vien­
na dominano quei principi e quel­
lo spirito che sono il fondamento 
della carta dell'ONU e da cui 
l'ONU si è distaccata per effetto 
della politica angloamericana. 

GELASIO ADAMOLI 

nati che l'umanità abbia espresso. 
Colui che la sentenza del Tribunale 
Militare di Bologna ha colpito con 
l'ergastolo aveva fatto la parte del 
giudice e del bpia. .von aveva messo 
taglie, non aveva riunito collegi giu­
dicanti. aveva condannato senza in­
terrogare, colpito sempre non solo 
senza pietà ma con sadismo. 

nell'aula si erano ricordati du­
rante il processo, gli eccidi tre­
mendi. I bambini bruciati sul fieno 
dei cascinali, buttati m mezzo alle 
fiamme tra le risate del boia, le don­
ne sventrate, intiere famiglie ster­
minate, i figli sotto gli occhi della 
madre, i mariti sotto gli occhi delle 
mogli. 

Paesi intieri sono stati trasforma­
ti in roghi ardenti di uomini, di 

Scuse dèi governo austriaco 
per il divieto a Nenni 

VIENNA. 91. — Il ministro degli 
Esteri austriaco ha comunicato que­
sta sera che 11 divieto fatto all'ono­
revole Pietro Nenni di entrare In 
territorio austriaco è stato dovuto 
ad un « deplorevole malinteso ». Le 
autorità di frontiera hanno infatti 
ricevuto ordine di permettere al lea­
der del Partito Socialista Italiano di 
recarsi a Vienna. 

Piena adesione di Tito 
al paltò aggressivo atlantico 

i l dittatore jugoslavo appoggia il riarmo della Germania 
occidentale e si dichiara pronto a combattere per gli S.U. 

E la stampa meridionale? 
Accogliamo come buon auspicio 

fl consento, cori pieno e imme­
diato, di poriomen'ari, di «uda-
ci, di amministratori delle regio­
ni colpite, alla proposta di «na 
legge speciale per le nttime ael-
rd lup ione . e ci rivolgiamo alla 
«tampa meridionale. 

A Napoli, a raiermo, a Bari, m 
Catania, a Reggio, a Cagliari 
si pubblicano quotidiani e perio­
dici che pcttono fare molto per 
il successo della battaglia per la 
legge speciale, che i battaglia per 
il Mezzogiorno. Da alcuni di Que­
sti fogli ci dividono molte cose 
sul terreno politico. Ma qui le 
divergenze politiche possono ce-
dere. Jfon chiediamo a «eatimo 
di «pojore il nostro giudizio «alla 
situazione meridionale e sulla po­
litica che viene condotta verso <t 

aflmpn-

cemente una convergenza di sfor­
zi per un obiettivo concreto e 
chiaramente delimitato, intorno al 
quale tutti possono incontrarsU 
cosi come intomo ai colpiti dal 
flagello si sono incontrati comu­
nisti, socialisti, democristiani, li­
berali, monarchici e «omini sen­
za partito. 

La stampa che vide le batta­
glie della SeraoeàegliScarfogtio, 
di Giustino Fortunato e di Co-
lafanni non può mancare a ove­
tto appuntamento, E sia permesso 
di stupirti che un foglio, come il 
mGiornale d'Italia*, il quale si 
ranta di una tradizione meridio­
nale, non abbia credalo ieri et 
raccogliere a nostro invito, fi 
Mezzogiorno chiede fatti e giù* 
dica dai fatti; è grave non r i ­
spondere a questa domanda, pro­
prio nei giorni della sciagura. 

TRIESTE, 31. — Una aperta di­
chiarazione di «fedeltà atlantica* 
è stata fatta oggi da Tito nel cor­
so di una conferenza stampa al 
Palazzo di Belgrado. Il dittatore 
jugoslavo ha infatti dichiarato che 
« il patto atlantico è legittima di­
fesa contro la minaccia dell'ag­
gressione sovietica », adottando in 
pieno le tesj propagandistiche d*l 
blocco aggressivo. E' Questa la 
prima affermazione esplicita dei 
dirigenti titisti ia questo senso. 

Le successive dichiarazioni di 
Tito hanno confermato la comple­
ta adesione della cricca dei tradi­
tori di Belgrado alla politica di 
guerra del blocco anglo-america­
no. Tito ha infatti affermato: 1) 
di essere completamente favore­
vole al riarmo della Germania oc­
cidentale; 2) di opporsi, come gli 
Stati Uniti, ad un patto di pace 
tra le cinque grandi potenze; 3) 
di condannare come « pericolosa « 
ogni opinione neutralista. Egli ha 
annunciato, infine, che il governo 
di Belgrado riceverà dall'America 
artiglierie pesanti, carri armati, 
aerei e tutta l'attrezzatura neces­
saria per numerose divisioni. 

Alla domanda dì un corrispon­
dente americano, il quale ha chie­
sto «cosa avranno gli Stati Uniti 
in cambio », Tito ha risposto che 
«gli Stati Uniti hanno già avute 
qualcosa in cambio in questi ul­
timi tre a n n i , e si è particolar­
mente riferito all'attività di pro­
vocazione svolta dalla Jugoslavia 
contro le democrazie popolari 
che, secondo la sua espressione, 
sarebbero state «tenute a freno*. 
«L'America — ha detto quindi il 
dittatore — ha or* una nazione 
amica al suo fianco sulla quale 
può contare se scoppiasse un con­
flitto». Tito ha ribadito che non 
vi sono ostacoli alla collaborazio­
ne tra II suo governo e 1 paesi del 
patto atlantico ed ha aggiunto che 
la Jugoslavia sta cercando di strin­
gare migliori rapporti con 1* Gre­

cia, e la Turchia, con cui potreb­
bero essere stipulati accordi mili­
tari. 

Arrestata una banda 
(he rubò decine di milioni 

COMO, 31. — Sono «tati per la 
maggior parte arrestati 1 componen­
ti di una banda di ladri che in 
qualche mese di attività aveva com­
piuti furti a Como e Milano per die­
cine di milioni di lire. L'arredo av_ 
venuto a Como di tali Silvestro 
Bolzanella da Cavallasca, Giancarlo 
Taballi da Milano e Mario Bortolo». 
to da Vittorio Veneto, trovati in 
po»&5do di valìgie contenenti ef­
fetti di vestiario sottratti a tale Au­
re: lo Cervinlo da Cavai! aaca. ha 
fornito il bandolo della matassa. In 
seguito alle confessioni del tre. ve­
nivano infatti arrestati a Milano. 
ove abitano anche altri componenti 
della banda e cioè Ariselo Solblati. 
Alessandro Perondinl. Pietro e Pa-
squa>e Bugglo. Oreste Long!. Renato 
Fraseiolo. Guglielmo Farina. Mario 
Sala. Gianfranco Baccarini, Antonio 
e Giacomo RSva-

Costoro, tra l'altro, hanno confes­
sato di essere gli autori dei furti 
consumati ln<ina tabaccheria di Via­
le Bligny e in una salumeria di 
Piazza Medaglie d'Oro. La polizia è 
sarte tracce di altri dieci complici 

La «Jena» Reder 

donne, di bimbi, di povere case, di 
povere masserizie. Sulla cenere la 
< Jena » nazista brindava e celebra­
va i bagordi. • 

Costui • non ha sporcato solo ti 
nome del soldato, non ha infangato 
solo una'divisa sia pure già inrerc-
conda come quella nazista, ma ha 
sporcato il nome di uomo, s'è mes­
so ad un livello inferiore a quello 
delle belve più. feroci. 

Il Pubblico Ministero aveva docu­
mentato la sua richiesta di fucila­
zione alla schiena con la coscienza 
di uomo, prima che di soldato. • 

A'on era una richiesta sadica quel­
la che egli faceva come non lo è 
la nostra protesta. Ma il non avérla 
accettata vuol dire che l'umanità 
non è riuscita a liberarsi da un can­
cro che la deturpa e tutta la vergogna. 

Nell'atmosfera grave ed austera 
dell'aula, mentre il Presidente pro­
nunciava la sentenza, non si erano 
ancora spente le fiere parole di 
condanna con le quali il P.G.. mag­
giore Stellacci aveva replicato alfe 
indegne argomentazioni dei dijen-
sori. 

"Il difensore tedesco — acei'u 
rilevato il - maggiore - Stellacci — 
mi rimprovera di avere usato un 
linguaggio troppo duro e offensi­
vo contro l'uomo Reder, che io ho 
definito grassatore, stupratore, tra­
ditore della patria, cinico, assas­
sino. Ho detto grassatore e sappia­
mo che egli mangiarci nelle oste­
rie senza pagare 11 conto; ho det- • 
to stupratore e ci sono le donne 
venute a dirci di aver «ubilo le 
sue sordide violenze; ho detto tra­
ditore della patria, perchè ancora 
giovanissimo, egli lasciò l'Austria 
per porsi al *erricio della Germa­
nia e perchè, coi suoi crimini, hz 
offeso il suo paese natfile ancor 
prima del nostro; ho detto assas­
sino e, finché non si troverà una. 
altra parola per definire un uomo 
capace di fare quello che ha fatto 
lui, non vedo come potrei chia­
marlo altrimenti; ho detto cinico 
e tutti hanno visto come egli si 
è comportato durante il processo -. 
- Un drammatico incidente al ter­
mine della replica del PM. dot­
tor Stellacci aveva caratterizzato 
l'ultima seduta del processo. 

Una voce di donna ha gridato: 
~ Fucilatelo!~ e poi a l t re roci 3i 
sono levate ed in bret»e la picco­
la aula era piena delle grida del 
pubblico, degli ordini dei carabi­
nieri (chiamati d'urgenza in rin­
forzo del normale servizio d 'ordi-
neì. e dello scampanellio del Pre­
sidente gen. Petroni. 

GUIDO NOZZOLT 

// dito nell'occhio 
C e n s u r a 

Ci segnalano un fatto piuttosto 
ringoiare. Il papa, nel sito ducoryo 
ai magnati della finanza, ha detto 
ad un certo punto: «Le* multiple* 
lnconvènients et désordres, fruita 
deplorables du chomage. ecc.*. 
fLTOsservatore Romano del 2t ot­
tobre;. La frase doveva essere trs~ 
dotta cosi: «I molteplici inconve­
nienti e disordini, frutti deplorevoli 
della disoccupazione, ecc.». Invece 
nell'Osservatore Romano del 71 ot­
tobre la traduzione era, la seovemte: 
«I molteplici inconvenienti • di­
sordini». La disoccupazione * mi­
racolosamente scomparsa. 
fi Corriere della Sera, tnottre, 

dando «ma saa traduzione del di­

fese fdlsoecapaXoae) eoa 
fa francese sarebbe greve). 

I cesi so» sempre Ose. tn 
al Corriere, o non sa 9 /raacese. 
U Che e greve, o ha /slnjlcato ocat-
ptetamente tot concetto U che è 
peggio, fa owamto all'Oasi valore. 
eguale attentatila: o ai gtormett Ce 
qaalcvao che cernavi* ia prosa «et 
papa, e allora accorr» che « Santo 
Uffizio intervenga, m a pepe si e 

i l » da riempire aer 
della popolaztoae i 

e. 
censimento «sena popoi 
presenta alcuna diAcalta» 
^•^•a^iagvsrWfsTB 

\?&, 
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PER I 30 MILIONI 
per la nostra stampa: Cronaca di Roma Monti 23.025 lire 

Ludovisi 10 mila 

PER LA PACK E L'AMICIZIA CON L'U. R .S .S . 

li Partito celebrerà 
l'anniuersario dei 

degnamente 
7 nouembre 

Oli obiettivi dell'organizzazione provinciale riguardo alla sotto­
scrizione e alla diffusiorie dell'Unità e alle quote del tesseramento 

DA UNA DELEGAZ10XK 9 1 DOHXE 

Refezioni scolastiche 
chieste per la "Cagllero,, 
n Comune ha invece promesso 

«ite turistiche... 

' 

Tutte le cellule e le sezioni si 
apprestano a celebrare nel modo 
più donno il 7 novembre, 34. anni-
\ersario della grande rivoluzione 
socialista d'ottobre. Tutte le orga­
nizzazioni di partito e numerosi 
circoli demot'i alici, infatti, inten­
dono darò, riiiost'anno. a tali mani-
i*. j . « y i u . l i u i l i i A'*it-'liinlò lllUft^"** *. 

d: quelle precedenti, soprattutto per 
naileimare la profonda fiducia del­
la sti agrande maggioranza del po­
polo romano nella costante e coe-
icnte opeia svolta dal popolo e dai 
governanti dell'Unione Sovietica in 
difesa della pace. 

Ed è appunto in connderazione 
del grande significato storico di 
questo anniversario che i centomila 
comunisti lomani hanno deciso di 
piei.deie una sene di impegni in­

di 257 lire, superiore di 67 lire a 
quella dello scorso anno. 

A questi nmiltali .si e giunti me­
diante una raccolta di ma.Vni che, 
sviluppata capillarmente, ha toc­
cato migliaia e migliaia di cittadi­
ni, raggiungendo delle punte par­
ticolarmente significative a Valle 
Aurrl'a, dwvr V.C Tu.vS 

, Il sen. Edoardo D'Onofrio, membro 
della Segreteria del P.C.I., terrà sa­
bato alle 19 nel salone della Sexione 
Ludovisi (Corso d'Italia &B) una 
conferenza preparatoria sul tema 
« XXXIV anniversario della rivolu­
ziono d'ottobre; Paca e amicizia con 
l'URSS per'Il lavoro • l'indlpenden-
za d'Italia». Parteciperanno i mem­
bri dei Comitati federali del POI e 
della PGC, i dirigenti, «li attivisti, 
I propagandisti del Partito. Alla con­
ferenza presenteranno anche i 
dirigenti • «li attivisti del P.S.I. 

tesi a far sì che il 7 novembre si 
concludano con • successo l e due 
campagne indette dalla Federazione 
comunista lomana: il raggiungimen­
to dei 30 mil ioni di .sottoscrizione 
per t'Unita e la chiusura della pri­
ma tappa della campagna per l e 
280 mila quote. La sottoscrizione 
per l'Unità ha raggiunto, intanto, i 
27.502.000 di l ire , facendo raggiun­
gere in la i modo alla Federazione 
il 204 9r del l 'obiett ivo posto dalla 
Direzione de l Part i to . La quota m e ­
dia per ogni compagno è stata cosi 

contributo dei fornaciai — la quota 
per abitante ha toccato le 380 l ire, 
e a Primaval le , dove la quota ha 
iaggiunto — nonostante l'estremo 
grado di miseria della popolazio­
ne — le 210 lire per abitante. 

Ma questo non è che un aspetto. 
Ba.sta osservare le seguenti classifi­
che per convincersi che i risultati 
dei compagni di Valle Aurelia e 
Primaval le non sono episodi spora­
dici. Ecco, infatti, la classifica dei 
settori, de l l e zone e de l le sezioni 
che hanno raggiunto, e superato 
lunedi scorso il 100 % dell 'obiettivo 

Settari e zone; 1) IV settore con 
il 103 '.»-; 2) Civitavecchia (102.7); 
3) II settore (92,6); 4) 1 settore 
(92); 5) III settore (87,5); 6) V set­
tore (80,7); 7) Monterotondo (85,3); 
seguono Tivoli, Castelli. Colleferro 
con percentuali inferiori. 

Sezioni: Celio 108%: Ostia Lido 
144; Val le Aurel ia 126; Broda 120; 
Prati 115; Monteverde 115; Qua­
drare 115; Mazzini 114; Portonac-
cio 111: Campitolli 111; Maccarese 
110: Villa Cer. 110; Gordiani 110; 
Cavalleggeri 108; Quarticciolo 107; 
Laurentina 107; Flaminio 107; Ca­
sal Morena 105; Capannelle 103; 
C. Bertone 103: Tuscolano 102; Fiu­
micino 102; Colonna, Prenes l ino , 
S. Basil io, S. Lorenzo, Aurelia, Ma-
gliana, Ostia Antica. Trastevere, 
Trionfale, Ponte Milvio, Monte Sa­
cro, tutte al 100 %. 

Provincia: Ponzano 3 2 0 % ; Piso-
niano 200; Fiano 180; Colleferro 
120; Civitavecchia 118.5; Monterò 
tondo 116,5; Al lumiere 110. 

Tenendo conto di questi risultati, 
la Federazione si è impegnata a 
raggiungere i 30 milioni ed ha in­
vitato tutte le sezioni a realizzare 
questo obiettivo in occasione del 7 
novembre. K^sa, inoltre, ha pasto 
in palio 15 <• U >• d'oro de <> l'Unità ... 
Di queste, c inque andranno a l le 
sezioni che avranno raggiunto la 
più alta percentuale rispetto a l ­
l'obiettivo fissato, cinque al le pri­
me sezioni che raggiungeranno e 
supereranno il 100% dell 'obiett ivo. 
cinque al le prime sezioni c h e 
avranno rnggiunto la più alta quota 
in l ire per compagno. La gara .si 
chiuderà al le OTC 22 de l 7 novem­
bre. Sempre il giorno del l 'anniver­
sario del la "Rivoluzione socialista 
d'ptrobre, come abbiamo già detto, 
si concluderà la prima tappa del la 
campagna delle 280.000 quote. Per 
tale data, infatti, dovranno essere 

applicate 100 mila quote. Anche per 
questa gara la Federazione ha mes­
so ni palio cinque . U » d'oro 

Nuovi impegni sono stati anche 
pre^i dai gruppi <• Amici dell 'Uni­
tà ». Nella riunione generale tenu­
tosi nei giornj scorsi, gli • Amici », 
in occasiono del mese rìoll'amieiiMn 
I t i t i . . : -UIIS5 , ii'unno de-'.ai» ù i U . J I -
re una s-ettimaiia della Pace, dal 
4 all'll novembre, durante la quale 
verrà intensificata la raccolta del­
le firme all'appello di Berlino, di 
effettuare Ja diffusione straordi­
naria de " l'Unità », raggiungendo 
il 20.'/; dell'obiettivo domenicale, e 
p quella della rivista •• Italia-Urss ». 
Inoltre, i gruppi che-per tutto il 
" Mere » hanno diffuso giornalmen­
te « l'Unità », M sono impegnati ad 
effettuare la diffusione quotidiana 
durante tutta la settimana della 
Pace. 

« 11 mio viaggio nell'U.R.S.S. » 
Sul tema < Il mio viaggio tn URSS > 

saranno trnutr tntrrf.wontl conversazioni 
oggi alle 20 dal comp. Carlo Salinari 

Una delegazione di donne del 
quartiere Aippio Nuovo si è recata 
ieri mattina in Comune e al Pri v-
vcdltorato degli Stadi ner bolleci-
tare la soluzione del problema del la 
scuola «Cagl lero». Tra ''e richieste 
fondamentali della del ibazione Vi 
era quella della diatribn/.ione della 
refezione calda a tutti ì bambini 
della scuola. 

In Comune, le donne sono state 
ricevute dail'avv. Ciolfari e dall'asses­
sore alle scuole, a w . Angelini. Il pri­
mo se l'è sbrigata rapidamente affer­
mando che « è inutile chiedere nuo­
vi fondi perchè, tanto, il Go­
verno r.sr. !ì S a r i - - 'f-ntatuio m i 
adneoitarc -z rospo^ahllitA di/;<i 
situazione -il Provv-nlltoralo scola­
stico. Le risposte date alla delega­
zione dnll'a«Bc«sore Arvgedllli sono 
stnte, Invece, veramente divertenti. 
<• Carpisco. capisco » — ha detto — 
« e (poi a Roma c i «ano molti sco­
lari che non conoscono neppure la 
città Ed io mi prnoccupo tempre 
di queste cotìe e faccio fare loro 
alcune gite turistiche. Ao7l. aivpot-
tate... ». S3 11 solerte assessore ha 
Immediatamente telefonato al diret­
tore della scuola « Caglieri » dando. 
gli precise disposizioni Derche dn-
mitn.'ca o<rRnnl:rzn<=se per la Acoln-
reipa un giro turistico. 

Al ProweditoTato, l e risposte sono 
stnte più gentili e comprensive, ma 
è stnta eRunlmonte prospettata l'Im-
powsifoilità di accogliere le richieste 
dp'la delegazione. 

Naturalmente le donne dell'Appio 
Nuovo « ino rimaste tutt'alrro che 

FALLITA L'ULTRAPERIFERICA RIENTRA IN CITTÀ 

La Citar intensifica 
'accerchiamento dell1 Atae 
L'energica presa di posizione delle Com­
missioni Interne dell'azienda municipale 

alla Sezione Appio Nuovo p dommlrs I soddisfatte, per cui hanno deciso 
allo 16,30 dnl comp. Aldo Notoil «ila di continuare nd Insistere perche 
Seziona Ludovici. ' venga istituita, a lmeno la refezione 

Il Sindacato Autoferrotranvieri ren­
de noto che la CITAR — cioè l'ex 
CITA delle camionette — che uttra-
\ers>o la violu/iorie di ogni norma e 
1<-'KK° che ìegoianientano i trasporti 
pubblici commise a suo tempo ogni 
sorta di abuso in questo campo. 
continua u far parlare di sé. 

T .. .1 .1 . . Avt.r . » •» . , 1 . -» 
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cictà per a/.lorù, uo^o aver ottenuto 
la concessione per esercitare una 
linea denominata « circolare ultrape-
(iferlca » adducendo a pretesto che 
detta linea è risultata passiva, ha 
istituito abusivamente nuove linee e 
doppia, in molti casi, quella delia 
A.T.A C , conducendo una sleale con­
correnza contro l'azienda municipa­
lizzata e recando a questa danni eco­
nomici 

E tutto ciò m violazione di ogni 
ìegce e regolamento vigente. « in 
barba « alle autorità che stanno a 
guardare. 

Di fronte a questa situazione, che 
61 presenta ancora più preoccupante 
di prima, le Commissioni Interne in ­
terpretimelo il diffuso e giusto mal­
contento esistente nella categoria 
contro le violazioni compiuta dalia 
CITAR ed anche per protesUire con­
tro la tolleranza, finora mantenuta 
dalle autorità, dopo aver discusso lo 
bnportante problema, premurose, co­
me sempre, di salvaguardare li pa­
trimonio della collettività hanno vo-

A N C O R A N E S S U N A T R A C C I A » I M A R I O « I I J S T I 

Suicida o 
l'assassino 

fuggiasco nelle campagne 
della moglie diciannovenne? 

Tette le Stzioni iti fmrttio pessome 
rifai* m Feiermzione m mmrtire dm 
iammei i tantftiti per la «esara­

zione iti 7 Neeemhre. 

Un circolo della pace 
eostituito dai giovani 

Vi aderiscono anche democristiani, socia/demo­
cratici, liberali e missini del quartiere Salario 

L'accrescersi del numero del di­
battiti in Queste ult ima sett imane 
testimonia chiaramente d i e Ja Po­
sizione dei giovani di ogni corrente 
politica d i resistenza alla guerra 
va .itmpre più prendendo conal-
stenza ed assumendo molteplici for­
m e organizzative necessarie per 
consentire l'intenelficazjone • yap-
prnfondimento della propaganda di 
pace tira l e masse giovanili . Contro 
questo fenomeno di incontro « di 
discussione tra tutti i giovani ai 
appuntano gl i strali dell'* ufficio di ­
sciplina * dei vari partiti di destra 
e contro di «ffio &i ripetono, inu­
ti lmente. i benlativi di provocazione 
dei dirigenti di Azione Cattolica e 
della Democrazia Cristiana. La vo­
lontà di pace dei giovani resiste 
pero ad ogni tentativo di rottura. 

Una prova di quanto detto * co ­
stituita dal dibattito tenuto dai gio­
vani di Salario. Ad eano i giovani 
dell'Azione Cattolica, della D e m o ­
crazia Cristiana, del M S X , liberali. 
monarchici hanno portato un con­
tributo di buona volontà, di aper­
tura vrreo i giovani partigiani del is 
pace. 

Subito dopo la relazione introdut­
tiva ha preso la parola un giovane 
repubblicano ? detenendo che l e cau­
se della guerra debbono exaere ri­
cercate nella ingiustizia sociale che 
causa l o sfacelo economico del le 
nazioni ed indicando nei vari Tor-
lonia e in coloro che costringono 
milioni di italiani a vivere in tane 
da fiere, gli vmicl inteT««att aHo 
eeopp'o di una guerra. Il giovane 
ropubblicaoo dopo «ver affermato 
che dal lontano '46 non era più 
••tato realizzato un incontro tra i 
Piovani di tale portata come quello 
favorito dai giovani partigiani della 
Pace, al * dichiarato favorevole alla 
restituzione di un circolo giova­
n t e della pace dalla quale però 
avrebbero dovuto essere esclusi 1 
giovani del M.S.I. da lui ritenuti 
foitenitori dcl!a guerra. Questa af­
fermazione provocava, però, l e pro-
U"if dei giovani ml«s!ni presemi. I 
«T.ial! dichiaravano di essere ittter-
Vf-rrat! a! dibattito proprio oer ma-
n'fcstare i l loro desiderio di pace * 
d; lottare in unione c c n totrl «li 
altri piovani, per ti mantenimento 
di eisa e per l'indipendenza 

Interveniva poi un giovane defno-
cristiano, dichiarando che VJWzia-
ttva per una Intesa parlamentare di 
Aite** deità patM» costituiva on c o n -

' Ir Auto chiarificatore del la s ituarle-
. n e attuale. • dimostrava c o m e fi 
problema deCa pare ala aentlto da 
uomini di diversa corvè e l ione pol i­
tica ed ideologica. Il giovane d e m o -

La notizia n. 38 dell'agenzia A o u 
recat>a ieri: 

« A proposito della voce raccolta 
da un quotidiano, secondo cut l'ae­
roporto di Fiumicino sarebbe tra­
sformato « in una base atomica ». 
viene dichiarato da fonte compe­
tente che la notizia e priva di 
qualsiasi fordamento. 

« In realta — viene precisato —*-
1 progetti per la costruzione del­
l'aeroporto di Fiumicino risalgono 
a molti anni addietro e furono 
messi a punto da un'apposita Com­
missione per l'aeronautica civile. 
in previsione dell'Anno Santo, quan­
do si temeva che l'aeroporto di 
Ciamptno non potesse soddisfarle 
alle esigenze di traffico aereo per 
l'Anno Giubilare. L'aeroporto di 
Fiumicino — si precisa inoltre — 
soddisferà unicamente alle esigen­
ze civili e la sua costruzione non 
ha pertanto nessuna funzione di 
carattere militare ». 

Appunto dicevamo.' Se l'aeropor­
to di Ciamptno ha «tenuto» net 
jttnodo d i maggiore traffico, qpale 
t stato quello dell'anno santo, sa 
dirci la « fonte competente » a qua­
le altro e pi» imponente movimen­
to oiapytatori dovranno far fronte 
I nuoci impianti di Fiumicino? E 
a quale scopo — se non a qualcu­
no diverso da quello civile — la 
prima pietra della base di Fiumi­
cino fu posta il J< marzo IMI, tre 
mesi dopo la chiusura dell'anno 
«anfo, tn un periodo in cui. cioè, fi 
traffico dei viaggiatori era ormai 
tornato alia normalità? E che cosa 
aa dirci la « fonte competente » c i r -

. . _ — „ co l'improvviso mutamento dei pro-
. . . cristiano si * «Schiarato favorevole ! ^ i comunicato dall'ispettore gè 
Inat ta costituzione «"«1 circolo della «erale, ino. Franciolini, e dal di 
"l'.i pace, rettore generale, tng. Corocci, del 
*'",'• Intervenivano infine liberali, «o- — - - - - - — -
5i? cialdemocrat^i ed HMMpendeatt di-
fi„ chi arando ananimemerM*, «eppure 
ff--. partendo da differenti presupposti. 
gfe- che l'unione di tutti 1 giovani e 
!%§- «ma condizione essenziale per la va­

l i d a difesa de£a pace. • 
'•̂ Tl dibattito *l eowJurtava ero un* 

ri>; «nozione approvata • all'unanimità. 

con la quale veniva costituito il 
circolo della pace del quartiere Sa­
lario, aperto al giovani di tutti i 
partiti e che. pur non aderendo Per 
ora al movimento mondiale del Par 
UgiunJ della pace, al prefigge di lot 
taro por l'adozione del metodo del le 
trattative e delle discussioni per la 
risoluzione dei!e controverste inter­
nazionali contro i! riarmo indiscri­
minato e la propaganda di guc-ra. 

In questi ultimi giorni, inoltre. 
accanto al Circolo della Pace e «er­
ta per Iniziativa di alcuni membri 
di queato, Ja giunta giovanile del 
partigiani dolla pace del quartiere 
Salario, presieduta da un indipen­
dente e con segretario un giovane 
liberale. 

AltrJ dibattati- venerdì a Trion 
fai e e «tabato e Tuscolano. 

OSSCTTWforfo 
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Ministero dei LL. PP. ella coni. 
missione di edili dell'impresa Man­
fredi? Debbono forse mettere una 
vasca da bagno al posto di un la­
vandino? 

Cerchi di essere un po' più seria 
la * fonte competente; altrimenti 
rtwhfa di ftrr in flowni drtlfmbr-
ctlle. 

Lii bambina sff idata a l l a nonna e a g l i zìi - U n autinta di 
piazza dichiara ili aver portato Vuxoricida fino a T i v o l i 

A quarantottore di distanza dal­
l'orribile delitio di piazza Zama, 
continuano febbrili le ricerche che 
i carabinieri e la polizia stanno 
conducendo sulle tracce dell'assas­
sino. Mario Giusti, perseguitato 
certamente dai rimorsi ina deciso 
a non espiare la sua terribile col­
pa, continua a tenersi nascosto e, 
Tino a questo momento, è riuscito 
a sfuggire alla rete che lo circonda. 
Pattuglie di carabinieri in motoci-
eletta hanno perlustrato per ore ed 
ore, fino a tarda sera, le sponde 
del Tevere, perchè si è anche pen­
sato all'eventualità che egli voles­
se darsi la morte con le proprie 
mani, per sottrarsi al carcere che 
lo attende. 

Altri carabinieri hanno visitato 
chiese e conventi, facendo compren­
dere ai parroci e ai priori l'oppor­
tunità di non dare ricetto ad un 
uomo macchiatosi di un cosi atroce 
delitto e di informare anzi, con 
la massima urgenza, le autorità 
competenti, nel caso che il Giusti 
battesse alla porta di un istituto 
religioso o di una sacrestia. Per­
lustrazioni nella zona di Zagarolo 
e di Labico. dove l'assassino è na­
to e dove conta numerosi parenti, 
sono state effettuate nella giornata 
d: ieri. 

A laida sera, finalmente, il ma­
resciallo dei carabinieri Montelco-
ne scopriva una traccia dell'uxori­
cida. Un autista pubblico dichia­
rava di aver trasportato a Tivoli, 
poche ore dopo il delitto, un uo­
mo i cui connotati corrispondono 
quasi perfettamente a quelli del 
Giusti. Dopo nver visto la foto­
grafia dell'assassino sui giornali. 
l'autista ha dichiarato di non ave­
re dubbi in proposito. 

Ma l'attenzione dei carabinieri 
e della polizia si è soffermata so­
prattutto sulla zona di Tor Sapien­
za. Molti ritengono infatti impro­
babile che il Giusti sia fuggito 
verso ii suo paese di origine, e cre­
dono più plausibile che l'uxoricida 
sia rimasto a Roma, forse nei din­
torni stessi dell'abitazione della 
madre e dei fratelli, dove ora s; 
trova anche la figlioletta Alina. 
Forse è rimasto ferito dalla lama 
del coltello durante la furibonda 
colluttazione con la moglie (quan­
do si recò dalla madre, subito do­
po il delitto, aveva una manica e 
una mano imbrattate di sangue); 
la ferita, se esiste, ha assoluto bi­
sogno d. essere medicata, altrimenti 
l'as-sassino continuerà a perdere 
sangue e cadrà sfinito nella rete. 

Se si recherà da un medico, do­
vere di quest'ultimo sarà di avver­
tire immediatamente le autorità. 
Cosi ragionano i carabinieri, espri­
mendo la certezza che il ricercato 
non potrà sottrarsi al mio destino. 
Un'altra ipotesi, avanzata da molte 
parti con insistenza, è che il Giu­

sti si sia già ucciso, gettandosi nel 
Tevere e che sia quindi scomparso 
senza lasciare nessuna traccia. 

Si tiatta di un'ipotesi lutl'allro 
clic azzardata, essendo noto lo sta­
to di esasperazione e di esaltazio­
ne — stato assai vicino alla pazzia 
— in cui si trovava il Giusti. 

A questo proposito, sono molto 
interessanti alcune informazioni 
che ci sono giunte sui trascor.v 
dell'uxoricida, all'epoca in cui era 
impiegato come fattorino alla cas-
*a mutua dei Poligrafici e Cartai, 
nel viale di Trastevere. 11 contegno 
del Giusti era pessimo, sia verso 
i colleglli, sia verso i lavoratori 
che si recavano nell'ufficio per il 
disbrigo delle pratiche. Litigioso e 
scortese, il Giusti non faceva mi­
stero dei propri sentimenti fasci­
sti, giungendo fino al punto di ac­
cogliere i visitatori con il saluto 
« romano -i. Del resto si sapeva che 
era stato rcprubblichino, che aveva 
indossato l'uniforme delle « bande 
nere», con tanto di ieschio e ossa 
incrociate, e si diceva persino che, 
per i suoi alti di collaborazionismo, 
avesse riportato una condanna. Il 

suo fazioso e violento atteggiamen­
to provocò le più vive rimostranze 
da parte degli altri impiegati, i 
(piali ne ottennero infine il tra­
sferimento in altra sede. Ciò acca­
devi circa otto mesi fa. In com­
plesso, il Giusti si comportava in 
mnrio tutt'altro che normale, tanto 
che molti dicevano di lui: » O è 
matto o è un delinquente matrico­
lato ». Con le donne, poi. faceva il 
dongiovanni in modo abbastanza 
sfacciato, suscitando reazioni vi­
vaci, proteste e battibecchi. Cosa 
as>ai strana in un uomo che poi 
pretendeva dalla moglie la più in­
tegerrima fedeltà. 

Due litri di sangue! 
Il ventisettenne Cosimo San Mar­

co. degente al letto 48 della cllnica. 
medica del Policl inico perchè af­
fetto da due anni da una grava 
malattia, non risiedendo a S o m a , 
si rivolge alla solidarietà Mei nostri 
lettori per avere grataItamente due 
litri di sangue. Le offerte possono 
essere Indirizzate al la nostra segre­
teria di redazione. 

tato un ordine del giorno, che è sta­
to ieri consegnato da delegazioni di 
lavoratori al Vice Prefetto. all'AbSes-
sore ai Trasporti on Carrara, al di­
rigente dell'Ispettorato Comparti­
mentale della Motorizzazione Civile. 

Nell'o.d.g. è detto: 
• Le Commissioni Interne degli Au­

toferrotranvieri. ravvisando nella rin-
nevata invaCtli^a i; nogli rimi" rum. 
piuti dalla CITAH un ennesimo ten­
tativo di detta Società di inserirsi 
a sropo speculativo nel sistema dei 
servizi dell'A.T.A.C. ai danni della 
medesima, causando ad essa ed al 
Comune maggiori aggravi per i ri­
spettivi bilanci; 

preoccupati di salvaguardare il pa. 
trimonio della collettività, nell'inte­
resse dell'Azienda, della eittadinan-
ra e dei lavoratori; 

mentre denunciano la ingiustificata 
tolleranza delle autorità competenti 
In merito alle violazioni delle dispo-
lir.tont vigenti, che la CITAR va com­
piendo attraverso la violazione del 
suo disciplinare e l'esercizio abu­
sivo di linee proprie sui percorsi del­
l'A.T.A.C: 

chiedono che le stesse autorità co­
munali, prefettizie e ministeriali in­
tervengano energicamente, come loro 
dovere, al fine di fare osservare la 
legge, far cessare gli abusi e tutela­
re gli interessi dell'Azienda comu­
nale; 

danno pertanto inandato al Comi­
tato direttivo sinducale tu esercitare 
tutti i paesi e pressioni che riterrà 
necessari, fino alla sospensione del 
servizio, onde difendere energicamen­
te l'integrità dell'A.T.A.C. e gli inte­
ressi della cittadinanza ». 

Come si ricorderà, il nostro gior­
nale cosi titolava il 14 settembre scor­
so, allorché furono inaugurate le ul-
'.raperiferiche : «L'accerchiamento del-
l'ATAC comincia con la CITAR» ». Il 
contenuto del pezzo è facilmente ri-
costruibile 

Grande vittoria unitaria 
nelle elezioni dell'Acea 

Le elezioni per la nomina delle 
Commissioni Interne dell'ACEA, ai 
cono concluse con una strepitosa, 
vittoria del Sindacato unitario. I 
candidati della lista della CGIL 
hanno totalizzato 1.177 voti contro i 
69 voti della lista della FLESNI 
(Sindacati legati al MSI). Pertanto 
la lista della CGIL ha conquistato 
24 posti sui 25 posti delle Commis­
sioni Interne. 

Da notare che i liberini, malgra­
do il segretario nazionale della 
FLAEI sia un dipendente della 
ACEA, non M sono presentati uf-
Gcialmente alle elezioni-

AI NOSTRI TEMPI!.-

Vacanze nelle scuole 
fino a lunedì prossimo 
Il Provveditore agli Studi ha di­

sposto che anche il 3 novembre 
sia vacanza nelle scuole. Pertan­
to le lezioni saranno sospese per 
quattro giorni consecutivi e decor­
rere da oggi e saranno riprese lu­
nedi. 

Edili e chimici 
contro il padronato 

Ha avuto luogo ieri II previsto in­
contro tra il Sindacato provinciale 
edili ed affini e l'Associamone roma­
na costruttori edili per l'esame della 
vertenza sorta tra l'impresa Nebbiosi 
ed i propri dipendenti, a causa del 
licenziamento ingiustificato di dicci 
operai e per la mancata correspon­
sione dell'Integrazione salariale. 

La lunga discussione che ha avu­
to luogo ieri non ha portato però ad 
alcuna pratica conclusione, per cui 
le parti torneranno ad incontrarsi 
nuovamente sabato mattina. 

Per quanto riguarda l'agitazione 
dei lavoratori dell'impresa Ravello-
Mcngarini. cantiere del Gianicolo so ­
no state ieri riprese le trattative sin­
dacali per cui non hanno pili avuto 
luogo le sospensioni del lavoro già 
previste. 

Le maestranze della Mira Lanza. 
invece, sono in procinto di scendere 
in lotta contro la riduzione delle ore 
lavorative e lo spezzettamento del­
l'orario di lavoro messi in atto nello 
stabilimento dalla direzione. 

In una assemblea tenuta ieri, le 
maestranze della Mira Lanza dopo 
aver constatato l'ulteriore aggrava­
mento delle loro condizioni econo­
miche in dipendenza dei provvedi­
menti presi dalla direzione, hanno de­
liberato: «d i far proprie le proposte 
avanzate dalla FILC per l'aumento 
della paga base del 40':. — in consi­
derazione dei profitti che nel settore 
chimico si vengono a registrare — 
e si riservano di Intraprendere una 
decisa azione sindacale che sarà sta­
bilita d'accordo con l'orgonizzazione 
di C3tenort-« in difers del loro teno­
re di vita. 

KKA DISOCCUPATA DA MOLTO TEMPO 

Afferrata al volo un'operaia 
mentre si getta da P. Umberto 

GLI INCIDENTI DELLA STRADA 

Quattordici persone ferite 
in tre wiotentissimi scontri 

Camion contro Iram, vespa coatro into - Cozzo soll'Anrelia 

A quattro giorni di distanza dal di­
sperato e r v o dell'operaia lftenne Giu­
liana Diletti, che si t> avvelenata con 
una boccetta di tintura di jodto per 
essere stata licenziata dallo stabili­
mento Penicillina di via Salaria, una 
altra operaia ha tentato II suicidio 
per cause analoghe. 

Il triste episodio è accaduto alle ore 
12.55 di ieri mattina. A'.ctmi passanti. 
che piavano attraversando II ponte 
Umberto, scorgevano una donna che. 
dopo aver gettato a terra soprabito e 
borsetta, stava scavalcando il para­
petto. con l'Intenzione pm che evi­
dente di lardarsi cadere nel gorghi 
del fiume. 

GII astanti cominciavano a gridare, 
richiamando l'attenzione di una guar­
dia di P. S. del commlsfarlato Prati. 
L'agente et precipitava verso la don­
na e riusciva ad afferrarla per la sot­
tana proprio mentre ai stava lancian­
do nel vuoto. Dopo una drammatica 
colluttazione (la donna cercava di di­
vincolarsi con tutte le forre, gridando 
e piangendo disperatamente). Il poli­
ziotto riusciva infine ad immoblllzzar-
la. anche con l'aiuto di alcuni citta­
dini. e a condurla a) commissarlafo, 

Qui la mancata suicida veniva Iden­

tificata per Tooeraia Mar sherry Ma-
ffj'o::!. abitante in xico'.o di S Mar­
gherita 1. Interrogata circa le cause 
de! suo gesto. e*sa dichiarava tcmp'J-
cerrente d i essere da rr.o'to tcrvpo 
senza lavoro. Più tardi, rasserenatasi 
alquanto, è stata rirrewta in libertà 
perchè facesse ritorno a'.'a sua abita­
zione Ma quale sorte l'atv^de» Chi 
•U occuperà di tei? 

Pioggia vento e fulmini 
questa notte sulla città 

Quattordici ' persone sono rimaste 
più o meno gravemente ferite in una 
serie di incidenti stradali, verifica­
tisi nella giornata di ieri- Il primo 
infortunio e accaduto ieri mattina 
alle 8,30 al chilometro 3 della via 
Aurelia. Una Apriiia. targata Pistoia 
10481. condotta dal proprietario Lio­
nello Cianchi. con a bordo il Slenne 
Dino Tcmpcstinl. è venuta a collisio­
ne- con una Fiat 524. della ditta Sa-
racena-Ambmso. che sopraggiungeva 
In senso contrario. Al tremendo urto 
la Fiat, che era condotta dall'autista 
Vittorio Smeraldini e sulla quale 
viaggiavano altre otto persone, usci­
va di strada capotando. All'infuori 
del due conducenti, tutti i passeg­
geri sia dell'una che dell'altra mac­
china sono rimasti feriti. Essi sono: 
Anita Di Fabrizio, la più grave, «he 
è stata giudicata guaribile in 20 gior­
ni, Maria Fimmani. Antonio De Lu­
ca. Maria. Domenico. Rocco. Delia e 
Silvana Gentile, tutti guaribili dal 
sei agli otto giorni. Il Tempestinl ha 
riportato ferite guaribili in 4 giorni. 

Alla stessa ora. in via del Tritone. 
una motoleggera condotta dal ventu­
nenne Alberto Di Francia, abitante 
In via del Babuino, è andata a coz­
zare contro una « 1100 » guidata da 
Luigi Quintarelli. abitante m via 
Montefiascone 18. La moto, che pro­
cedeva a gran velocità, è andata ad 
incastrarsi con la ruota anteriore sot ­
to il parafango dell'auto, e il Di Fran­
cia veniva sbalzato a qualche metro 
di distanza riportando la frattura 
del femore e del piede destro. 

Il terzo, grave incidente della gior­
nata. si e verificato verso le 18,30 in 
via Ottaviano, dove un autocarro ca­
rico di damigiane di vino, si è scon­
trato con una circolare esterna. Nel­
l'incidente rimaneva gravemente f e ­
rito il passeggero Corrado De Nichi-
Io. di 73 anni, che è stato giudicato 
guaribile tn 60 giorni. Ferite minori 
hanno riportato Natalina P e t m c d . 
Laura Feroci e l'autista del camion. 

Un invalido si taglia 
le vene delle braccia 

Un Invalido di trentasette anni, An­
tonio Cdrdiie. abitante in Piazza Ca­
vour 17, ha tentata ieri mattina il 
suicidio, tagliandosi le vene dt en­
trambi gli avambracci con una la­
metta da barba. Soccorso in tempo 
dai famigliari. 11 poveretto è «tato ri­
coverato all'ospedale di S- Spirito. Le 

_ ferite, di enU'à trascurabili, sono sta-
Questa notte, dalle ore 2 alle 4.15. te giudicate guaribili fai dieci giorni 

un furioso temporale ha investito la Tuttavia l'Invalidità è stato trattenu­
to. polche il suo stato di protonda 
depressione rende valido il sospetto 
che egli possa tentare nuovamente 
di porre fine al propri giorni-

città, facendosi particolarmente sen­
tire nei quartieri Salario. Parici! e 
Nomentano. La pioggia si è rovesciata 
con grande abbondanza, accompagna­
ta da un venta molto forte e da un 
rimbombo di tuoni a ripetizione, n 
cielo plumbeo, solcato da nubi tem­
pestose. era illuminato dal bagliore 
livido del lampi. Per un singolare 
fenomeno atmosferico, vaste zone 
della città non sono state quasi nem­
meno toccate dal temporale, mentre 
in altre la pioggia scrosciava con fu­
ria impressionant*. 

Una gamba spezzata 
da nna sbarra d'acciaio 

la uà tacldente sul lavoro. Il ter­
razziere Francesco Evangelisti, di 
30 anni, abitante tn Via Altacomoa 
25. al è spezzato una gamba. L'infor­

tunio * accaduto alle 14.15 di ieri nel 
cantiere della ditta Dccio Costanzi 
in Via Quattro Fontane, ove l'Evan­
gelisti stava montando una gru. Im­
provvisamente. dalla gru stessa, si 
staccava una sbarra di acciaio, che 
colpiva l'operaio alla gamba destra. 
Subito soccorso, il terrazziere è stato 
accompagnato con un'auto di pas­
saggio al Policlinico, ove è stato me­
dicato e ricoverato in corsia. Ne avrà 
per quaranta giorni. 
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- LA RADIO ~-
KSTC AZZURRA — Giornali Ra­

dio: 14, 20, 33^0 — 13,30 Mimiche 
rich. — 1440: Orch. Ferrari — 15 
e 30: Orch. Aiwpeta — 16.30: e L'Ita­
liana In AT(ffTl». dramma In 3 st t l 
di A. Anelli — 19.25; Orrti. Ferrari 
— 30,33; Orch. della canzone — 21: 
« Giovanna ed 1 sani e ludici ». dram­
ma in 2 att i di Msalnlrr — 22,30: 
Musica per I vostri »ognl — 33.20: 
Compì. Allegriti. 

RETE ROSSA — Glornai! Radio, 
20.30. 23,10 — 13,20: Orrtl. B.*r-
xizsa — 1450; Orch. Sav io* — IT: 
Orcb. Oontc — 17,30: Mas. da ballo 
J s a — 31,25. « L a faro!* del re e 
— 19: Canta Atti lo Bosslo — 19,20; 
Sport — 19.56: Mus. rlch. — 20.50: 
della donna c a s s i a » , opera di Car­
lo Orff. 

STAZIONI ESTERE — Mesca (mf-
' tri 41.12), ore 19.30, 3030, 21,30. 

7 22,30 — Ojtrl l a m i l a (m. 51.41, 
31.57), ore 23.50 — Q-jfsta srra In 
Italia fra. 378). ere 33,30: Kotlxiarl 
l a Italiano. 

RINASCITA 

IL PREDELLINO ELETTRIZZANTE 

Drammatica avventura 
di un utente dell'Arac 

fl signor Maurizio Martini, utente 
molto mite della nostra azienda au -
to/iiotranuiaria, attendeva lotto la 
pioggerella di ieri pomeriggio, non 
più tardi delle ore J7J0, l'orrmo di 
una ucltura della linea « 75 ». In­
sieme con lui, davanti al cinema 
Reale, al Viale di Trastevere, so i ta -
vnno impazienti, e dt lui molto me­
no miti, alcune decine di persone, 
con «li ombrelli aperti « i piedi in­
zaccherati dalla pioggia. La vettura 
del « 75 » non si scorpena ancora, ma 
tempo venne che l'attesa fini. Goc­
ciolante d'acqua piovana e lucido, il 
filobus si accostò al marciapiede 
spalancando finalmente le sue porta 
a chiusura automatica; l ' impermea­
bile dell 'ult imo passeggero salito alla 
fermata precedente potè alfine esse-
»e liberata (Inlìi morsa dtoli spor­
telli. 

Fu l'assalto, ed il signor Maurizio 
Martini, mite di carattere e dt modi, 
non riuscì a guadagnare le prime 
posizioni. Ma buon per lui. Non ap­
pena il primo audace passeggero si 
accinse a salire sulla vettura, la /ol­
la ayitala dagli utenti ebbe uno scos­
soni» violento. « Cosa accade. Che 
modi sono questi? ». i l pioniere fu 
sorpassalo dt slancio e fu la volta 
di un secondo, che . come il primo, 
po%ò il piede sul predellino. I7n ari­
do ed il pallore si diffuse sul suo 
volto; ma :l passeggero riusci a otta 
dagnarc il Sito posticino. A un tratto, 
gli s tr idi si moltiplicarono: ch iun­
que posava il piede sul predell ino 
imitava nel grido e negli atteggia­
menti i passeggeri che lo avevano 
preceduto. 

Il signor Martini fu l 'unico a non 
dir nulla. Diventò pallido, ma non 
disse nulla. Sulla piattaforma pos te­
riore. tre giovani filosofi ridevano 
cinicamente e facevu un po' male, 
davvero, assistere al contrasto della 
risata di alcuni con il pallore diffu­
so dei passeggeri ultimi arrivati. 

Ma il s ianor Martini, uomo mite 
di carotiere e di modi, non disse 
nulla. Si limito a raccontare il fatto 
alla moglie dopo essere arrivato a 
casa in ritardo, anche perchè l'affol­
lamento eccessivo delta vettura lo 
aveva costretto a scendere una fer­
mata dopo. E disse pressa poco coti: 
« Hai ragione, cara, sono un p o ' pal­
lido, ma non credevo che sul filobus, 
la corrente elettr ica, oltre a scorrere 
lungo il trolley arrivasse fino al pre­
dellino». 

E il signor Martini, uomo mite di 
carattere e di modi, prepariì la bor­
sa dell'acqua calda e andò u letto 
prima del solito. 

P 1 C C O L A 
C R O N A C A 

Un negozio svaligiato 
un milione di danni 

U n . m d a c e f u r t o è s t a t o perpe tra to 
lori no t t e in v ia A l e s s a n d r i a . I ladri , 
penetrat i nol'.p c a n t i n e del l 'edif ìc io 
s e g n a t o c o n li n u m e r o c i v i c o 5, s o n o 
passat i , m e d i a n t e fori ne l l e pare l i d i ­
v i sor ie . ne l l ' Interno de l la bot tega di 
m a c c h i n e fotograf iche e occh ia l i , di 
proprietà di A l d o F u s c o , a b i t a n t e in 
via de l l e Iso le 28. e h a n n o r u b a t o tre ­
dic i m a c c h i n e fotograf iche , per un 
va lore c o m p l e s s i v o d i c irca un m i ­
l ione . 

iiiiiHiniiimiliiiiiiimiiiiiiiiuiftinniiimiiiiiiiiiiiiii 

Nella vostra drogheria 
dal vostro carbonaio, fumista, 
ferramenta, ecc., troverete anche 
il barattolo di « Diavolina » col 
quale potrete distruggere in pochi 
minuti la fuliggine accumulatasi 
;nel vostro camino, senza imbrat­
tare la casa. 
nmiiimimiiiiiiiiiiiniinnintiniMinitniiiniiiniiiii 

GLI ABITANTI 
di Marte e della Luna 

se potessero, farebbero ì loro a c ­
quisti da " SUPERABITO », Via 
Po 39 - F (angolo Via S imeto) , 
perchè '«dispone de i più toelli i m ­
permeabili per uomo, donna e 
giovanetti, abiti e paletot pronti 
e su misura, giacche, pantaloni, 
stoffe a metro. Sartoria di classe. 
Vendita anche a rate. Si accetta­
no in pagamento buoni: EPOVAR 
ECLA GMA FIDES. 

li Giono 
0GO1 GIOVEDÌ' 1" SOY. ttM-SOh Tetti 1 

Suiti. 11 *9l« «i >Tt »i!« 7,4 • irta- a-
ti allo 17,10. 

DOLLErraO DtMOGRil'lCO. Rtj.iirt:: !*::: 
ni;; l i i ch l 32. kax .ee 51. s u . mvrh t u -
iato; icorti mtfhi Ifi. feaiai.ee 14 Mi'r.-
mom inscritti 120. 

BOLLETTINO DEMOGlUriCO: R*j.<t:*ti i«.»:: 
ci.n a» * nu'-,iffla di ;«ri: 10-'.9.30 SJ ?:»-
»v4c t-tìo otno'iAO « p.frJS » Ttupcraurt 
.in ir. it i . 

VisibtU t «Koltai'iU 
THITllI. • f>*i!s * O w e t t . ti SUw 

e t \-"'ivo * CUcpat'i • A'TE.''** 
CIMIMI: t Ki'i :«ì • «1 Cipi*<>l • Co:w: 

t G as'.:i i * fc'.t* • e' &JJ*rja 

Anemblce t dibattiti 
C0NVERSUIOS1 SUL LIBRO . T"« e ie-

ton o Orjjcsc! • tvrwino luojo- rqy. i!'.a >̂ 
ti.a ifiioa* Utioo \Utr«i.o. <So~.«i s'.> i 0 
e 30 ad Aardi* » *!!« 19 30 « To:f ":l«M-i 
saMUv a1!* 20 a Pr»-»*«t ro * al!? 19 V> t 
Sic Loreni" 

Concorsi 
O.VIVEHSITA' DEGÙ STUDI- TI tf-r .w &»r 

' • doline* d: ima'-s'"-^ al ' ' t ' « " p-r 
T'Himi'-'M,'*! ose t; cor>'. •i-'i'fc il*'"li l 
Mas'Stao ,pt: '"teto t,"">''-mJ"> , q i • « , " 
s'a'o p'Oftìfjlto ti 5 eorem!>*è 

Filobus 64 
Dal 3 NOV. a « 64 »: br->?i 4 li? r.i^ '.i 

P. (Vili C.VÀ L f c r i «. t c a - p w ' i m w » . •<"-
gu>ra e'!1* tur** t#rso 1» fìi '.io T"-rc i\ 
li pr<yfj'iit*> pprv>:si ?'«••* * ' o *" * * '*• 
l!ii«rhcr re. pit.t'K V. 'f-n:r:''""-< v i <*-#:••«!-
»'.«. vii S'orti Pallivi1 ni. f i d- P Ca«i«'-
lu, f l« . KC. 

Nozze d'argento 
1 COMPAGNI ANGELO MEL0TT1 « h«* E-"-

kwr.i «librato il 23* i-.c versar.•> it. .-•» 
mitriiacr. o. Alli c">?a K . ' t . i' „'..-•.- •> u 
h r v ' . d*-'.!» s*»i'«*e Aw> e r* • "V'.i'a ». 

Varie 
-AMICI DI CASTEL S. ANGELO- V TITI-

gmai.orp d*ili staj eie *:l *•'. < •""'"a 
<• eli . icrrli» dfrC«n!-i t. trra ,J"I T '•"•'il 
S procinto 

COMUNICATO 
Si avverte che il film S A N ­

SONE e DALILA, attualmente 
in programmazione ai Cinema 
CAPRANICA, EUROPA, ME­
TROPOLITAN, SUPERCINE-
MA non verrà proiettato in al­
tri locali ed a prezzi minori, 
per tutto l'anno corrente. 

CIRCO DELLE 4 SORELLE 

meoRono 
Piazza Mancini (Foro Italico) 
Tram t. F i l o b u s 4 8 e 32, Autobus D 
OGGI 2 S P E T T A C O L I 

ore 16 e ore 21 

AVVISI ECONOMICI 
i i COMMERCIALI l>. 12 

A. APPE0F1TTATE. Grtcdu*» n r a * ' * Mobili 
tutta etite Canta e pro£itioce locale. Pretti 
sbalorditivi. Hawr,™ l»c iiuiK-ai pa<^jn«cu. 
NiBU-Twcairo Mino, tajdli. Orala ?3S. 

M14-* 
ELIMINATE GLI OCCHIALI wi ta'.i IOTIS'H II 
• MICIOTTHU.. Vi» Po:tt3!i5<j-;or* 61 (777.4V>> 

(46081 
INFISSI LIQUIDIAMO, emettasi con Tetri 6000. 
tu<=.oìn r>090. port«c<-JBl 10.000. eactelh. trari 
I-r:o. App-.aioc-.̂  411. (4039) 
OROLOBI diriott» rete Oalraanecl Emilio lia-
britoì «Mraataaai (*a«olo Corriv* San'a-
hrigioa) 904A-R 

9) MOBILI U 12 

ALLE GALLESIE Mobili • BABUS01 • colos» « 
assortimelo ogni stile. Preiii piò blK*i Ita!.al 
Portici piana Esedra 47 (Moderno), p-uia 0>-
la.-er.io (Cc«xa Eden). 4:93 
M1TRIM0NIALE «900» . Orcio* lanata e s ­
pleta 13.000. Qgwdaroba extra'.o*» 12 000. 
Vi* Oamdairit». 11 (Onle^eo) 20-358 

24) R A P P R E S . E P I A Z Z I S T I L 10 

CERCASI « r i eleaeoU ogni provxcia introniti 
lerrcm^ata. cartoleria, bau*, elet'.r.cati, i*t:-
folo larliesia» sstttio. larjjb'w'an «•on*-?'». 
Tr»ttimmta Mila©. Scrivere: ESSECI. Battìi i 
41 - Pesaro. I22I675) 

26) OFFERTE IMPIEGO 
E L A V O R O L. 10 

GMDACTO MCTLE *l!«rar^i to>: b ^ s b ' - r 
la iw>fli« e pelliccerà. Moraii-fle; (irati ••» 
nT.ando Iruwbo)!». Mane~» V.« Sri r.̂  * "1 

Lsi'.d. (221512) 

ULTIMO GIORNO di CAROLINE CHERIE 
al F I A M M A 

La TTTANTJS annuncia che malgrado il sempre cre­
scente successo, per imprescindibili impegni assunti è 
costretta a , sospendere da DOMANI le visioni di 

C A R O L I N E C H E R I E 

m versione originale al cinema F I A M M A 

M A R T I N E C A R O L 

vi dà appuntamento al prossimo anno, in occasione dell/i 
ripresetitorione del jilm in versione italiana. 

OGGI una « Prima » d'eccezion* al Cinema 

A R V S T 0 N e B A R B E R I N I 

3oA». 
LUND 

MIRIAM HOPKINS-THELMA RiTTER JAHSTERLIHG 

IA MADRE SPOSO 
«MATINV 
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UN RACCONTO 

ONORINA 
Nel momento in cui le tre da-i 

me di Bre>é. seguite da Monsieur 
Lerond, dal Gencrule. dall'Abate 
di G ni tre) e dal duce di BréVé. 
traversavano il insedio sul pon­
te rustico che portavo nllu cap­
pella, una ragazzina di tredici n 
quattordici anni, sbrindellata, coi 
capelli di un bianco sporco come 
il suo vino, scivolando iru le pian­
te del bosco dall'altro lato «lei fiu­
miciattolo. saliva gli scalini e si 
slanciava nella chiesa. 

— L' OnorinoI — disse la Si­
gnore di Brécé; entrando nella 
cappella, la videro in estasi ui 
piedi dell'altare. 

La bimba, inginocchiata, le ma­
ni giunte e il rollo rigido, non «i 
muoveva. Essi rispettarono lu sta­
to misterioso in cui ì« i n t a n i n o 
e. dono aver preso in silenzio l'ac­
qua benedetta, lasciarono vagar»* 
lentamente gli sguardi dal taber­
nacolo gotico alle vetrate rappre-
Bentanti Sant'Enrico con lo fisio­
nomia del Conte di Chabord. 

Sul muro, dipinta a colori vi­
vaci, dalla parte del Vangelo, si 
ergeva tutta chiara, cinta dalli» 
sua sciarpa blu, Nostra Signora 
di Lourdes. Il Generale la fissò 
con occhi avvezzati 'la cinquan­
tanni di rispetto meccanico e con­
templò la sciarpa blu come se 
fosse stata la bandiera di una 
nazione amica. 

Infine Onorino isci dalla sua 
estasi. Si alzò, salutò l'altare, si 
girò e, come sorpresa di vedere 
tanta gente, si arrestò. 

— Ebbene, figlia mia. hai visto 
la Santa Vergine, questa volta? 
— chiese la Signora di liréV.S. 

La voce di Onorino prn.-»e, per 
rispondere, un tono da catecni-
smo; il tono acuto e H.soencl«'nte 
delle risposte imparate a memoria. 

— Sì, Signora. La buono Ver­
gine è rimasta a lungo, poi si P 
arrotolata come una iela. E poi 
non ho visto piò niente. 

— Ti ha parlato? 
— SI, Signora. 
— Cosa ti ha detto? • 
— Mi ha detto: < C'è Tiolta mi­

seria in casa >. 
— Non ti ha detto nient'altro? 
— « Bisogna pregare > mi ha 

detto. E poi ha detto così: e Ti 
saluto. C'è molta miseria • in 
casa ». 

— Aveva la corona sul capo? 
— chiese Monsieur Lerond che. 
avendo appartenuto alla Magi­
stratura, era curioso e inquisitivo. 

Onorina esitò, prese un aspetto 
sornione e rispose: 

— Aveva la corona a lato della 
testa. 

— A sinistra o a destra? — 
chiese Monsieur Lerond. 

— A sinistra e a destra — ri­
spose Onorina. 

La Signora di Brécé intervenne: 
— Vuoi dire, figlia mia, qual­

che volta a destra e qualche volta 
a sinistra. Non è cosi? 

Ma Onorina non rispose. 
Ella si sprofondava talvolta in 

anesti silenzi selvaggi, abbassan-
o gli occhi, fregando il mento 

sulla spalla e girando i fianchi. 
Smisero di interrogarla. Ella sci­
volò fuori e il Duca di Brécé die­
de qualche spiegazione. 

Onorina Porrichet. figlia di 
contadini abitanti da lunghi an­
ni a Brécé e caduti in com­
pleta miseria, aveva avuto una 
infanzia malaticcia. Di intelli­
genza lenta e «ardiva, era stata 
creduta dapprima idiota. Il cu­
rato le rimproverava il suo ca­
rattere selvaggio e l'abitudine di 
nascondersi nei boschi. Ella fre­
quentava le chiese e vi restava 
immersa in sogni che non erano 
della sua età. La sua fede si esal­
tò ancor di più all'avvicinarsi 
della prima comunione. A que­
st'epoca fu colta da una tisi la­
ringea che i medici giudicarono 
senza speranza. Il dottor Cotard, 
tra gli altri, dichiarò che ella era 
perduta. Quando fu inaugurata 
ta nuova cappella, Onorina si mi­
se a frequentarla assiduamente e 
vi ebbe estasi e visioni. Vide la 
Santa Vergine che le disse: « Io 
sono Nostra Signora di Brécé ». 
Un giorno Maria le si avvicinò. 
le toccò la gola con un dito e le 

" annunciò che era truarita. 
— Onorina, aggiunse il Signor 

di Brécé, riferì ella stessa que­
sto fatto straordinario. Ella lo 
fece più volte e con la maggiore 
semplicità. C'è chi pretende c h i 
le sue dichiarazioni abl»:nno va­
riato, ma è certo che le su-j in­
certezze riguardano soltanto cir­
costanze secondarie. 

— Che pensate di questi fatt i ' 
— chiese Monsieur Lerond al­
l'Abate Gmtrc!. 

— Essi sono degni d'attenzione 
— rispose il prete. 

— Voi non ignorate — riprese 
il Signor di Brécé — che gli o<> 
chi di qnesta ragazza sono stati 
fotografati dorante una delle sue 
visioni e c h e l a lastra.ottenuta da 
un operatore la cui buona fedi* 
non può essere sospetta, riprodu­
ceva l'immagine della Santa Ver­
gine impressa nella pupilla de'la 
veggente. Persone serie affermano 
di aver visto queste fotografie. 

— Si tratta di fatti degni d'at­
tenzione — ripete l'Abate Giiitrel. 

— Checché ne sia — disse la 
Signora di Brécé — questa pic­
cola Onorina è onestissima e mol­
to brava, e bisogna hene che lo 
sia con l'aiuto del Cielo. Poiché 

di ANATOLE FRANCE _ 
Mentre questa conversazione 

proseguiva sulla soglin della cop­
pella. Onorina aveva raggiunto 
Isidoro nella forra del bosco. Isi­
doro l'aspettava là su un letto 
di foglie morte. Egli l'attendeva 
con impazienza, pensando che gli 
avrebbe portato qualcosa do man­
giare o dei soldi, e anche per 
umor suo. perchè ella era lu sua 
amica del cuore. Era stalo pro­
prio lui che, avendo visto i pa­
droni e le dami» del castello an­
dare alla cappella. n\eva avver­
tito immediatamente Onorino per­
chè corresse a metterai in estasi. 

Egli le disse: 
— Co^n li hanno dato? Fa ve­

dere! 
E poiché lei non irli portava 

nulla, la picchiò s ta /a farle mol­
to male. Ella lo graffiò e lo morse. 
Poi lui disse: 

— Giura che non ti hanno da­
to niente! 

Ella giurò. E. dopo aver suc­
chiato il sangue che t'imperlava 
sulle loro braccia scorticate, si 
riconciliarono. 

fcOKMSPPNDEXZE DALLE FABBRICHE E PAI CAMPl} 

I conti senza l'oste 
dei padroni di Maccarese 

li» tmlìtìiilih (lenii oiiomi per.seivere In gronda azienda nyri-
vuliì nei pressi delle (hipiìoìe - Trauie.hu condizioni igieniche 

UN LIBRO PER BAMBINI DI GIANNI RODARI 

ii 
di 

romanzo 
Cipollino 

Ivonne Sanson è l'Interprete ile 
« I listi «il nessuno », che il regi­
sta IMatarazzo ha terminato di 
RÌrarc in questi giorni. La bella 
attrice sì prepara ora ad un 

nuovo film 

L'altro ieri quaranta donne rap­
presentanti i « centri * di Macca-
rese si sono recate al Comune di 
Roma ed in Prefettura per chic 
dere l'intervento delle autorità allo 

•scopo di risolvere la grave situa­
zione igicnico-sanitaria delle fami­
glie dei dipendenti dell'azienda. Le 
donne hanno esposto le loro ragio­
ni, che riguardino principalmente 
PUrìtujjcr.r Ji ...;!! m «itimi - Cen­
tri », i installazione delle condut­
ture di acqua potabile, la costru­
zione di fogne e di gabinetti di de­
cenza, la disinfczione delle case e 
delle stalle e la costruzione di nuo­
ve case. La discussione con le au­
torità si è allargata fino a inve­
stire il problema di fondo dell'a­
zienda, 

Maccarese, a pochi chilometri 
dalla Capitale, e un'azienda I.R.I., 
oggetto — come del resto avviene 
per tutti gli organismi I.R.l. — di 
una manovra governativa tendente 
alla «mobilita/ione. Si tratta di una 
grande tenuta agricola, divisa in 
tanti « centri . affidati a mezzadri 
e che impiega mano d'opera spe­
cializzata e braccianti, agli ordini 
..: v.rij due/iti'ir wcnic* e amm<m-
strativa. Le possibilità di produzio­
ne di quest'azienda sono larghissi­
me e più volte i lavoratori hanno 
dimostrato con i fatti la convenien­
za di una conduzione razionale, 
economicamente sana e tale da giu­
stificare in pieno non soltanto la 
sopravvivenza dell'azienda, ma il 
suo potenziamento. 
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LA LOTTA DI LIBERAZIONE DEI PAESI ASIATICI 

Un terzo della Cambogia 
è nelle mani dei patrioti 
1863: i francesi concedono la loro "protezione,, - L'invasione giapponese e il ritorno 
dei colonia/isti - Alleanza con il popolo del Viet-nam nella guerra d'indipendenza 

Un tempo ci pensavano i rodnt-
fon « viaggianti * (o volanti, alla 
Beonio-Bracchieri) d e i grandi 
giornali cosiddetti d'informazione, 
a ricordare periodicamente anche 
agli ttalinni l'esistenza di Paesi 
/ontani come la Malesia, la Cam­
bogia, il Laos, e scrivevano arti­
coli « pittoreschi -, narravano dei 
lontani popoli - selvaggi •, parla­
vano dei benefici che ad essi reca­
va la civiltà occidentale, imperso­
nata dalle grandi compagnie colo­
niali inglesi e francesi. 

Oggi, lo avrete notato, i redat­
tori dei grandi giornali cosiddetti 
di informazione viaggiano molto più 
raramente da quelle parti Certo 
Per quei signori oggi sarebbe sco­
modo andare a « scoprire» la Ma­
lesia, la Cambogia, il Laos; nep­
pure saprebbero che cosa scrivere, 
poi, sui loro giornali. Perchè anche 
laggiù, oggi, sono i popoli che par­
lano; e certi colloqui non piaccio­
no troppo ai vari Barzini e Monta­
nelli. 

Non molti giorni fa ì patrioti 
malesi hanno giustiziato l'Alto 
Commissario britannico, feroce 
aguzzino del loro popolo. Auanti 
ieri sono stati i patrioti della Cam­
bogia che con ttn audace colpo di 
mano hanno giustiziato, nella sua 
residenza, l'Alto commissario fran­
cese, uno di quei diplomatici-mi­
litari tipo generale Clark che sem­
brano essere caratteristici dell'epa. 
ta trumaniana. Natiirnlmenlp le 
autorità francesi si sono affrettate 
a parlare di banditf, o addirittura 
della vendetta di un servo indine-
no, che arrebbp agito per motivi 
personali. - L a teoria chi» l'asso ssi-
nio è stato motirnfo da ragioni 
personali — scrirerano ieri con 
commovente unanimità f nfnmnfi 
della catena governativa italiana — 
viene conrnlidata dal fatto eh*» lo 
Sfato indocinese della Cambogia 
non e mai stato turbato da alcun 
incidente ». 

UrT «fitto» CITI lift 
Inutile dire che — come sempre 

•— la verità è completamente di­
versa da come la dipingono i gior­
nali piai'». Anche se agli imperia­
listi ed ai loro agenti italiani ciò 
non fa piacere, la verità è che nella 
Cambogia, cosi come neali altri 
due Stati indocinesi del Viet-nam 
e del Laos, di . incidenti » re ne 
sono stati, e molti, e non solo in 
questi ultimi anni, ma dal giorno 
lontano, nel 1863, in cui i colonia­
listi francesi concessero graziosa­
mente a quel Paese il loro protet­
torato. 

Questi - incidenti », negli ultimi 
anni, sono andati tanto intensifi­
candosi, e con risultati così note­
voli, che oggi oltre un terzo del 
territorio della Cambogia è libero, 
è governato dal suo popolo, ha un 
suo esercito di liberazione che let­
ta per strappare anche il resto del 
territorio all'inratore straniero. 

La Cniiboaia. fiutati all'estrema 
sud della penisola indocinese, è 
un Pace di antichissima civiltà, il 
evi splendore è testimoniato dai 
resti dei monumenti, dei templi. 
delle maestose costruzioni. Dotata 
di grandi ricchezze naturali e si­
tuata in una petizione di notevole 
interesse strategica, la Cambonia, 
noronfo anni fa, fu prirnta del­
l'indipendenza dai colonialisti fran­
cesi, che ridussero il re e i gover­
nanti locali al ruolo di esecutori 
di ordini del residente generale 
francese e del din'nenti delle rom-
oaffnie francesi di sfruttamento. 
La portolazione fu condrnnata ad 
una vita di miseria e di fame, sog­
getta ad ogni arbitrio gli invasori 

del governo petainista di Vichy, ejOOfft — in modo particolare, per-
i signmotti locali collaborarono m|chè vogliono farne una base milt-
pieno con i nipponici. Ma con lattare nell'Asta sud-orientale, che 
rtsa dpi Giappone, venne anche il terra ria trampolino di lancio nella 

letta contro la Repubblica popolare momento della resa dei conti 
Quando i colonialisti francesi cre­
dettero di poter tornare a lare i 
loro comodi, scoppiò l'insurrezio­
ne popolare. Era l'autunno del 
1945. Le truppe dei vari generali 
Ledere, con l'appoggio aperto de­
gli angloamericani, riuscirono a 
schiacciare In slancio dei patrioti, 
e ad instaurare nuoramente il ter­
rore. Ma fu una vittoria di Pirro. 
Per ogni uomo, per ogni donna 
uccisi o torturat'. nitri a diecine 
presero coscienza della necessità 
di lottare, altri partigiani, altri 
eroi sorsero dal popolo. Come i 
popoli europei avevano combattuto 
contro Hitler cosi i popoli asiatici 
si stavano sollevando contro i nuo­
vi nazisti. E tremavano i fantocci 
insediati dallo straniero nelle va­
rie .capitali: Cianq-kai-Scek, Bao 
Dai, Nordom Sinanouk. il » re co­
stituzionale » che — nel maggio 
del.1947 — i francesi avevano in­
sediato nella reggia di Phom Pcnh, 
la capitale della Cambogia. 

Alla Cambogia gli imperialisti 

cinese e la Ripubblica democra­
tica del Viet-nam. Ma il popolo 
della Cambogia ha risposto - no » a 
tutte queste manovre. 

V I T N O l a v i t t o r i » 
La lotta, inizialmente disorga­

nizzata e divisa intorno ai vari capi 
partigiani, a poco a poco si è uni­
ficata, e nell'aprile del 1950, a con­
clusione di un Congresso nazionale, 
sono statt costituiti il Fronte Unico 
Nazionale e il Comitaro di libera­
zione del popolo cambogiano. Que­
st'ultimo ha proclamato solenne­
mente l'indipendenza della Cam­
bogia. t vari gruppi partigiani si 
sona fusi per creare l'esercito di 
liberazione nazionale. E oggi — I cotoni . vivono 
come abbiamo detto — oltre un 'mini 
terzo del territorio nazionale, os­
sia 70.000 kmq., è completamente 
liberato. All'interno di questo ter­
ritorio il Comitato nazionale ha 
attuato una organizzazione econo­
mica, culturale e sociale sul tipo 
di quella delle democrazie popo-

oltre il proseguimento della lotta 
per l'indipendenza, sono l(f lotta 
contro l'analfabetismo, la lotta con­
tro le cattive condizioni igieniche, 
la lotta per una più elevata pro­
duzione agricola. 

Contemporaneamente il popolo 
di Cambogia ha preso contatto con 
i popoli fratelli del Viet-nam e del 
Laos che conducono la stia stessa 
guerra p c la liberta e l'indipen­
denza. Dal 20 al 22 novembre 1950, 
in una località del Viet-nam, si è 
tenuta una conferenza dei rappre­
sentanti dei Fronti nazionali dei 
tre Paesi, i quali hanno firmato 
un trattato di alleanza nella lotta 
contro gli imperialisti francesi ed 
hanno cojfituito ttn comitato pre­
paratorio per realizzare un Fronte 
nazionale unitario d'Indocina. 

Oggi, anche in que\le lontane 
e combattono uo-

coscienti dei loro diritti e 

tenevano — e tengono ancor più lari, j cardini della sua attività, 

C0«r. INDOCINA co*r. V ICT n»w coi r . Rtcìoyi 
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L'Indocina nelle sue diverse parti: Vietnam (che comprende a sua 
volta Tonchino. Annam e Cocincina). Laos e Cambogia 

c'tlle loro responsabilità di fronte 
non solo a se stessi, ma a tutto il 
mondo. ~ Lottando per la libertd 
•tei no'tm Parse — ha detto un 
delegato al Congresso nazionale 
indocinese della pace tenutosi il 
19 novembre 1950 — noi tappiamo 
dì portare il nostro contributo alla 
lotta che tutti i popoli conducono 
contro i provoiatori di una nuova 
guerra, p~r la difesa della pace 
nel mondo ». 

Lotta senza quartiere 
per il contrabbando dei dadi di pollo 

DOMODOSSOLA. 31. — L'Importa­
zione clandestina nel territorio Ita­
liano e la conseguente immissione 
sul mercato di dadi di poli» di una 
nota inarca svizzera, é andata au­
mentando sensibilmente In questi ul­
timi mesi tanto da indurre le auto­
rità competenti a prendere rigorose 
misure. 

I funzionari della Dogana di Do­
modossola. assistiti dalle Guardie di 
Finanza, hanno sequestrato nel giro 
di una settimana In più riprese 12 
mila dadi per un peso complessivo 
di oltre 2 quintali che si tentava di 
introdurre tn Italia in pacchi nasco­
sti nel treni tra 1 sedili degli scom­
partimenti. 

I problemi della produzione a-
gricci a, evidentemente, non inte­
ressano, però, il governo, se a tut-
t'oggi Maccarese si trova in queste 
condizioni: novantasei chilometri 
di canali e di fossi di scolo sono 
privi di manutenzione e si avvia­
no ad andare in malora. Spesso le 
terre vengono arate per due o tre 
volte, esposte al sole e non utiliz­
zare per l* colture. Malgrado !c 
nostre pressioni, la direzione si ri­
fiuta ostinatamente di iniziare qual­
siasi lavoro di miglioramento (ben­
ché, per quanto riguarda quella 
parte di azienda condotta a colo­
nia, ci sia l'obbligo per legge di 
impiegare il quattro per cento di 
ciò che l'amministrazione ricava, 
in opere di miglioria). La direzio­
ne si rifiuta di cosiruire le case e 
di riparare quelle che per gli anni 
e le intemperie abbisognano del­
l'opera dei muratori. 

A dimostrare, poi, la volontà 
precisa della direzione di liquida­
re l'azienda, bastano pochi fatti. 
Qualche mese fa sono stati ven­
duti alcuni « centri » con la scusa 
che occorreva denaro liquido per 
« potenziare la tenuta ». La dire­
zione conduce una battaglia senza 
loste contro i dipendenti, violando 
le norme contrattuali, ricattando i 
braccianti, negando anticipazioni ai 
mezzadri, togliendo fuori ad ogni 
pie sospìnto addebiti stranissimi. 
Tutto questo nel tentativo di stan­
care coloni e operai agricoli e co­
stringerli cosi ad abbandonare la 
terra. 

C'è da chiedersi quali siano le 
ragioni che spingono il governo, e 
più direttamente la direzione azien­
dale, a comportarsi in questo modo. 
Forse è soltanto il desiderio di li­
berarsi di un'incombenza che cer­
tamente comporta sforzi e responsa-
bilitA? Certamente, no. Il fatto è 
— le recenti vendite di « centri » 
lo dimostrano — che su Maccarese, 
un'azienda costruita pezzo su pez­
zo con i soldi dei contribuenti ita­
liani, hanno posato gli occhi al­
cuni grossi speculatori romani. Fs-
si da tempo fanno la corte alle 
belle tenute di Maccarese, scrutan­
do con occhio avido le terre bo­
nificate, i campi fertili, i frutteti, 
i vigneti, nella speranza di poter­
sene un giorno impadronirc. Questi 
speculatori — tra i quali, stando 
ai si dice, ci sono numerosi nobili 
e pente legata a doppio filo col 
Vaticano — hanno compreso per­
fettamente che il mezzo migliore 
per impossessarsi a poco prezzo e 
con piccolo -.forzo di queste terre 
e di affidare il compito al governo 
e alle autorità che dirigono questa 
attività. Tutta la manovra della 
smobilitazione non è che il tenta 
tivo di consegnare Maccarese nelle 
mani di questi speculatori, al più 
presto possibile. 

Ma, tanto questi signori, quanto 
t compiacenti funzionari e dirigen­
ti governativi, hanno fatto i conti 
senza l'oste, rappresentato in que­
sto caso, da noi che lavoriamo 
Maccarese. Siamo infatti decisi a 
impedire che venga menomata l'in 
tegrità dell'azienda, ed a impedire 
che il patrimonio dei contribuenti 
e il frutto del nostro lavoro vada­
no a finire nelle mani di qualcfu 
affarista. Non solo: di tempo ab 
biamo iniziato una azione per svi 
luppare e potenziare l'azienda. Mac 
carese rappresenta una ricchezza 
per tutta la regione, assolve ad un 
compito importantissimo, come 
quello di fornire abbondanti prov­
vigioni alla Capitale, e come tale 
deve poter produrre meglio e di 
più. 

L'azione che stiamo conducendo, 
di cui l'intervento delle donne pres­
so le autorità non è stato che un 
episodio, ha questi obiettivi. Essa 
non avrà termine fintanto che lo 
spettro della smobilitazione non sa­
rà definitivamente allontanato da 
ogni «centro* della grande azienda. 

CAMILLO MARZENCHI 
Operaio agricolo 

Da nn bel po' di tempo siamo 
amici di Cipollino e di Ciliegine, 
noi mamme e babbi di piccoli let­
tori del « Pioniere »; conosciamo a 
fondo, anche noi, le maligne aliate 
d'ingegno del tronfio Pomodoro, le 
svagate agitazioni dello contesse del 
Ciliegio e i vivacissimi e «empre 
vittoriosi piani di lotta del loro mi­
nuscoli competitori. Ci icedde cosi 
di essere perfettamente d'accordo 
con la nostra bambina rho trova 
e bellissimo > il faccino punteggia­
to della sparuta Frngoletta, e tanto 
carino il berretto di buccia di Ci­
pollino: ci accade di dimenticare, 

taglie di questo 4\po. Moscardino è 
e divertente >? Cipollino tari pia 1 

divertente. Altri fanno pasteggiare 
elefanti con bambini a braeeettó del* 
la proboscide? Rodari fa passeggiare 
e vivere e fremere nn intero orto, 
dal prezzemolo agli alberi da frutto. 
C'è Topolino ron i calzoncini rossi 
e le bretelline? Cipollino è nn To­
polino in calzoncini azzurri, piò 
amano, che non ha on solo amico, 
ma ne ha tanti, che sa cavarsi d'ogni 
impaccio con una destrezza da Pa­
perino. 

Cipollino non si mette in catte-
dra per insegnare solidarietà, 

insieme a lei e alle sorelline, il buf- amore di giustizia, difesa degli op-
fo p'.acn fantasioso dr!!'* orto sni; [pr."-,j centro ;!5 .-.ppreiiafi; Cipjs!-
inato» e di guardare Patatina, Ra- llino è buffo, fa rìdere, come ta ri-

Una delle vivaci Ulustiazioni di Verdini per U libro di Rodari 

ranella, Pirro Porrò, proprio come 
li guardano i bimbi: immagini ap­
pena stilizzate di un loro immedia­
to forile mondo. 

Preri per mano dai bambini sia­
mo entrati cosi nel giro semplice e 
bonario delle avventure di Cipollino. 

Chi è Cipollino, nelle colorite 
immagini di Verdini, sulla pagina 
allegra del < Pioniere »? 

E' il protagonista dì ano e serie >, 
come Luccichino e Farfarello, come 
Moscardino e Chiarastella, come 
Tamarindo e «or Cipolla; o anche, 
passando nd altre « serie » vijive, co­
me Topolino o Pluto o Paperino. 

Ma Luccichino, complice l'amico 
elefante, escogita i più astuti piani 
per far gabbata la scuola, rubare il 
rn'tagnaccio al venditore ambulante, 
strappare di testa la parrucca alle 
vecchie signore e via dicendo; Mo­
scardino, berrettino americano sui 
rieri, intenienc a < salvare > la sna 
leziosa Chiarastella dai volgari di­
spetti di Pellaccia, straccioncello 
;enza eleganza; Tamnrindo e sor 
Cipolla ci servono per ridere alle 
spalle di tutte le immaginabili cate­
gorie di operai industriali... e si può 
continuare (ce n'è di tutti i generi. 
ron nn grosso posto al genere 
« quanto sono ridicoli e sremi i ne­
gri o i gialli o i rossi >). 

E Cipollino? Cipollino, Ini solo, 
piccolo piccolo, col suo cappelluccio 
e il suo visetto bianco, lui solo, dà 
battaglia ai grossi profittatori, aiuta 
gli operai affannati sul lavoro, con­
forta con nna risata e nn gesto ami­
chevole la solitudine dorata del 
contino Ciliegino, sventa le maligne 
congiure contro l'innocente Frago-
letta, afrn«ata cronicamente di forti, 
accende falò della pace e organizza 
la raccolta dei fondi per i disoccu­
pati e dei doni di Natale per i 
bimbi poverelli. 

Lnì solo, ron l suoi vispi amici, 
mentre Pomodoro di rosso sì fa 
giallo o verdolino. 

Ecco chi è Cipollino, piccolo eroe 
di carta in nna grossa battaglia di 
tonnellate di rarta. 

Il papa di Cipollino, Gianni Ro­
dar!. ci si è buttato dentro con tut­
to il coraggio, ma anche con tutta 
la smaliziatura che richiedono bat-

L» Sa M E A 

— qui come ovunque e come sem 
ella è abbandonata fiat snoi pa-'pr* — avpdngiarono e si arrpaggia 
tenti troppo oppressi dalla mi 
seria e dalle malattie per averne 
cara. Io mi sono informata e so 
ebe ella tiene ottima condotta. 

— Ciò che non sì può dire di 
tutte le ragazze della sna età. al 
villaggio — appinnse la Duchessa 
Madre di Brécé. 

— Ciò non è che troppo vero — 
disse il Signor dì Brécé. — L'im­
moralità cresce di enntinno nel­
le clasfi agricole. Generale, potrei r , c . _ , ^ „ . ^ .. ,_ _„„„ 
raccontarle degli esempi «paven-lft//^ r7re'Ssìone dei giapponesi" che 
tosi, ma questa piccola Onorino Inepli ultimi tempi Vinvarero Le 
è l'innocenza flessa. 'autorità francesi, rappr#sentonti 

reno aolf elementi feudali e agli 
strati ricchi. 

Più volte il popola insorse con­
tro gli oppressori- i nomi legaenéa-
ri di Batakho dei monaco buddi­
sta Achamemchieu e di altri capi 
delle rivolle sono ancor oggi ve­
nerati comi quelli di eroi nazio­
nali; di essi 1 combattenti rfel-
IVjrercito popolare di liberazione 
e i continuatori. Durante VuWma 
e continuatori. Durante «l'ultima 
averta la Camboaia, coti come il 
Viet-nam e il Laos, fu soopetto 

C'NEMA 

Sansone e Dalila 
Poiché c'era cr:si di soggetti, i 

cineasti americani hanno trovato 
una miniera: la Bibbia. Finora era 
s-iato sostanzialmente il Nuovo Te­
stamento a dare spunto a quei film 
che poi venivano pro.ettati il Ve­
nerdì Santo nei cinema parrocchia­
li. Adesso c'è pure l'Antico Testa­
mento, che è un librone grosso cosi 
e perciò fornirà soggetti fino al 
1960. per lo meno. Cominciamo con 
Sansone e Dalila, poi vedremo tra 
breve Davide e Betsabea, e cosi 
via. La strada è aperta a tutti gì. 
attori che vogliono mettersi una 
barba per fare Mosè, ai g.ovinetti 
nei ruoli del casto Giuseppe, ai Fa­
raoni impennacch-ati, alle Giuditte. 
alle donne perdute, alle illuminate 
dal Signore e ai registi falliti. 

Santone e Dalila lo ha realizzato. 
infatti, Cecil B. De Mille. Lui d.ce 
che per fare questo film ci ha mes-
.«o dieci anni, ma te avesse tanti 
anni per quanti brutti film ha fat.o 
sarebbe proprio come il biblico Ma­
tusalemme Sansone e Dalila è né 
più ne meno come gli altri mille 
film di De Mille: egualmente brut­
to. egualmente presuntuoso, egual­
mente diseducativo e di cattivo 
gusto. 

Comincia cosi: per dieci minuti 
prima che si spenga la luce e si 
veda il nome del grande De Mille. 
gli altorparlantl diffondono a piena 
voce una specie di sinfonia, di ou-

verture. Nemmeno fosse l'« A'da •., 
Poi sì vede un mondo, avvolto tra 
nuvolette colorate, e una voce fa 
un breve riassunto di quello che 
era successo prima: D.o aveva crea­
to il mondo, ma pò; era \cnL,ta 
gente che adorava strani idciì 

Tra questi erano i filistei. San­
sone, invece, è un pastore erede-i»*. 
che difende il suo popolo opi»re*<o 
dai filistei. I SI «tei sono vestii5 al­
l'ultima moda, con grosse pnntcle 
in testa, e alcuni indumenti se»Iti 
tra la migliore produzione greca 
romana egiziana e ass.rohab'l"nese 
come la vede la fervida fantasia 
del costumista di De Mille. Sansone 
è vestito di larghe lane, di mantel-
!oni .«sghembi, con le 6Pa"e bene im­
bottite. e coturni ortopedici. Questo. 
s'intende, per farlo sembrare un 
trinante. Dalila è vestita come una 
ballerina di Wanda Osiris. 

Sansone è fortissimo. Tanto è 
vero che prende a pugni un leone. 
Ma non'era un leone peso massimo 
• Era un leone giovane », dice il 
giovanotto con noncuranza. Dalila 
gli palpa i muscoli e lo vuole spo-
fare. Ma Sansone è attratto dalla 
sortila di Dalila, che è una bionda 
più in carne. Dalila dice: > Adesso 
ci penso io •, manda all'aria il ma­
trimonio. Sansone diventa una 
belva e tira in testa ai filistei pietre 
di cartapesta. Dalila, volubilmente, 
è diventata l'amante del capoccia 
filisteo, e fa di tutto per vincere 
Sansone, che sta facendo la vita 
di Giuliano sulle montagne, svali­
giando le carovana. 

. Dalila è sett ica. Perchè ^ a f i ^ 0 i n
, « l * e r » « ° * " , 0

h ^ _, . .„ „ . . . na) e Antonio il uomo) nac 
relli? Comunque fa addor- chiamato al Teatro Valte ux 

Dalila la pensa bella. Le femmine 
son peggio del demonio. Infatti lei 
ancheggia un po' davanti a San so­
i e , e lui diventa un agnello. Dalila 
si fa spiegare in che cons:r.e la 
forza del gigante. « I capelli ». dice 
lui, e infatti scuote una v.gorosts-
sima lana. 
mai i capelli 
mentare Sansone e quanto si s*ve 
alia lui si trova con la sfumatura 
fc.as.sa. 

Tutti sanno il seguito. Portato 
r.el grande tempio dove sono tutu 
i filistei. Sansone ritrova la forza 
e fa crollare il tempio su se stesso 
e sui filistei divergendo le colonne. 
La bravata è favorita dal fatto che 
De Mille ha ordinato all'architetto 
di costruire le colonne a sfilatine 
con una base larga pochi centi­
metri. 

Tutto qui: Victor Mature non si 
offenderà se gli diciamo che non 
ha il fisico del Sansone, e che sta 
meglio senza capelli che con la cri­
niera. Hedv Lamarr fa de! «uo me­
glio per mettersi in mostra. Gli 
altri sembrano piuttosto imbaraz­
zati e seccati di doversi guadagnare 
da vivere facendo la faccia feroce 
e andando in giro con la barga fin­
ta. L'unico a non sentirsi imbaraz­
zato è Cecil De Mille, che continua 
a credersi il più grande regista del 
mondo. Né si può Inveire contro 
il produttore che gli ha dato i 
soldi, perchè I soldi ce li ha mes­
si lui. 

t. a. 

TEATRO 

(tosarlo e Antonio 
al Valle 

Con uà certo ritardo sull'orario 
(la doc-

hacno ri-
un pub­

blico numeroso di amatori. La 
tecnica certamente brillante di que­
sti due ballerini spagnoli al bua 
Interamente au musiche note, di o u . 
«Icl«:l come Granados. Albeaiz, De 
Falla, eccetera, e anche su delle 
belle canzoni popolari e popolare­
sche di effetto sicuro sul pubblico. 
Peccato però che alle creazioni co­
reografiche di questi due danzatori. 
che nella loro carriera hanno col­
laborato a molti film-rivista di mar­
ea hollywoodiana, «eco piene di 
prei'oslti stilizzate ed mtellettuall. 
sttche. le quali ci danno della Spa­
gna un'immagine non c~rr!.<ponden. 
te del tutto mila ver^à. eartoll-
neseaedo'eograflca. Cosicché tutto Io 
spettacolo oscilla tra la r'vte-.a ed 
il cartellone pubblicitario che vuo­
le incrementare lì turismo. 

insieme a! due danzatori collab--
-1 un duo pianistico, un d m d-

'hltarre ed un cantante flaTr."',»>*-

V|e« 

Violento (Offltettimenfo 
per arrestare w bandHo 

AVELLINO, SI. — D predutHeato 
Antonio MasuccI di Giovanni, lati­
tante. dovendo «contar* una con­
danna per furto, dopo «sserat ri­
fiutato, aO'urrtto «tt saa pattuglia 

41 carabinieri d«Ua *t*xios« di Grot­
tani In a ria che stava operando una 
perquisizione ia casa di tal Carme­
lo Botriello. di denunciare la pro­
prie generalità, estraeva una piatola 
e sparava quattro colpi che fortu­
natamente andavano a vuoto. 5ubito 
disarmato a Immobilizzato U ala-
succi riusciva e «vincolarsi e ad 
estrarre un'altra pistola dalla quale 
partivano due colpi, che lo raggiun­
gevano all'addtxne. 

Perquisito, gli venivano ritrovati 
addosso ancora uà pugnale a UD 
coltello. D delinquente veniva rico­
verato piantonato all'ospedale Ai 
Avellino. 

Avanzata liberatrice 
dei soldati vietnami'ti 
SCIANGAI. 31 — L'Agenzia di no­

tizie vietnamita informa che. nella 
parte settentrionale del Vl«t Nam. 
l'Esercito popolare, la eollaoorazio* 
n« eoa la milizia ed 1 partHttanl. 
ha annientato 2500 soldati camici 
nell'area delia riva sinistra del Fio. 
me Rcs«o. 

Nei settore nord-occidentale «le? 
fronte. l'E.«ercito popolar* ha libe­
rato la zona fra Yen Bai e N*!a Lo 
fa nord-ovest di Hanoi) » ha di­
stratto molta postazioni nemiche 
tra Bin Lu (provincia «I Wab Kai) 
• LaJehao. 

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 

dere Pomodoro con le »ne borie e 
fanno ridere le contesse del Cilie­
gio col loro inverosimili vestiti 
all'antica e le loro smanie aristo-
crntichc. 

Così Cipollino « riuscito a diven­
tare una « serie > molto piacevole e 
non nna linea politica o un'eserci­
tazione didascalica. 

Oggi Rodari fa qualcosa di piàt 
lancia il sno personaggio nei sen­
tieri di un'avventura ramificata, af­
fronta, con Cipollino e i suol, il 
lungometraggio. Qui 1* illustrazione 
non è più commento immancabile 
del testo: qui non e, Verdini eh© 
lavora tra le righe di Rodati, ma e 
Rodari che racconta e racconta: © 
fa il «Romanzo di Cipollino». Del­
la e serie » è rimasta l'impalcatura 
fantastica e il tono fondamentale 
dei personaggi: ma naturalmente vi 
si compie tutto un lavorio di adat­
tamento al tema più ampio e air 
rteso. Per Rodari raccontare ai bam­
bini nel tono giusto è diventato nn 
fatto quasi istintivo; l'invenzione del 
particolare vi è sempre ricca, im­
mediata, imprevedibile. L'esperienza 
delle < serie » illustrate ha certo in­
fluito »ul formarsi di questa visiva -
immediatezza di racconto; né vi è 
estraneo un chiaro gnsto cinemato­
grafico: certe «accelerazioni di mo­
vimento >, certi rapidi spostamenti 
di scena, certi agganci sono nella 
linea più tradizionale del disegno 
animato. Nascono da lì certe figure 
di bestie: la talpa che scava le tue 
incredibili gallerie, il ragno porta­
lettere delle carceri, il segugio che 
accompagna Mister Carotino poli­
ziotto. 

Riassumere un racconto così pie­
no di episodi, di trovate, di colpi 
di *cena, sarebbe impresa pressoché 
disperata e piulio«to inutile: avete 
mai pro\ato a ria<snmere «Pinoc­
chio»? 

Intendiamoci, il libro di Rodari 
non è « Pinocchio 1951 » : ne con 
latta I« simpatia che abbiamo per 
Cipollino faremmo piacere a Rodar! 
tirando fuori Pinocchio come termi­
ne di paragone per il n o libro. Pi­
nocchio e lo «pecchio di un mondo: 
con lotte le sue invenzioni, i suoi 
limiti, la sua saggezza: e raramente 
un'età ha saputo specchiarti più fe­
licemente in nn libro. 

Il libro di Rodari è tnveee anco­
ra. soprattutto, ano strumento: gli 
manca la quieta perfezione di una 
rappresentazione definitiva. . 

I] suo lingusgeio è composito — 
Parguzia un po' intellettualistica, alla 
Campanile, ri ha pure la •«* parta 
— il groviglio della fantasia è alle 
volte barocco, anche «e «i scioglie 
nel »cn<o limpido, diretto di ciò che 
più importa: lavorare e volersi 
bene. 

Le f3vn|e possono estere qua e 11 
legate illa meglio (per esemplo gli 
epì«odi. ameni<«imi. del millepiedi ' 
che va dal calzolaio, del trenino, 
degli orsi) ma le tiene insieme la 
comune interpretazion« affetto»**, 
cordiale, del bisogni e dei gusti ' 
della brava povera gente. 

Al « Romanzo di Cipollino » non 
mancherà, è probabile, l'accusa di 
e*«ere un libro rivoluzionario: eer­
to. non vi apprenderanno, f bimbi. 
né la venerazióne né il timore cH 
fronte all'ordine eortìraito. Ma n e d » 
pagine, credo, sono flato arrirt* por 
Pinfanzia. meno a«tìo*e, prò-soreoo 
e laminose di quelle ebe ckrodowo 
il libro: tono le pagine cke raccon­
tano della « Rivoluzione » al Castel-
'o del Ciliegio. 

Se le vadane a leggero, i vari di­
fensori della moraliU infestilo, ocel­
li che genano fango «oi pipatori. -

f*. S (Riservato • pcrtomtlo • 
Rodarti. Lo mio bamMao pappo «i l 
imparato tutto c H libro teìlo fila­
strocche: ora aspettano ed esigono * 
che tn gliene faccia « v altro, al­
meno per Natalo. 

LAU*A DfQftAO 
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RTSitt: AVVENIMENTI ' SPORTOVI •,r__reiS 
UNDICI RETI IERI AL COMUNALE DI FIRENZE 

Buone prove degli azzurri 
I Giovani battono il Vicenza 6 0 e i Moschettieri i i Modena 5-0 - Fra le pre­
stazioni più positive quella di Gimona, che non ha fatto rimpiangere Lorenzi 

FIRENZE, 31. L'ora insolita di . r e a l i / / « r o ancora con Bacci e Re-
lnlz io de l l ' a l lenamento ha t e n u t o j HOMO nel i 'o id ine L'attacco del «C«lo-
lonto.no 11 gro.sso dei pubblico. c h e . v a n i », s o n e t t o dallu mediana, n/u-
comlnc ia ad affluire l en tamen te ver- novra con u n giuoco veloce, quu.sl 
eo le ore 14 Primi a scendere In 
c a m p o 1 « Giovani ». elio c o n s u o n o 
a l cun i esercizi a t le t ic i ; alle 13 20 
precido. nrbl t io l 'a l lenatole Speio-
rie. ha Inizio la pun i t a TMI il vi 
conzu. 

Inizio freddo, ooi al 15 1 primi ap-

poni» nei Vicenza — ferma con ot­
t i m o stile u n fot te pallone di Lu-
cen t ln i . Azioni a l t e rne 

Nella rlpre^» i « •iiovani » schie­
r a n o Bugimi in porta e Glaroil a 

Giovani - VIconza 6 - 0 
G I O V A N I : UufTon (I tugatl i ) , 

O r a v a ( ( . ìa ro l i ) . F e r r a n o (San­
t a m a r i a ) , Giacomazz i ; .Muri, l ' i-
n a r d i (Ven tur i ) ; L u r c n t ì n i . l l r o i -
cini , Itacci, l ' andol l in i ((Valli), 
Fon t ancs i (I tcnosto) . 

V I C E N Z A : l lugaUì (Dal f i o r ) , 
Or i l i , Compian i , Sp ina to ; S a n t a -
g iu l i ana , Dal l 'os ; M a r c h e t t o 
(Suppi) , O r a l t o n . Fahr ì s . I e r ic i . 
M a r c h e t t i . 

Nazionale A * Modena 5-0 
N A Z I O N A L E A: Viola (Laba­

ri), O iovann in i ( IJcr tuccl l i ) , 
T o g n o n , C e r v a t o ; Ani iova^zi , 
V e n t u r i , (Piccinini)? Muccine l l i . 
I lnn ipe r t i , Amatic i , G imona , 
C r r v c l l n t i . 

M O D E N A : Casar i (Viola). Mo­
naco , Di Giovann i , Bramita; 
Scghci lono, Chiappi l i ; t a K c r i . 
Cìaggiotti . Hr ighen t i I I , Lodi . 
Gozzi (Barb ie r i ) . 

t e rz ino de&tro; nella mediana, al 4' 
Bantamar la sost i tuisce Fe r rano Al­
l 'a t tacco il rejiarto destro e tnva-
n o t o m e n t r e a s in is t ra si Inserisco­
n o Galli e Renosto Qucstu torma-
viono si palesa migliore: l 'at tacco 
i m p o s t a t o sul duo Broeclnl-Baccl 
t rova subi to la via del goai 

Al 5' Brocctni saet ta In rete u n 
magnifico pal lone e nello spazio di 
d u o m i n u t i (7" e 8 ) gli azzurr i 

COLPI 
D'INCONTRO 

. Malcostume (2* puntata) 
• Sostenitori romanist i , attenzione. 
Se uolctc cont inuare a fare ti tt/o 
per la squadra gtallorossa iricttctctn 
m regola. D'ora in avanti non ni 
Bara riconosciuto ti diritto di essera 
romanis t i se non vi sarete iscritti 
oll 'Assoclazione. Come! Non sapete/ 
Dite di essere romanisti e non avete 
la tessera di tifoso? Suvvia, correte 
subito ad una delle sedi rionali » 
Iscriuctcui (lire 100). perche sul so­
lito giornaletto giallo che ha mo­
nopolizzato la difesa degli Interessi 
della Roma si legge n ientemeno l 'an­
nuncio dt un € Rogito di costituzione 
della Associazione». State a sent i re ; 
• Tut t i 1 Consiglieri, i Sindaci ed i 
Probi-VIrl sono invitati ad in terve­
n i re mar t ed ì 30 alle ore 18.30 nello 
Studio del Notalo dott . Grassi in Via 
del Gesù n 57. pe r costituire il Co­
mita to del Promotor i , al fini del de ­
posito dello S ta tu to Sociale, già ap ­
provato dall 'Assemblea del Capo-Ti­
fosi ». E più sotto si legge: « Si p re -

f ;a di non manca re dato 11 part lco-
are valore morale dell 'atto da com­

piere ». • 
• • • 

II giornalet to giallo continua ad 
in/Ilare peTle. Eccone qualcuna: 

- « . . . Anderson ha legato con tut t i 
ed ha contr ibui to a far legare gli 
al t r i fra d i lo ro» . 

«.. . C'è della gente clic «• infasti­
dita dal successo di questo giornale 
e na tura lmente si r imuove ». 
" « ... Le squadre come 1 popoli nei 

periodi felici non olirono molto spun­
to alla cronaca e alla storia ». 

.. «.L'URBE tifosa è in festa ». 
... « In Via Buccarl l 'antlromanista 

Pepplno Serpent ino ha finalmente 
riconosciuto che la Roma * forte ». 

... « A S. Giovanni Augusto MUHer. 
tifoso dell 'al tra sponda, ha ricevuto 
U seguente ul t imatum dalla fidanza­
ta . la romanista signorina Fulv ia : « La 
mia Roma h i vinto anche a Valda-
gno. E ' giunta l 'ora che ti battezzi 
giallorosso. a l t r imenti addio. Addio 
per sempre ». 

... « La biondissima tifosa giallo-
rossa. la graziosissima signorina Sil­
vana Alibrandi . avrebbe convinto 11 
propr io fidanzato a battezzarsi r o ­
manis ta »._ 

Tuffo qui? No. Ci sono ancora: due 
• orticoli su Angelo, due articoli su 

Memmo. due articoli di Angelo, due 
art icoli d i Memmo. u n articolo di 
Angelo e Memmo, i soliti soffietti 
pubblici tar i del Policlinico Italia, u n 
corsiiJo denigratorio di una rostic­
ceria concorrente e la raccomanda­
zione finale: « Occorre att izzare la 
fiamma del tifo e sospingere con 11 
flato del nostr i pett i le ali della v i t ­
tor ia ». 

au tor i ta r io t* P-«nosto a l l ' i r beynu 
tu ' | u a r t a icte. 

Al 13 Sperone fa schierare Bu­
i a t t i a guard ia deiiu rete del Vi­
cenza Al 2fl' Braccini. Uopo u n o 
«cambio con Repudio t-atte 11 bravo 
portiere tcrrart .se, al 30' sesta e Ul­
ti;.... n i r it-u:i/.-Ji"a l a H'-no-'n 
'a h n e 

I « Gloxuni » s t an t e lille Indicazio­
ni fornite dalla prova odierna. sj/e-
ciulmente nel secondo tempo, h a n n o 
notexoimente migliorato nel gioco 
di assieme in confronto alla pr ima 
prova di Bologna L a t tacco che ai­
timi m i n a liu-ciuto n l in ianto a desi­
derare e appinzo nj»£| no tevolmente 1 

r inf rancato ì 
II duo Brocdnl-Bact ' l tilt legato ' 

i n dai primi minu t i di gioi-o e nel­
la ripresa q u a n d o il posto di Pan-
dolfini e sta to pie-o ila Galli e li 
ruolo di c*tiemu slm.-tru da Reno 
hto ha segnato una sequenza di leti 
Impostate t u t t e su azioni ve.oci a 
spigliate Par t ico larmente felice la 
prestazione della mezz'ala del l ' Inter 
Broccmi. del <ent io avant i Bucci e 
dell 'estrema sinistra RenoMo Questo, 
lineo di a t tacco con l ' tntenoKatlvo 
per il ruolo di mezz'ala s inistra 
(Galli o Pa iu ln l t lnP) e apparsa in­
fatti effictentKsirna 

l 'è! due por. ieri Bu i a t t i lui Con­
fermato la iuu o t t ima torma men t re 
Buffon, ci,e lui dovuto lasciare il 
ter reno di gioco dopo "«chi m i n u t i 
per uno s t r appo muscolare, non ha 
ttvuto modo di mettersi in luce. 
Nella linea del t»«Kllani oiscreto '«» 
pi e luiz ione del laterali Mari e Ven­
tur i m e n t r e il pa le rmi tano Santa­
maria appare più quo t a to di h erra­
rlo al cen t ro della mediana. I le , 
Zini provat i . Grava. Giacoma/zi e 
Glaroll. h a n n o ones t amen te soddi­
sfat to 

Per I « Moschettieri » della « Na­
zionale » appare Invece più comples­
so Il coir/pilo pei sti lare u n com­
men to . Anche i « grandi » del no 
stro calcio t i u n n o ' i n i / l a t o In sordina 

La • matr icola » del Palermo. Gi­
mona. a cost i tu i to u n o del pun t i 
salienti delia provo. Veloce sicuro. 
spigliato l'ex livornese non ha rat­
to r impiangere l 'assenza lell 'vstroso 
Lorenzi cos t re t to In t r ibuna a causa 
di un ' indisposiz ione A nunco di Gi­
mona l en i s s imo come sempre Bo-
niper t i che con Muccinelli e Anni-
dei ha da to il via. nella ripresa, ad 
azioni di gronde rilievo. 

Indiet ro cap i tan Annovazzi costi­
tuisce. e r isaputo , una sicurezza: 
perfet to colpi tore r lfornltore instan­
cabile. h a avuto a n c h e oggi modo di 
Inserirsi nelle azioni dell 'at tacco • 
siglando con u n violento pallone la 
q u i n t a re te 'degli azzurri 

Un po ' inferiore al l 'a t tesa la pre­
s tazione di Tognon al cent ro della 
mediana men t r e Ventur i ala nel 
secondo terrfpo della par t i ta con I 
« Giovani », sia nel p r imo della « Na­
zionale A ». è apparso in o t t ima 
forma. Una sicurezza Casari e lo 
Juvent ino Viola, che nel l 'u l t ima por­
to del secondo t empo h a fornito In­
tervent i pregevolissimi. Dei te rz in i 
più efficienti è apparsa la coppia 
Giovannlnl-Cervato. che quello del 
accondo tempo Bertuccelll Cervnto 

Per finire In breve la cronisto­
ria delle c inque reti a z / u i r e , al 14' 
del pr imo temjjo inizia la berle: 
Amadei smista a Gimona che. leg­
ge rmen te spostato a dest i». batte 
Casari con un folte t u o Nciln ri­
presa al 4' 1! «econdo grati- Mucci­
nelli velocissimo lungo la linfa di 
tondo smista H Iloulpert l . Il succes­
sivo passaggio dello juvent ino tro­
va p ron to Amiidel che saetta in 

Poi te ' , . M i ' H ' M'I'v •!'"'.. -i hi ÌM,' .f. 
una mischia e seguii con u n toitt-
t i ro , al 24' Bornpeiti recupeia ta u n a 
corto respinta di Viola met te in rete 
L'ult ima rete della giornata •• di 
Annovaz/i che raccogliendo fuori dei 
l'area una respinta di Viola fulmina 
iti rete con un tiro v •olentissimo 

Il 0\ l E FULMINI 
della Lega Calcio 

Squalifiche, m u l t e e ammoniz ion i 
a non finire a a t l e t i e socie tà 

Nulla di grave a Buffon 
FIRENZE. 31 — li prof I.a Cava 

ha risi o n d a t o appena un leggeio stl-
ran ento ,i' poi ' leu- del Mila ti Buflon. 
che OL't;l i;c! pi i n o K iirxi si ei.i l'i­
t i l i unnto a'in Biimlm s ' n l ' t i a SI srx--
la c'ie pos».,i p tendete p. t i 'e a la­
tri-Mil.tr, di domenica ventura 

MILANO, 31 — Molto lavoro, que­
sta settimana, per la Lega della 
F.I G C. Fra 1 provvedimenti più se-
ven figurano la squalifica del campo 
della Palmcse per tre giornate, e la 
gravissima punizione di t re gioca­
tori : Roccheggi.ini (Jesina) squalifi­
cato sino al 31 ottobre 1953 per vio­
lenze nel confi onti dell 'arbitro. Etru­
sco (Rivarol i e Svorentch (Margotto) 
sino al 1S dicembre di quest 'anno 
per Insolenze vetso l'ai nitro 

Squ.ilific.iti per due giorna te . Fa­
rina (Tonno». Genti (Reggina), Riz­
ziteli! (Jesii . Ferrett i IS.tmben » e 
Musei (P.ilniesei: per una giornata: 
Ilari ani o 'P.s. t i . Hercnriclt < Cagliari ). 
Casuzzi iSt. ibiai. Michelucci (C'aibo-
sardai . Stiv.niello l Veri » e Buona-

Aim.. .i:m i'in.ni.-i •' .miui. Pann­
ili (Aie / /o) . Laz/arini iJusil e gli 
allenatori Ohvien e Frossi Multati ' 
Nav (Tortimi. Green e Dell 'Innocenti 
< Lucchesei. S.intoi e Fossati (Pro 
Patria i. Alhenco e Piola ( Novara I, 

Fra le soeietA militate la Fiorenti­
na i l . ìoooodi l 'Anconitana làOOIMM 
I 
1 

OGGI ALLO STADIO PI COLOMBES 

Ridda di tattiche 
per Francia-Ausrria 

I tecnici francesi giocano la carta Baratte 
per chiudere il gioco del famoso Ocwirk 

(Dal nostro Inviato speciale) 
PARIGI. 31. — Se gli austriaci non 

avessero battuto il Belgio a Bruxelles 
per 8-1, dopo la sconfitta subita in 
cuba ad opera dei tedeschi, la part i ta 
di domarti a Colombes non avrebbe 
attirato tanto l'Tttcìtzione dei tecnici 

di attacco austriaco che è quello che 
impensierisce di più. 

-Gli austriaci avendo in Ocwirk un 
atleta di straordinario valore e di 
forte intelligenza calcistica, hanno 
futto di lui il perno. 11 legista della 
squadra e Ocwirk. centromediano di 
attacco, velo'-e, buon palleggiatore. 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI K.NAL: Altieri, Ambra 

Jovlnel l i . A'.hambra, Apollo, fler-
n.-nd, Colonna, Coh^ ' eo , Elico. Fla­
minio, I ta l ia . Olimpia, P lanetar io . 
Rialto, S t ad ium, Sala Umber to . Sil­
ver-Cine, Salone Margheri ta , T i rana , 
XXI Apri le . 

TEATRI 
I m m i n e n t e : < Le colonne 

«Il - .insti lari d i e 11 28 novellila e 
>•« endei anno sul campo londinese di 
Thottlieiiam. per incontrate la nazio­
nale inglese, in quella che e già stata 

Le formazioni 
FRANCIA: Vlcnal. Orlilo, lonquet, 

Salva, Flroud, Honifaci, Alpsteg, 
definita «in prora uciicrale )ru me- j | | . , r a u „ f Orumel lon , Day e, F u m l o n 

n ii un. ...ni, i « n e o n i n n - , isti aitai " " . ' " ' ' ^ ' « • " " f » . . AUSTRIA: Z f - n n , l l appe l , Roe . 

'Atalanta. .1 Legnano e il Crotone *,' ^ m - e s ! \ ' som, rivirati in un a l - ^ f ! h ' " r - « " n ? " « » « • , l ' ' ' b " 7 ' ' S , o i a -
La gara Salernitana-Messina si RIO- , o g l „ sobborgo di Parigi, a Rueuil. s p a , « K o e r n e r " 

<-hera a Caserta (campo neutro) 

La «Sei gioit i» di Francofoiei' 
vicino a S G Tinain e ì selezionatori 
Hiiiic.iu e Rigai oltre a fai li correre e ciò si e saputo quasi ufficialmente. 

FHANCOFORTE. 31 - Dopo <J2 oie 
di ror<;<> in (oppia Roth-Intra è Pi te-

gtocaie hanno passato molte ore a 
piccare ai Imo atleti la tattica che 

dovranno us i re contro gli austriaci 

metteranno alle costole di Ocvvnk il 
loro uomo più tenace e i esistente. 
Bai.-.tte. mezzala veloce e capitano 

gna ne discutono tutti 1 giornali 
s'.t -icl a S'el Gloi ' i i . con un giro d l l l i amcs i d i e da due sett imane non 
vn.'t'.t"" o -u Koblet-Van Ruere'i ej '- ' iino altro che pubblicare spccchiet-
Rl"o-il-'i« i i i ' / l e I.apeble-Cartara Iti tattici e lunghi articoli sul gioco 

DI queste lezioni teoriche alla lava- della squadra I francesi sostengono 
"' d i e basta rendeie inefficiente il ter­

ribile Orwiik e l'Austria saia (piasi 
battuta, cosi come è successo con la 

ANCORA IL CICLISMO: OGGI SI CORRE IL TROFEO BARACCHI 

Contro il tempo su strada e pista 
nove tandem di "assi., a confronto 

La roniftlicatti aritmetica... detta conta - Difficile it prono­
stica^ ma la 1 oppia Magni - Minardi sembra la ph in gamba 

(Dal nos t ro inviato spccialo) .cof.se su fasta Infatti, a quota 41. la 
BERGAMO 11 — Di uiusti i / i o rm. ' a , - f "» ' « ">/»/»« della strada, non t i 

con la nebbia (e le Mcu lette', nella lH)'r" '"«« « " " « " ' Anche vincendo 
nebbia. <-i fanno -un buco, citine *e 
ot r i lasserò dall'ai di la), le cor.se umi­
lio un frutto fuori di sianone Ian-
t'è. la.'nijlia è lineila- le coi ve che 
fenili il penilf-lo. tonte chi e stanco 
e. per i/ «ori ini non si rcyijc pi ri 
tri pferfi Pieiulono la IMI fxi muta 
le corse: per tenersi su. si r*>«iti/t-
cano. hanno bisogno del diploma 
di rar/mmere di un orologio, di un 
mucchio di lapis K di tanti numeri. 
per fare i conti I conti del « Trofeo 
Baracchi »• rors<i su strada a con PI e. 
che fa un largo giro tutt'tntorno a 
lìerqamo, a cronometro, per 105 (n 
115?) km Poi. jier le quattro coppie 
più sieìte. ancora un inseguimento 
al l ' aus t ra l iana e u n giro a cronome­
tro sulla pista di terra dello Stadio. 

Tir-toc: yh orologi tmttnno il lem-
fio. Fanno una classifica, che ha an­
che bisogno di un punteggio Querto: 
10. 9. S e 7, per le corse sulla pista; 
24. 20. 16 e 12. ;>er la corsa su strada 
Vuol dire che la coppia più in gamlia 
sulla strada airà 
probabilità Ut 100 di vincere perche. 
ai 24 punti della '-orsa su strada ba­
sterà che ne agi;-unga altri n K 
17 punti si /xivsono guadagnare cori! 
un secondo e un terso potto. nelle 

GII ALLENAMENTI DELLE SQUADRE ROMANE 

Sukrù infortunato 
Nessuna notizia di Larsen - Ogqi si a/iena la Roma 
con Nordalli contro la Romana Elettricità (ore 15) 

Un solo titolare. Sukrù . ha preso . Ier i Zenobi ha dichiara to : « La Lazio, 
par te all 'al lenamento di ieri della La ­
zio contro la squadra ragazzi (a pa r ­
te Sentimenti IV. a guardia della 
rete degli allenatori) e proprio que l ­
lo si è andato a infortunarci Al 25*. 
infatti, il turco è scivolato e si è pro ­
dotto una distorsione alla caviglia. 
Per quanto l ' incidente non sia grave. 
la presenza di Sukrù a Padova è 
problematica. 

Le riserve laziali si cono dunque 
schierate cosi: Landucci . Montanari . 
Foligna. Spur io : Bimbi. Sentimenti 
III: Nlcolettl. Coletta. Macci. Pa le -
stinl V. Sukrù . Sono s ta te segnate 
qua t t ro ret i a zero e la nota più lie­
ta l'ha fornita Palestlni V. che r ien­
t rava dopo lunga assenza. Veloce. 
sbrigat ivo. Intelligente, «'ex-sambe-
nedet tes* ha dato a vedere di poter 
aspirare pr ima o poi al lancio In p r i ­
ma squadra . 

In quanto • Larssen nessuna notizia 
da Oslo, a lmeno sino alla mezzanot­
te dt ieri. Comunque gli ultimi r i ­
sultati positivi della squadra hanno 
un po ' smorzato — per for tuna 
— la... fregola del terzo s t raniero . 

tutt e due le corse su pista, il mas 
Simo sarebbe 20 più IO più 10. cioè1 

40 lapito? 
Magni che yiu due lotte è riuscito 

a tur la .somma che l'ilice f nel 1949 
ioti (JfosMi, e nel 1950 i ori tlevitiv: 
qua), risponde « C'upito » Magni ha 
fatto una buona siclta: s'è preso 
Minardi. I espolr del ciclismo d'Italia 
« PtfMssa » è uno di quelli che iwJ-
le torse non /lerrfe tempo: come Ma­
gni striiu/e i denti: come Stagni. 
«ni piano ha il jxisso che a r m a 
Un tandem, dunque, di gamba lun­
ga e che — r-omii'ir/uc — nella 
«implicata aritmetica del « Trofeo 
Huracchi * doirebbe ai ere dei nu­
meri 

Quelli buoni? E' un giuoco del 
lotto, questo. Perchè non ci sono 
soltanto Magni e Minardi di Qaml>a 
lunga Altri noie tandem saranno 
in ctirsa e tutti con ruote che cam­
minano forte infatti, la « Ctrhsfica 
/fa ni orni » ha fatto una larga scelta 

almeno — 50 :<•'*'"'» uomini delle < orse m bici-
'eletta, e ha tirato fuori il meglio 
l'i grossi nomi ne mancano solo 
quattro Koblet. che sfa girando con 
t'ori fiiirrort «uffa pista di fraruo-

! forte nella * Sei Giorni»; Van 
Stccnhcrqcn e Bevilacqua, che itan-
no facendo lo stesso giuoco nella 
« Sei Giorni» di lirurclles; Bobet, 
che fropno furbo per mettere in 
ballo la sua reputazione dt ruota 
d'oro guadagnata nel Giro della 
Lombardia 
• Scelti gli uomini, sono stati for­

mati i tandem: secondo la simjxitia, 
e — per quanto jxjssibtle — in ma­
niera che le qualità dell'uno sup­
pliscano alle mancanze dell'altro 
Cosi coppi s'è riro'dato dell'amico 
Vnn Kst. Hubler è r i to rna to at recr/il 
irrion con itartah, Dlomme s'è unito 
a Decok. De Santi s'è preso Pado-
van. Martini correrà con Petrucci, 
Soldanl con Astrua. Perton con Du-
lK>nì. Conte con Albani Kambcr con 

alio di jxirtcnza in mano, s'aspetta 
la corsa Che passerà in quest'or­
dine 

De Santi-Pudovan 
Koldanl-Astrua 
Berton-Dupont 
Petrucci-Martini 
Coppl-Van Est 
Knmlter-Croci Tort i 
Nfugnl-Mlnardl 
Blominc-Decok 
Biirtall-Kubler 
E fra tre ore. al massimo, la i orsa 

sarà di ritorno. Poi il giro a crono-
n.etro /ore 16,15) e l'inseguimento 
all'australiana (ore 16.45) Poi. la­
pis e notes per fare i conti Per 
dire chi ha vinto 

ATTILIO CAMORIANO 

o i e 
» 
» 
» 
» 
i 

» 
» 
» 

Bi 10 
12 3fl 
12 42 
12 40 
12 50 
12 54 
12 58 
13 02 
13 00 

Pagani, Masefti e F âncisci 
in gara oggi a Vallelunga 

Sulla pista di sabbia dì Vallelunga 
(Campagnano di Roma) 11 Moto Club 
Roma farà svolgere oggi la terza 
riunione di speedu-ay imperniata sul 
confronto fra 1 campioni del motoci­
clismo italiano Pagani . Masetti . F ran ­
cisco e Cireill nel 15 tjlri del G. P. 
Roma. Sono in programma una gara 
ad Inseguimento (sei giri) ed al t re 
quat t ro corse per le var ie categorie. 

La r iunione inizia alle ore 14. 

Gei mania Spesso Rigai e Barreau 
! hanno dimostrato di .essere biavi 
I nell'alchimia calcistica di combinare 
delle mis-ui e tattiche che danno buo­
ni risultati, però sai ebbe meglio che 
si attenessero alle regole sistemati­
che. ma usate con intelligenza, piut­
tosto che passare continuamente n 
questi sconvolgimenti, chiamiamoli 
strategici, che spesso confondono le 
idee ai giocatori e sono la causa del­
le più dure sconfitte. A noi la tattica 
di Annovazzi. guardiano di Ocwirk 
a Vienna ci ha dato una bella scon­
fitta. Avremo una mezz'ala sempre 
arretrata (Baratte) e l'attacco fran­
cese sarA più debole e facilmente 
controllabile, a tutto vantaggio del­
l'Austria. che la piazzuola dei lanci 
ncr l'attacco l'ha proprio nel settori 
arretrati , d i e lanciano le azioni che 
vengono risolte con pochi passaggi 
m profondità 

Nauch. il C T austriaco, arr ivato 
ieri con 1 suoi giocatori, delle inter­
minabili indiscrezioni tecniche del 
francesi non ita drt to niente, non 
si e sbottonato assolutamente con 
nessuno Ha «alo detto- « Vedrete sul 
campo ». 

Tra i francesi, come \ i ho detto, 
vi è preoccupazione per il forte av­
versario. ma gli ultimi successi, han­
no dato forza all'undici e 1 giocatori 
sono gelosi della loro recente gloria 
e per conservarla si sono allenati 
con un impegno «"»• visto . For-e | ; Sansone e Dalila 
cf bntterarinn — ha detto r inunci - ,.„„_;_, rr„„^ , „„ . „ 
lon — "iti MUIO sicuro efie nessun 
sneftutore potr,| <[;rc che noi non ci 
n'amo buttuti sino all 'ultima coccia 
di sudore ». E con lo stesso animo si 
sono espressi tutti gli altri nazionali. 
La squadra francese, t ranne minimi 
ritocchi sarA quella che ha pareggia-. 
to a Ilvgbnry mentre eh austriaci 
che hanno Huber ammalato e Stoya-
spal che non può ancora giocare 
nerche nell 'ultima partita d' campio­
nato si è contuso seriamente, do­
vranno mutare la formazione della 
prima linea 

Polemiche di come si doveva com­
porre o no la nazionale non ve ne 
sono state, anche i critici meno gen­
tili con il C. T se ne sono stati zitti 
e hanno concorso con i loro articoli 
ad incitare gli atleti a giocare il me­
glio possibile Negli ambienti calci­
stici parigini si spera che l'undici 
sappia confermare le belle prove con 
l 'Inghilterra e la Svizzera. 

I tecnici inglesi aspettano con an­
sia il risultato, se l'Austria si dimo­
strasse tan to torte da ba t te re 1 fran­
cesi dovrebbero temere un insucces­
so in casa il 28 novembre. 

ARTI 
della società > di lìnea 

ELISEO: C.ia H. Ricci: ore 17 « Ce-
fiare e Cleopatra » di Shawf ore 21: 
« Antonio e Cleopatra » di Shake­
spea re 

NOTTAMBULI: Fiorenzo Fiorent ini 
e la cubana Sulena dalle 22 in poi 

PALAZZO SISTINA: o r e 17-21: C.ia 
Nfno Taramto i Cavalcata di mez-
7JO secolo » 

QUIRINO: I m m i n e n t e C.ia del Tea­
t ro di Pepplno De Filippo 

ROSSINI: o re 16-19: C.ia C. Duran te 
« Il cac io sui maccheroni » 

VALLK: ore 21,15: Rosario e Antonio 
Danze spagnole 

VARIETÀ' 
Altieri : Sangue sulla luna e Biv. 
Ambra . Jov ine l l l : L 'u l t imo r i ca t to e 

R:v. 
La Fenice : Due bandie re all 'ovest 

e Rlv. 
.Manzoni: Spett . t ea t r a l e « Canzono 

TT^rijìtl*'•""?-* • r-nn A t ' a n a . l r t » T.a 
i l ^ r a ' 

Nuovo: La luna è t r a m o n t a t a e Riv. 
Pr incipe: Lsoia sulla montagna e 

Riv. 
C I N E M A 

A.B.C.: In montagna sa rò tua 
Acquar io : Il g rande to rmen to 
Adriaelue: Furia ai tropici 
Adr iano: Destino 
Alba-, La apatìa di Siviglia 
Aleyone: La città si difende 
Ambascia tor i : Aman te di una not te 
Apollo: Veglio essere tua 
Appio: I Hlibu.stierl delle Antllle 
Aquila: Stor ia di una donna pe r ­

duta 
Arcubalenu: Les pa ren t s terr iblea 

( 17.30-20-22) 
Arenula : Benvenuto Reverendo 
Arls ton: La m a d r e de<Mo &poso 
Asturia: La città si difende 
Astra: La penna ro^sa 
At lan te : La oriunde r inunc ia 
At tual i tà : Enr ico Caruso 
Augustus: Aquila del deser to 
Aurora : Il pa.^o del diavolo 
Ausonia: La p e n n a rossa 
Barber in i : La m a d r e dello speso 
Bernin i : I filibustieri delle Antl l le 
Bologna: I filibustieri delle Antll le 
Brancaccio: La ci t tà si difende 
Capannel ie : I fratell ini 
Capital : Nata ieri 
Capran lca : Sansone e Dalila 
CaPranichet ta : Sansone e Dalila 
Castello: T rad imen to 
Centocelle: Il figlio d i Lassy 
Centra le : I guerr igl ier i delle Fi l ip­

pine 
Cine-Star : La p e n n a rossa 
('Iodio: L 'avventur ie ro d i New Or­

leans 
Cola di Rienzo: I filibustieri del le 

Antl l le 
Colonna: La sua donna 
Colosseo: L'isola del tesoro 
Corso: Nata ieri 
Cristal lo: P r i m a colpa 
Delle Maschere; P ranzo alle otto 
Delle Terrazz»: Il grande agguato 
Delle Vi t tor ie : I filibustieri delle 

Antille 
Del V i ' c e l l o : Winchester 73 
Diana ' Buon viaggio pover 'uomo 

l D a r l i : -! grande agguato 

Palazzo: Canzone di p r imavera 
Pa ies t r lna : La città »1 difende 
l 'ar lol t : Accldent-1 alle tasse 
P lane tar io ; La bat tagl ia 
Plaza: Catone del passato 
Prenes te : Indianapol is 
Pr imavera : Presi t ra le fiamme 
Quattro Fon tane : La città si difende 
Quir inale: La penna rossa 
Qulr ine t ta : Papà diventa nonno 
Reale: I filibustieri delle Aatll'.e 
Rex: I filibustieri delle Antll le 
Rialto: Pranzo al le ot to 
Rivoli: Papà diventa nonno 
Roma: Il segre to del golfo 
Rubino: I Barkleys di Broadvvay 
Salarlo: Gli inesorabil i 
Sala U m b e r t o : A b b a c o mio m a r i t o 
Sala Umber to : Sfida al la legge 
Salone Margher i ta : E' L'amor che 

mi rovina 
Savoia: La penna rossa 
Smera ldo: Aquile del deser to 
Splendore: Porca miseria 
S tad ium: Vagabondo a cavaV.i-
Superc lnema: Sansone e Dalila 
Tl r rPno: Okinawa 
Trevi : La città si difende 
Tr lanon: El Paso 
Tr ies te : El Paso 
Tnseolo: Ho incont ra to l 'auto-e 
Ventun APrl le; La grande r i nunc i» 
Verbano: Ogni d o n n a ha II suo 

fascino 
Vittoria- I PiiprrisT.ieri delle F ' . l ' ppno 
Vittoria rU::iP«'»i: L i "-'^ „•"""?.. 
Vol turno: I filibustieri delle Antll le 

MARTIN 

con Lurssen o no, non può fare me 
Olio di quanto fa. Anche se dovesse „ . _ . . « . _ 
superare di un posto la tua a t tuale < 7 r o r ' Tnrt' c' sar'-obe sfato bene 
posinone di classifica, ciò non aitrcb- « neh e Casnja. nella corsa Magari 
be grande imi>ortanza ». jaf posfo di Croo Torti Ma è Ku-

hlcr che comanda- Kubìer è compio-Oggi alle ore 15 si allena la Roma. 
contro la Romana Elettricità, della 
I Divisione Iniziale Rientrerà Nor-
dahl, per saggiare le condizioni della 
sua caviglia. Se dimostrerà di essere 
a punto, come Vlanl spera, l 'alle­
natore giallorosso dovrà decidere 
quale dei t re difensori di Valdagno 
relegare fra le riserve T re Re è ina­
movibile. ci sembra: dunque Eliam o 
Cardarelli . Ma quale dei due? Forse 
lo sapremo stasera: in quan to al r e ­
sto della squadra, confermata In bloc­
co. na tura lmente 

La Polonia a Oslo 
VARSAVIA. 31 — E' stato oggi uffi­

cialmente comunicato che una rappre­
sentativa polacca prenderà par te ai 
Giochi Olimpici Invernali dt Oslo. La 
Polonia sarà rappresentata da squadre 
di hokey su ghiaccio e da sciatori 

ne del mondo e quando corre con 
l'ingaggio, con l'ingaggio deve correre 
anche croci Torti E' un buon e 
bravo capitano. Eerd'i Che delle fa­
tiche dei grcqart s; ricorda 

Dicci copjne falle quali terrà 
tuort la coppia irqma: Magni-.Vmar-
rfi? Oppure Copvi-Van Est? O. per­
chè no7. Partali-Knblrr? amo e 
yerdy hanno anche il t^antaqato del 
punto d'appoggio ivrchè jxirtiran-
no ultimi. Il proni ».'" n non s'im-
Degna Xon Si può nivcgnarc Perchè 
con tanti numeri in ballo, l'errore 
è facile F. il pronost.co. poi. non ha 
il diploma di raaion-ere 

E' noi embre per J.t strada c'è l'O 
dor dei crisantemi, logore delle cai-
daroste Pai Dar arnia sulla strada. 
anche il tiepido del punch. Col fo-

Proibito a Joe Louis 
di boxare nell'Illinois 

l 'xcpislnr: T r a d i m e n t o 
F.irnPsp; I guerr igl ier i delle Fil ip­

pine 
Faro : Frecce avve lena te 
F i a m m a : Carol ine Cherie (17,30-

19 30-22) 
Fi-'Him-Ma: Aia Abagut Ève (17,30-

19.30-22) 
F lamin io : 11 grande t o r m e n t o 
Fogliano: Grand Hotel 
Fontana : Il ladro di Venezia 
Gal ler ia : Dentino 
Giulio CPsare: P e n n a rossa 
Golden: Penna rofsa 
Imper la le : L ' a m a n t e del ToTero 
Impero : Indianapol is 
fndnno: Milano mi l i a rda r i a 
I r is : Sposa insoddisfat ta 
I tal ia: Il e r ande avven tu r i e ro 
Massimo; Buon viaggio pover 'uomo 
Mazzini: Aquila del deser to 
Metropol i tan: Sansone e Dalila 
Moderno: L ' aman te del torero 
Moderno Sale t ta : Enr ico Caruso 
Moderniss ima; Sala A: La grande 

r i nunc i a : Sa'a B : I moschet t ier i 
del l 'ar ia 

NnvocInP: Ti cerchio di fuoco 
Odeon: Sfida alla legge 
Odescalchi: La t o r r e b ianca 
Olympia: Veglio esfpre tua 
Orfpo: Il corsaro ne ro 
Ot tav iano; Un vagabondo a cavallo 

TERRORE 
DECtl INSETTI 
FLACONE NERO 

CHICAGO. 31. — La Commissione 
Atletica dell'Illinols ha deciso Ieri di 
Interdire a Joe Louis, ex campione 
mondiale dei massimi, "di combattere 
sul terri torio sottomesso alla sua giu­
risdizione. I dirigenti della Commis­
sione hanno precisato che Louis ha 
ormai largamente sorpassato l'età di 
sostenere Incontri pugilistici. 

Anelli vince a Milano 
MILANO. 31 — Stasera al Teatro 

Pr incipe Kid Arceill ha disposto a 
piacimento del saronnese CaimL II 
piuma milanese ha vinto ai sesto 
round per npanifesta Inferiorità dei -
i 'avversario 

Nuovi record mondiali 
dei pesisti sovietici 

L'U R.S.S v i t to r iosa a Varsav ia 

VARSAVIA. 31 — Lunedi scorso ha 
avuto luogo a Varsavia un'Incontro 
di atletica rx-sante fra le rappresen­
ta t ive di sollevamento pesi dell'U.R. 
S S - e della Polonia. La squadra so­
vietica ha vinto tut t i gli incontri, to­
talizzando nel 'e t re a iza 'e d i tut te lei30 
categorie kg 2 524. cor.tro 

Sono s ta t i migliorati nove primati 
nazionali polacchi e da par te dei so­
vietici pr imati mondiali. Il peso me­
dio Ju r i Duganov ha sollevato fuori 
concorso kg. 129 nello s t rappo a due 
braccia, migliorando II record prece­
dente già da lui detenuto. Il peso 
massimo-leggero Grlgorl Novak ha 
stabilito un nuovo record mondiale 
collevando kg 141.5 nello s t rappo a 
due braccia. 

qucl 'a polacca. 

VITA DF.LL'U.I.S.P. A ROMA 

primo a Fiano Romano 
Il campionato laziale degli Allievi 

UISP. Angelo Cilli. s i è imposto do­
menica scorsa a Fiano Romano. ,al 
termine d i una corsa moralmente vin­
ta da Luciano Schlavoni. tolto di ga­
ra a 500 metr i dal l 'arr ivo del salto 
della catena, dopo una corsa effettua­
ta tut ta In testa. Ottime le prove di 
Sautell l . DI Cesare. Marcotulli e 
Tul l t 

Ecco l 'ordine d'arrivo- 1) Angelo 
CH'I, che compie 1 66 km in ore 
158'; - 2) Sautelli Eugenio a 15": 3) 
Di Cesare, kl.: 4) Tulli, id.: 5) Mar-
cotiiili. id : 6) Schlavonl Luciano a 

Di Giuseppe, id.; seguono: 
Emi» . Valen-

I.HJ; 7) Di Giuseppe, 
1870 d i 'RUSPO, Buzzetti. Spera 

::n!. Barzottl . Bonifazl. ecc. 

6 li esquimesi t o n o 
formidabili manoiatort 
di merluzzo e la loro 
buona salute t pro­
verbiale. 
I filetti di merluzze 
spinato 

LA ROCCA 
m a n t e n g o n o in ta t to tut­
to il con tenu to di 
fosfati e di proteine 
nonché U sapore dei 
prelibati merluzzi dei 
nord. 

FIIETTIDI MERLUZZI 
SPINATO 

§ 

f 

3 

S Deposi to: SOCO.MPRAL, VI* C. Tavolacci , 1 - Roma, tei . 5*0.981 H 
a _______ S 

• l l l l t imil l l l imil I f l IHMimilHIt l l lUI IMMII IHIHII t imilMHHM 
l'uomo avvicinando-i. 

\ 29 Appendi*» dmlTVMTÀ 

Luisa Sanfelice 
Orando romanzo 

di 
ALESSANDRO ftUHAS 

« a r t i 

Ma lasciamo Mammone, Fra 
Diavolo e l'abate Pronto alle loro 
imprese, e vediamo che cosa suc­
cedeva alla corte, e più precisa­
mente negli appartamenti -della 
regina, la quale da parte sua era 
più che mai decisa a partire. 

IL SOTTERRANEO 
Erano le otto Ui sera. Un vento 

terribile batteva sui vetri delle 
finestre del paiaz»» reale, e ai 
udiva i l muggito del mare che si 
rompeva contro le torri aragonesi 
di Castelnuovo. 

Una «ola lampada illuminava 
i la camera ove la regina e Acton, 
in presenza di - lady Hamilton, 
cercavano su una parete della 
camera qualche cosa che loro 
«fuffiva. 

In un angolo, se ne stava ritta 
in penombra una figura immobile 
e muta che, impassibile come una 
statua, sembrava appettasse un 
ordine e fosse pronta ad ese­
guirlo 

La regina fece un moto d'im­
pazienza. ' 

— Questo passaggio segreto pe 
rò esiste — disse: —' ne sono si 
cura, benché da molto tempo non 
venga più utilizzato. 

— E Vostra Maestà crede che 
questo passaggio segreto ria ne­
cessario? 

— Indispensabile! — rispose 
la regina. — La tradizione assi­
cura che dà sul porto militare, e 
solo -per questo passaggio noi 
possiamo, senza ersere veduti, 

'trasportare a bordo delle navi 

inglesi i nostri gioielli, il nostro 
oro, gli oggetti d'arte preziosi 
che vogliamo portare con noi. Se 
il popolo sospe'.ta la nostra par­
tenza. e se ci vede trasportare 
un solo bagaglio a bordo del Van-
Guard, allora ne sarà sicuro e si 
ribellerà: né ci sarà più mezzo di 
partire. Bisogna dunque a s t u ­
tamente ritrovare il passaggio. 

Acton si volse a un tratto, cer­
cò con- gli occhi la figura immo­
bile che abbiamo indicata e disse: 

— Dick! 
L'uomo trasali, come se non si 

aspettase di essere chiamato. 
— Milord? — rispose. 
— Sapete di che si tratta. 

Dick? 
— Per niente affatto. Milord. 
— Eppure sciete qui da un'ora, 

signore — diì-se la regina con 
una certa impazienza. 

— E' vero. Maestà. 
— E allora avete dovuto sen­

tire quello che abbiamo detto e 
sapere quello che cerchiamo. 

— Milord non mi aveva detU.. 
Maestà, che mi fosse permesso 'li 
ascoltare. Sicché to non ho udite» 
nulla 

— Sir John — disse la regin? 
con accento di dubbio, — voi ave­
te un servo prezioso. 

— Ho già detto a Vostra Mae­
stà che ne fo gran caso. 

Poi, volgendosi al giovane: 
.. — Venite qui, Dick — gli disse. 

—' Eccomi, Milord — rispose 

— Voi sie;e un po' architetto, 
credo? 

— Infatti, ho indiato due anni 
architettura. 

— Ebbene, allora, guardate, 
cercate: forse troverete voi quel­
lo che noi non troviamo. Deve 
esserci nelle cantine vn sotterra­
neo, un pas-ag^io segreto che dà 

Ile cal ibe an paa_*_:gi* segreto... 

dall'interno del palazzo sul porto 
militare. 

E Acton si alzò dalla tavola e 
cedette il posto al suo segretario 
perchè guardasse la p'unta del 
palazzo da loro già studiata. 

Dick si chinò sulla pianta: poi, 
subito riarmandosi: 

—- Inutile cercare, credo — 
disse. 

— E perchè? 
— Se l'architetto del palazzo 

ha praticato nelle fondamenta un 
passaggio segreto, si sarà ben 
guardato dall'indicark» s u l l a 
pianta. 

— E perchè mai? — domandò 
la regina con la sua solita impa­
zienza. 

— Perchè. Maestà, dal mo­
mento che il passaggio fosse in­
dicato sulla pianta, non sarebbe 
più un passaggio segreto, ma 
noto a tutti quelli che conosces­
sero la pianta. 

La regina si mise a ridere. 
— Sapete che è abbastanza lo­

gico, generale, quello che dice il 
vostro segretario? 

— Tanto logico, che mi vergo­
gno di non averlo pensato — ri­
spose Acton. 

— Ebbene ora. signor Dick — 
intervenne Emma Hamilton, — 
aiutateci a trovare il sotterranea 

Prima di rispondere. Dick 
guardò il generale Acton come 
per domandargli il permesso. 

— Parlate, Dick, parlate — 

disse il generale; — la regina lo 
permette, ed io ho la massima 
fiducia nella vostra intelligenza e 
nella vostra discrezione. 

Dick si inchinò impercettibil­
mente. 

— Credo — disse — che prima 
di tutto bisognerebbe esplorare 
tutta la parte delle fondamenta 
del palazzo che dà sulla darsena. 
Per quanto ben nascosta sia la 
porta, è impossibile che non se ne 
trovi alcuna traccia. 

— Allora, bisogna aspettare a 
domani — osservò la regina — 
e cosi è una notte perduta. 

Dick si avvicinò alla finestra. 
— E perchè. Maestà? — disse. 

— Il cielo è nuvoloso, ma c'è la 
luna piena. Ogni volta che pas­
serà tra due nuvole darà una luce 
sufficiente alla mia ricerca; mi 
occorrerebbe soltanto la parola 
d'ordine per poter circolare li­
beramente nell'interno del porto. 

— Nulla rli più semplice — dis­
se Acton. — Andremo insieme dal 
governatore del castello, e non 
solo egli vi darà la parola d'or­
dine, ma farà anche avvertire le 
sentinelle di non preoccuparsi di 
voi, di lasciarvi fare tranquilla­
mente tutto quanto avrete da 
fare. 

— Allora, signor generale^ non 
perdiamo tempo, come ha detto 
Sua Maestà. 
' — Andate, generale, andate — 
disse la regina. — E voi, signore, 

cercate di fare onore alla buona 
opinione che abbiamo di voi. 

—_ Farò del mio meglio. Maestà 
— rispose il giovane. 

E salutando rispettosamente. 
usci dietro al capitano generale. 

Dopo dieci minuti Acton rien­
trò solo. 

— Ebbene? — domandò la re­
gina. 

— Ebbene — egli rispose — 11 
nostro segugio è alla ricerca e mi 
stupirei moltissimo che tornasse 
a mani vuote. 

Infatti, munito della parola 
d'ordine, raccomandato dall'uffi­
ciale di guardia alle sentinelle. 
Dick aveva cominciato la sua ri­
cerca. e in un angolo rientrante 
del muro aveva scoperto una fine­
stra a grate, coperta di ruggine 
e di ragnatele, davanti alla quale 
tutti passavano senza farvi alcu­
na attenzione. Convinto di aver 
trovato una delle estremità del 
passaggio segreto. Dick non si 
preoccupò d'altro che di scopri­
re la seconda. 

Rientrò nel palazzo, s'informò 
chi era il più vecchio servitore di 
tutti quei domestici formicolanti 
nei piani inferiori, e seppe che 
era il padre del cantiniere, il qua­
le. dopo aver servito per qua­
rantanni. aveva ceduto il proprio 
ufficio da vent'anni a suo figli». 

(Continua) 
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prigionieri coreani impiegati 
agli invasori come cavie umane 
Terrificanti rivelazioni di un ufficiale americano - 1 bellicisti riprendono 
il tema della guerra atomica - Lotta popolare contro l'odioso massacro 

WASHINGTON. 31 Il sotto-1 sopprimete i dati sulle perdite 

Nuova offerta 
dei delegali coreani 

T O K I O , 31 . — Ancora un gesto 
di pace, che p o t r e b b e portare ad 
un immediato accordo sulla que­
stione della linea d'armistizio, è 
stato compiuto oggi dai delegati 
cino-coreani in seno alla commis­
sione incaricata di discutere il p r o ­
b lema . In due iiuotie riunioni a 
Pan Mun Jon, durante complexsi-
vamente tre ore, -sono . ta te pro­
poste infatti agli invasori una se­
rie di sostanziali modifiche alla li­
nea di tregua formulata giorni fa, 
ed è stato chiesto che i limiti della 
costituenda ^ :ond cuscinetto*, smi­
litarizzata siano fissati dall'una e 
dall'altra parte della linea di com-
battimento effettiva, salvo lievi 
deviazioni 

l negoziatori di Rtdgway, si sono 
detti -- colti di sorpresa- e hanno 
dichiarato prii tardi di aver accol­
to le proposte popolari ~ con pre­
cauzione ~. Si sa che le argomen­
tazioni che essi h a n n o addotto p e r 
evitare una risposta affermativa 
sono fondate sulla pretesa che la 
offerta costringerebbe Rtdgway a 
•< cedere Kaesong »: è noto che 
questa città — base avanzata dei 
delegati coreani — non è per nul­
la tn mano dei soldati di Van 
Fleet ed è invece saldamente tv. 
quelle dell'Esercito Popolare. Es*n 
fa parte appunto di quel settore 
del fronte dove le linee america­
ne non hanno progredito di un 
palmo nelle ultime rabbiose setti­
mane d: Intuì. 

I coreani hunr.o contestato, car­
ta geografica alla mano, la pre­
suntuosa ed arbitraria concezione 
del jronte degli americani ed hai>-
i!o invitato quest' ultimi ad un 
un nuni'n tncoiitro per domani. 

il piano quinquennale 
della Germania orientale 

BERLINO. 31. — I.a legge per il 
Plano quinquennale della Repubbli­
ca democratica tedesca, presentata 
aita Camera de: Popolo da', vice 
Presidente del Consiglio. Walter Cl-
bricht. pre\ede che 11 valore della 
produzione industriale della Germa­
nia orientale passera da 23 400 000.000 

SMENTISCA QUESTA FOTO! 
•n-* 

.«€£reTL:io d: s:ato Americano, Ja- [americane ì qual, indicano che le 
mes Webb ha definito oggi - non-perdite stesse si verificano con un 
mpor.-Unti a ver i tà» le rivelazio- ritmo tre volte maggiore di quel lo 
n. far.v ieri dal quotidiano pari- ; sostenuto dagli americani durante 
irir.:. C'r i'o.-r, ,- primi, .J,. r-.-i> iìj!.':n gurrr^ c~™!:•-> :i tiiappi: -* 
z,iT-ti\e eg iz iano El Ghomour el\ ' 
VM-.IJ;. a proposito di esperimenti; 
a'or.nci effettuati su prigionieri 
roream e vietnamiti , u3i»t> come 
t<v\e umane 

Citai.do informazioni di un re­
porter de! quotidiano egiziano, Ce 
So.r a v e \ a scritto che una nave 
ri?!e-e carica di mil le prigionieri 

nt .v .nrt i a tuie infame bisogna era 
.-'.a*a .-e:"alata nel .-ettembre scor-
.-o .id Aa-: i . proveniente dalla Co-
rc.-i. il g.oin-il .sta egiziano scrive­
va a. aver visto personalmente il 
• •ar'to dci la ni-ve e di essere .stato 
fa'.to =ogno perciò a scariche di 
fucileria da parte del l 'equipaggio. 
Il quotidiano parigino aveva sotlo-
1.ni,ito come, t^e s.et*imane dopo, 
notizie a m e - i c a n c abbiano parlato 
di cavie umane per gli esperimen­
ti atomici di Las Vegas. 

La smentita di Webb. intera a 
dissipare il .-enso di orrore che le 
informazioni di Ce Soir ingenerano 
in qualsiasi persona civi le, ha 
coinciso tuttavia con altre notizie 
non meno gravi, elle costituiscono 
uri '••intorno al larmante del la fol­
lia bellicista americana. 

• La prima di tali notizie si n f e -
ri.cce agli stessi esperimenti a to­
mici di Las Vegas, nel Nevada, 
dove è .stata fatta esplodere ieri 
una nuova bomba atomica alla 
presenza di esponenti de l governo 
e- e. e' Congresso. Decantando da -
v.ir ti alla stampa i risultati di 
que.-ta cr iminale arme di sterminio 
in rca<:a, il v ice-pres idente della 
commiMìione atomica de l la Camo­
la . Albert Gore, che ha assisti lo 
al lancio, ha dichiarato che la 
bomba " dovrebbe essere in grado 
di annientare una div i s ione . . . e che 
cc-';i « p u ò ora essere sganciata sul 
c e r n o di ba'taglia »• l i parlamen-
•rri' ha orec'sato ulteriormente il 
>i';nitirato de l la sua affermazione 
diehiarrndo di es-ore convinto 
• che la bomba atomica potrebbe 

e?scre libata in Corea, nel caso che 
ì negoziati dovessero fal l ire . . . 

Tali dichiarazioni , tanto più gra­
vi in quanto g iungono nel mo-
m c r t o in cui gli uomini di Rid-
pvvay insistono a Pan Muti -lon 
nel loro s is tematico rifiuto di un 
accordo, d e v o n o porre in guardia-
l'opinione pubblica di fronte a 
nuovi e p iù criminosi sviluppi d e l ­
l 'aggressione americana. 

Una seconda dichiarazione, che 
conferma l ' impiego da parte degli 
aegre^or i di cav ie umane per ì 
loro delittuosi esperimenti , è g iun­
ta da un ufficiale del l 'aviazione 
statunitense, i l tenente Dawson, 
fatto prigioniero in Corea. 

Dawson, l e cui dichiarazioni so­
no state pubbl icate d a l giornale 
coreano Nodon Stnmun e trasmes­
se dal la radio di Phyongyang, ha 
dotto d i aver avuto notiz ie di espe­
rimenti di armi batteriologiche sui 
prigionieri coreani e cinesi . I n o -
•rtri piloti — egli ha de t to — han­
no saputo dagl i ufficiali sanitari 
che ì prigionieri coreani e cinesi 
ed i profughi de l la Corea de l nord 
sono usati come cav ie per tali 
esperimenti , effettuati a bordo di 
n?vi spec ia lmente attrezzate, an­
corate liei porti del la Corea de l 
sud. Nei laboratori si s tanno colt i ­
vando i germi de l la peste , per dif­
fonderli ne l l e campagne coreane e 
di=.truggere J raccolti . 

Tn tutti gli stati d'America si 
svi luppa, di fronte al l 'annuncio d i 
Simili OTTori, un poderoso m o v i ­
mento d i avvers ione a l la- guerra 
di Corea. 

L'agenzia Telepres* riferisce che 
i l giornale di Detroi t North­
west Recordia. ha intervistato a 
proposito de l la guerra di Corea 
persone note per l e loro opinioni 
« l e a l i e patr io t t i che» , ottenendo 
dichiarazioni che attestano un pro­
fondo des iderio di pace . Frank A n -
gel, uno deg l i interpellati , ha d e t ­
to: « R . t e n g o che l a pace in Corea 
potrebbe essere ristabil ita se v e ­
nisse accolta la richiesta del p o ­
polo per u n accordo sul 38' paral­
le lo e per il ritiro d e l l e truppe 
straniere. Discuss : oni c o m e quel le 
che stanno facendo i nostri d e l e ­
gati non impediscono ai nostri sol­
dati di morire ». Norman Jacobs. 
un altro degl i intervistati , ha d i ­
chiarato: ~ H o gli stessi desideri 
che animano tutti i mie i concitta­
dini quando si tratta d i guerra e 
di pace . In Corea dobbiamo fare 
la pace, p e r l 'avvenire de l mondo- . 

Mentre il Da-Jy Worker invita 
ogni patriota amer icano a premere 
su Truman perchè faccia la péce 
con la Corea, ritiri i soldati a m e ­
ricani e si accordi con la Cina, n-
rur.c-ar.do ai piani d'aggressione 
in Asia, su rivinte ufficiali de l lo 
imper.al i smo. quali Time e New-
steeek. appaiono articoli che invi­
tano ì dirigenti americani a m e ­
ditare s t f la gravità dei rovesci 
5UD.tl . 

Su Scvcsweek. l ' ex v ice -capo d e ! 
Ccmar.do di Mac Arthur durante 
l 'occupazione d e l Giappone. Ro­
bert Eichelberger scrive che gli 
Stati Unit i r.on hanno la forza di 
conquistare la Corea. - E" ormai 
passato un anno — egli scrive, — 
da quando Mac Arthur d iede l'or­
d ine di avanzare ver -o l o Yalu . Le 
perdite eralio state forti nei mesi 
precedenti . Ufficiali e sottufficiali 
de i marine* erano sresso uccisi o 
feriti prima ancora d i poter cono­
scere i propri u o m i n i . . Quella che 
ne è uscita è una d e l l e p iù gravi 
disfatte de l la storia a m e r i c a n a » 

L a Ti vista- Tira* d e l 29 ottobre 
r iassume n e l t ipico m o d o seguente 
1 sentimenti attual i de i soldati' 
americani impegnat i sul fronte d: 
Corea: « M I h a det to u n sergente: 
I mie i piedi sono freddi, le mie 
mani sono fredde e la mia schiena 
è fredda. E s iamo appena a ottobre. 
Spero solo di essere v ia da qui 
prima d e l l ' i n v e r n o » 

di marchi ne: 1950 fino a 4.S miliardi 
di marchi nel 195S 

La produzione delle Industri* na­
zionalizzato dovrà rl-ultare annien­
tata. nel 195ft rtet 2"H n»r «VMitrt 
o lo ir.au.V.na pri'..t'e r >|Uviie m-',i-
giane dovranno aumentare In loro 
produzione, por quell'epoca nella 
misura de! 1GG 5 per cento 

l/indu.strla sidenrgicn <lo\ra au­
mentare la sua ptocluzjone d*t 253 
per cento e congegnare ne' tosa 
due milioni di tonnellate di f 'rro 
grezzo, t ie milioni e centomila 'on-
r.ellatt di acciaio jne/vo e due pi'.-
li«ni e duecentomila tormenti'e ni 
acciaio laminato 

La mozione conclusiva 
del convegno dei portuali 
Il Convegno Nazionale del Lavora­

tori Poituali. aderenti alla CGIL, a 
conclusione de; iiioi 'avori ha ap­

pi ovato all'unanimiTà unti mozione 
eoa li» quale s; da mondato allu tf-
S.'eterU rd all'esecutivo della FH.P 
ri: vigilare in d t f e a dell'attuale le-
S^larione portuale a di soMonere 
2,T"'-'i.'* 1". ?!livìricr2 d"»''? Marina 
.\ie.-canti.e :a c a ì t m u i o n e rtwt'Kniiì 
di a<^:.st«nza per ì lavoratori dei 
porti M'pondo il progetto predisposta 
dalla KII.P; si afferma inoltre la 
nccc^.'tà d: connCRulre il migliora­
mento del >a!arlo per tutte lo cate­
gorie del portuali, aderendo alla lot. 
ta promana dalla CGIL por elevare 
il tenore d: vita di tutti i lavora­
tori. 

Il Convegno ha infuie incaricato 
la .segreteria e l'Esecutivo d: conti­
nuare a fio.-tcnere In richiesta g i à 

avanzata, aftinché l'assistenza eco­
nomica dei lavoratori portuali ven­
ga miRlloruta fino alla misura men­
sile di L. 36.000 per i Porti di prima 
categoria; di L 24 000 per 1 Porti 
di seconda categoria: di 1#. lo 000 per 
i Porti <di terza categoria. 

Il iirooT.iiniiiit trimestrale 
realizzalo in Komaiiia 

i BUCAREST, 31 — LUiTu-io centra­
le di ttat:>tica del ConfiSlio de! 
ministri della Repubblica popolare 
rumena ha diramato un comunicato 
sull'adempimento del piano econo­
mico per il te:70 trimestre del 1951. 

11 comunicato precisa che il pi; -
no trimeistidle di produzione globa­
le è .-tato rea!i7*nto nella misura 
del lOl.S'Jr. La produzione dell'in-
du.-tria ha Minorato del 3Cr: quell.i 
del terzo trimestre del !0U>. Ne» 
nove mesi trascorri, li piano della 
Industria metallurgica è ^tato rea­
lizzalo al 117 :̂-. quello dell'Industria 
elettrica - 12.ì Ar'0 ouello dell'inhì-
Strln del petrolio . 111.7<'ó. La pro-
duzioie pioba'.e dell'lndti.'-triu Do-
•=.m4.t< e stata pan al 112 4rr delle 
prevr^'onl 

G-rand: <UPCI>-S! .-ono ^tiitl pure 
real'z.Tati npll'atTriceitura. 1' racco1-

SIGNIFICATIVO ARTICOLO DEL GIORNALE DI ALLIATA E MARCHESANO 

Ammissioni del "Popolo di Roma,, 
sulle responsabilità dei mandanti 

L'avvocato di P.C. Tino dimostra la necessità di rinviare il pro­
cesso di Viterbo - Attesa per lunedì la decisione della Corte 

c o m p l e t a t o V £;'(>• ni p r i m a di q u a n ­
t o fatto r r l 19ò0 R-v-pc-t'o a l l ' anno 
p r o c e d e n t e . ;1 rscct>'to rt! e rano In­
v e r n a l e e t iun ienta to do1 fi/5 f i ' ; . d e ' 
Brano n> '.mavpr-lp - 1 7 ^ . i c l " n r 7 ) 
Inverna lo . 17.nrJ- de' l 'orvo o r ' m a . 
ver i l r - (Ur'r. d o l l i ìeiT.ila . 2B.90',. 
e de l l 'avena - 42 2r'r. 

Un n o t e v o l e a u m e n t o è -»tato re-
Cistrato nel m i m o ; o del?e s taz ion i 
di m a c c h i n e e trattori e ne! parco 
d e l l e m a c c h i n o agr ico le Noi tor7r 
t r i m e s t r e del ln>i q u e i ' e ^taylont. 
r i spet to a l l o i te*^o p e r i o d o de l l 'an­
no F-corpo. h a n n o e f fe t tuato 11 lHrf 
in piti dì l avoro a g r i c o l o . 

L e v e n d i t e dPl ne.gov.i s tata l i f 
c o o p e r a t i v i i o u o t t a t e del lf).7''i> 
fitiporàori a q u e l l e de-1 forzo t r ime­
s tre del IMO. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
V1TKHBO. 31 — Profonda im-

pn ssionc ha desiato sKtintitii'tn, 
tirl/'iiiln di V'ferbo. r«r(rcolo di 

. . . r~* * • f l t - , • • * 
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<j!!r(if/i(i)!o de! mattino II Popolo 
d: Roma solfo il titolo «Guiditi av-
i-i'itUit; •. L'unica copia, portala in 
utili' r/« un nnrcciito. ha latto ru~ 
puramente :l turo ddl'aula. 

L'erticelo di Coluto'.o nel teiifu-
t;i 'o di dimostrare l'infondatezza 
deVa denuncia cm la quale il com­
petono Montiilb'tno accus'i quali 
mandanti della strage di Portelli 
della Ginestra j pnr/<imeniari ino-
iicri'Juci Leene Slcrchesano (uno 
dei direttori dd Popolo ili Roma); 
e .Wlidia. «Clichè l'ex deputato re-
gioitale Geloso C u s u m a n o si lascia 
miriure n coiibidt rciioiii che se non 
IVIit"o prese per un'esplfettn con-
l'.-i:niip costitu;.''coiio ttiftnt'i'd ttna 
i/rnrisiuTid TIHIIIISS/OHP Scrive di' 

fatti l'articolista: -/Voi obb tamo m - l c e r h e la denuncia non $< t'óvaì 
terrogaio un illustre fluroeuto di n/ pjr/n> enio, Jon. Sceiba che* dt 
Parte Civile, un nomo di p a r i e i ! , v ; v n i c nr.-i copia! Ne potremmo 
•nu di solida r<t(ittid:iic mornìe ejrti-rc ••>* ,<(( miche »*o«? O deb­
oli fibbinnio posto quello nm-sjtn-lh-/- ino < >•--i-r î Mìni<:T<-rn d i >n 
— fri.-;'. :;* L"LÌ<-:,,„;,:^ ù ,» , j i e 

deminciati abbiano niatcriahiieiiic 
ordinato di compiere la j t ruyc di 
Portelli!.' — Ccrfnint'nte no! — ci 
ilo risposto il nostro interlocutore. 
— Sono conrnifo piuttosto che d 
.. mandato .. si configuri ut un» *>•-
rie di leggerezze, di parole i m p r u ­
den t i , di bruiate •. 

Quest'inverno reparti di marines 
si accamperanno nell'Italia del Nord 

De Gasperi sollecita la ratifica di una convenzione che concede poteri da regime d'occupazione alle truppe USA 

Il • Washington Post» , giornale 
americano notoriamente vicino al­
la Casa Bianca e al Dipartimento 
Clelia interra, ha rivelato che gli 
Siati Uniti «.stanno considerando 
la punibi l i tà di inviare m Italia 
questo inverno due o tre gruppi 
aerei del corpo dei fucilieri di ma-
i i n a > . Il giornale aggiungo che -i 
'X;i anrne coiifriderando l'opportu-
rnlà di dislocare in Itaila •• alcune 
•l'rtà di combattimento dei m u n ­
ii'-» 1 reparti aerei pretideiebbe­
ro -;':ri7:> nei niK^vi campi di av a-
7;n:,.; d i ' Patt(> Atlantico, che ?i;clu ». 
-tanno allestendo nell'Italia -e'-K-'-mi'to 
t"'Urionale, e la loro missione sa-jmt 

neralc d'im]»'epo relativo alla d i -
stn'ntiiCione eli tutte le for/.e del 
mondo . . 

Le mforni;./.i ini da Wa-"binatoli 
aro.listano un più preciso signifi-

for/e armate o del personale ci­
vile di altri St.iti 

b") Non polo i membri delle forz.e 
annate, m.i anche il personale ci-
\ le nord-amertean" e esonerato 

erto : ol m e m e t o in cui il so ver- cidi p.m.imento del le ;mpo-to simli 
no italiano presenta al Par lamen­
to un progetto di legge con il qua­
le t.-.-r> rinunci.i alla propria giu-
r i s l i / i one :n favore dc l l f forze 
annate e del personale civi le degli 
f l t " paes. .. a'iantici .. e, ,n pruno: 
Uiovo d: (inolio deci: Si.iti Uniti.i-.Ma. 
Qn.--\c som» mfaU !•• proFpo'.t've!. .:l\. ,. ai-pe mere 

•prono al no.'-tr) Pac-v in 
[•Ila pro-viita/ ione alla Ca-I 

a dr. pr.rte d 
rebb-J quella di appoggiare le for-jrìo' ministri Zuli. Set Ibi». 
/ e terrestri incaricato d. p*-oìeggcre|e pTCf.nrd:. del'.a iecjno 

_Dc Gasperi c j - , ^ 

ra-
1 .ìnneo mor'rìionalo del lo ^chie-lt'fjea d i l l a Convinzione -li Londra. 

ramcr 'c di Ei^enhower ì f a i nae.-. • a'";i')':ci- J 
La aravi.-sima not'zia è •-.ita >••-• Tale Convenziono resola ' l:< -i-1" 

-*crz:alme-ilo confermata ieri daj'.tiazor.e che viene a crearsi n | ... 
avoco del •""•"" •**>< <•>•<-'-! ^ -i. •-.•..^..,^..,„„•„ .̂ ^ , , . .„ .procita un por: 

'.ieri di marina americani a Wash­
ington, il quale, pur -.ottolmeando 
come finora non >-i sia raggiunta 
alcuna decisione uffici-ile in m e n ­
to. ha dichiarato che - l a questio­
ne del l ' invio in Europa di reparti 
di fucilieri fa parte de l piano s e -

corpo dei fuei-jeas-T ci' - 'azionamento o d ti ansito, 

L'americano Michael Stern che s ì incontrò con Ginliano nel 194? 
ha annunciato ieri di aver citato in giudizio il v ice direttore del­
l'* U n i t à » Sergio Scnderi e i giornalisti Vito Sansone e Castone In-
grasci autori di nn articolo pubblicato nei giorni scorsi dal nostro 
giornale nel qnale sì denunciava che lo Stern aveva inviato armi a 
Giuliano. L'audacia del lo Stern è sorprendente: le afTermaxioni con­
tenute in quell 'articolo si fondano su una lettera inviata dal bandito 
a Stern e intercettata dalla polizia Che del resto i rapporti tra Stern 
e Giul iano fossero particolarmente intimi lo dimostrano la foto rhe 
pubblichiamo, in cut figurano Giuliano ins ieme con Stern, e gli ar­
tìcoli che l o stesso Stern scrisse dopo il suo lungo soggiorno nel 

coro del bandito 

sul territori > di u»."> dei paesi m e m ­
bri dei Patto Atlantico, di forze 
armat( d: um> o p ù aitr. paesi 
membri del Pat'o <o?-^: cioè, nel 
ru\-*.ro oa-o concreto, di forze ar-
n:a'o a 'norcanc :n Ita!.a 

La < i ^ a --o'.arioTu governativa 
che j'iwir'jiig^a la leggo d. ratifica 
dichiaia che !a Convenzione ri­
spetta a,' incsjimn pois'bile :1 pni i -
cip'o della ijvrr-iiità territoriale .. 

Ma !Vi' ,in:c del *.35tn rivela poi 
che la --ivianltà ital'ar'a -lori è af­
fatto protetta o difes i , an' : . 

Infa'ti: l i I membr rietle for/e 
armate ame-icane e anche .1 per­
donalo civile al seguito ;.">m d -
snen^at: dall'obbligo d- avere il 
jrtissaporto. ed è .suilic ente che 5-a-j 
nr> in possesso d'un documenta d: 
identificazione rifi iciato dnlfo Stato\ 
d'origine. 

2) E" ricono-ciu'a al le autorità 
militar": norn-amcricane la compe-
tenza esclusiva di esercitare i po­
teri giurisdizionali e di controlla 
sul territorio italiano per le infra­
zioni punite soltanto dalla legis'.a-
zione del loro paese. 

3) Analogamente, le autor.tà 
militari nord-americane avranno 
piena giurisdizione per i reati com­
messi da militari o civili americani 
contro persone o proprietà del loro 
paese. E' evidente come questi due 
ultimi punti creino in pratica am­
pie e inammissibili possibilità d' .n-
terve-nto ad autorità straniere por 
fa'ti e reati commessi sul nostro 
territorio. 

4) Viene riconosciuto Yes<*rci-.:n 
del diritto di polizia da p a r t e de l l e 
formaz:on : militari nord-americane 
su tu'ti gli accampamenti e imn<n-
btli da esse occupafi. In tal mono, 
lembi del nostro territorio l e t i z i ­
no abbandonati nelle man: delta 
polizia USA. 

5) L ' I t a l i a rinuncia a quali-iti 
indennità per danni arrecati a: be­
ni statali italiani da parte de:ie 

/Uberto Consiglio continua in­
cendo sua la tesi dell'anonimo ~ av­
vocato di parte c i r i l e . , non o.'.fitt 
drudo cioè c?te quelle leggerezze. 
queifr parole imprudenti, quello 
bravate che come dice lo stesso 
articolista - i banditi avrebbero 
tradotto in Jfiimiappto di mitra!», 
siano state dette 

Nell'aula l'articolo ha susci­
tato i più svariati commenti. Qua l ­
cuno ha (atto osservare tra l'altro 
elle tengono cosi cnnferm«te le 
clamorose rivelazioni del bandii^ 
Picciotto circa i frequenti incontri 
tra G iu l i ano e Alitata. Leone Mar­
chesana e Geloso Cusumano. 

Ed eccoci ora all'udienza. Net 
suna decisione ancora sul problema 
che è ormai divenuto il p i i " to ceit 
trale del processo di Vi terbo. Cer 
lo che il prabjcnin del rinvio " 
meno del dibattimento non è stato 
sottovalutato da nessuno. Tan to t 
coiispitcienti quanto i contraddit­
tori danno capito quanto sia im­
portante la decisione della Corte 
e si sono gettati nella battaqlia 
oratoria senza risparmio. Per que­
sto motivo, alla fine dell'udienza 
di stamane, il Procuratore Gene­
rale non auoro ancora conc imo lo 
proprie argomentazioni 

Domani è « m m o fe.-ctiro. e an­
che dopodomani, quindi l'udienza 
è stata rinviala a lunedi, giorno 
ut mi la Cort-' emetterà la «Hii 
oic '».n?t;a 

Pr.mo a prcmU'e la parola, .sfu­
mali «• è l'nvv Sin.baldo Tino della 
Pai. Civile .Vi sono alcuni in-
!•• -,-r-i.ai'vi, s.f,iion (nudivi — ha 
«..•'«•.*"lo ra i ' r i i . i fo — olio incidono 
•K.'t-i cc.ilra coutenza, eh,- pesano 
tu i.-tto 'l d iba t t i to e non hanno 
irovrto ìOtuziPi.r alcuna. Herchc 
Giuliano orr i 'uò la strage di Par-
tcll.i'.' Quanti fv rotto coleo rhe 
parteciparono all'azione delittuosa? 
Sono tutti in nioiro apli attuali 
imputati coloro rii«- spararono a 
Portcita? 

Questi interrogativi polrebbe'o 
essere chiariti ut parte dal tnemo-
lialr Giuliano. Ma di ques to me-
morif.fe, orn>..i non vi è più trac 
cui. Eppur" esiste la persona fi­
sica che fu in possesso -fé! me­
moriale e due ufficiali dei Cara­
binieri, salto d vincolo del giura­
mento. hanno parlato di questi-
• avvocat'cchio -! Siano richiamali 

principio di ""ni r u s s o la direzione della Broda!.- due ufficiali! Io ho spesso i'isi-
I P - T evitare che es*-a applichi prov- it i lo — ha proseguito l'avv Tiva 

trovandoli sul nostro territorio, gli |< idimenti che renderebbero irevi- — perche fosse acquisita dalla Cor-
pnio-- ctitii notrebbein costringer* , t; bile un ulter.oro uggì a v s m o i t o Ite 'a denuncia contro Messane, del-

stipendi ricevuti 
7) Le forzo armale amo; ìcane 

poti anno importare ni franchigia 
l'on <o'.o il loro equipaggiamento, 
ma anello una quantità rag-ono-
w ' i . . peraltro non mogi o pi Od­

di approvvig.onanien*.. maie-

Sono jiales. i dai.tu icouom.c . e 
mora!., nonché l'iiixiicazn no dol-

•tra na/ii'::aìo, olio tutto 

/ e del le loro avventure belliche 
i'ggres-:vo. 

Gli intrichi bellicisti de! governo 
unii .•.. fermano qui Anco:a ieri 
De d i s p e r i ha avu'o ro l lav i ' <i> 
c a u t t e i o mi! taie co;. Pace ard. o 
co! capo fii Stato Maggiore Marra*, 
i.oncliè con Polla. '1 quale è in 
proc.uto di parti-o n<"- Parigi, do ­
ve parteciperà ai lavori del • Co-
•ni'a'r' atlantico dei Cmquo • vieato 
a O' t . iwn . 

. no'i«, t. ( ) C 0 I 1-,p0 I-ja py pdle.-e anello come 

Le trattative per la Breda 
saranno riprese a Roma 

'!•• *'.• ii | . - e n i / ( ' f f t'i 

Ritord tre i processo i processo '•JatWO'.'.i 
ha •.-•cr.'V concludendo l'avvo-

cciu Tino — s.miort della Corte, J 
eco q..'< sto vi i/ ; processi di - T - C -
c'u.'o ru MI ir re storico. La mta lu\-
'tii e!-pei:eiiz" TT>' ammonisce che <fl 
" f i »' fa .«abito la gttiiti i ia, *i -
« r r e pò-. Hi'la in ie.auifo. a -tp-.--' 
o si\ti.r;o finJ'titittro prest'gio i-i.'a 
i i . !"»o a vd'-tar.a. La Parte Civ'°, 
o r quitti- nchiestc, si è ass'''' a 
'a -.itti n sp: usabilità. Tocca O>*T a 
i o - ,>s«.ui>tr-.-e la vostra' 

Ai termhie dell'intervento 1:'-> 
ai'.- Tino, sffntito con grande n-
trrcìse dai giudici e da tutti i pre­
senti. hanno parlato oli avv.ti L o . 
riodo e Sorta, il primo rimetten­
do.";' alla Corte, il secondo oppo­
nendosi 

BENEDETTO BENEDETTI 

L/aniniiraglio Fechteler 
domani a Napoli 

N'IZZA. .11 — L'ammiraglio Fech­
teler capo rii S M. della manna 
%'mrricana. che è di passaggio in 
questa città, partirà domani per 
Napoli, dove si incontrerà con l'am­
miraglio Cnrnev. comandante del set­
tore meridionale del patto atlantico. 

Fechteler ha già compiuto u n ani-
pio gì io ne! N'ord Africa e in Europa. 
Incontrandoci poi n Parigi con 1! gen. 
Fisenhower. .Secondo 11 corrisponden­
te del giornate francese e Le Mon­
de o. io scopo principale del suo 
viaggio è rorganl/2a7ione delle forza 
aggredivo ne! Mediterraneo, e m 
particolare nel Mediterraneo orien­
tale. 

<<tifici della Convenzione furi­

li Ministero del Lavoro, m un 
'ì fonogramma invialo alle tre orga-

•ìoiebbe a ^ni-o unico o a n o . 
ni/.za/.iom sindacali, ha comunica­
to che le trattative per la Broda di 

•.isivo v a n e g g i o , e.--nido S e ; ; t o S n n G l o v a n n l r ,p r C nderanno 
pertin» ridicolo parla-.o di r e e - , m a r l e d l H novembre. Com'è noto 

degli Stati Uniti nei no- l a C G I L e r U ! L a v e v a n o energi-
Ma. quel che e pog-1 c a m r n t e r.Ch;e-.to a! ministro Ru-s 'n confront.. 

,'g:o e quel che il pop-olo italiano 
non potrà ma: tollerato, è che la 
Convenzione aggrava ulteriormente 
lo «lato di soggezione coloniale in 
cui :1 nostro Paese si trova- Si 
tratta in definitiva di un vero e 
proprio statuto di occupazione. L-i 
presenza stabile e legalizzata d' 
forze armate americane in Ital>^ 

binacci che le parti fosforo nuova­
mente convocate al più presto per 
riesaminare l'intera questione, che 
non si poteva affatto ritenere chiu­
sa dopo la completa capitolazione 
della CISL 

Al fonogramma di convocazione 
la CGIL ha risposto chiedendo che 
la riunione venga anticipata e che 

tenderebbe tra l'altro del tutto va-[comunque il Ministero intervenga 
no il conclamato •• principio di »nn t 
automat ic i tà - del Patto Atlantico-1 

l'Ita!.a a -sub-re tutte le coi.-ouui'".- >d< vertenza m corso Won, Mouf'i'linno. Alla Corte -i di-

• -

Li Causi difende al Senato 
l'Ente Siciliano di Elettricità 

I d.c. approvano la legge per l'anmcnto «Ielle tasse n ni versi tari e 

TI Senato ieri mattina ha discus­
so la ratifica de l decreto che costi­
tuisce l 'ordinamento del l 'Ente S i ­
c i l iano di Elettricità. La maggio­
ranza del la Camera, approvando 
la ratifica, a v e v a introdotto a lcune 
gravi modifiche. Contro il tenta ti* 
\*o d i sacrificare questo Ente d i 
diritto pubbl ico è insorto 1 c o m ­
pagno LI CAUSL il quale ha ri­
levato anzitutto le Tesponsabilità 
de l l e cla.-5i dirigenti nazionale e 
cicil iana anche a proposito de l la 
mancata s-.stemazione idrica i m p e ­
dita da interessi privati . Le a l l u ­
vioni d i quest i giorni sottol ineano 
in modo ancora più tragico queste 
responsabil ità. Il senatore c o m u ­
nista è entrato nel merito d e l p r o ­
getto r i l evando che la creazione 
del l 'Ente Sic i l iano di Elettricità 
rappresenta il tentat ivo di tutto il 
popolo sici l iano di operare an pro­
fondo mutamento nel la struttura 
sociale del l 'Isola. E* assurda quin­
di. ogni pre tesa di vo l er comunque 
l imitare o sacrificare il nuovo En­
te ra favore degl i interessi privati. 

D o p o aver denunciato le propag­
gini s ici l iane del monopol io e let ­
trico e gli speculatori privati quali 
responsabili de ì la lotta contro lo 

L a stampa americana continua l E n t e , Voratore ha ricordato che lt> 

r.es*o Prepotente della Reg,one «radiante fal*e denunce al Mn:s tcro 
cil.3r.a ha fatto ir. una sua l e t t emj Succv.^ivamente ì s o c ^ e i n o -
presente che approvare gli emen-Ieratici DI GIOVANNI e R O M U A 
damenti introdotti dalia mag?io- ;hanno chiesto al Senato di retpm-
rar.za d. e del la Camera s ign in - ' s ere e!: emendamenti approvati 
cherebbe snaturare comp'.etamcr.te .dalla Camera sor.enendo ar.ch essi 
il carattere dell'Ente ed ha altresì che l'Ente Siciliano di Elettricità 
rivendicato la competenza del la re­
gione a decidere in materia. Egli 
si è dichiarato d'accordo con tale 
posizione, pur rammaricandosi che 
essa non sia s'ata sostenuta con 
ta dovuta energia. 

Li Causi ha concluso chiedendo 
a l Senato di far prevalere l'inte­
resse pubbhco ?<i quelli privati ri­
gettando gli emendamenti appro­
vati dalla Camera e proposti anche 
al Senato. 

D o p o che il d. e GIARDINA ha 
difeso alcuni emendamenti ed in­
teressi privati da lui qualificati 
legitt imi, il compagno socialista 
RIZZO ha pronunciato una bril lan­
te confutazione de l l e tesi sostenute 
dagli avvocati degli interessi m o ­
nopolìstici in Parlamento e fuori. 
Uno di essi, la Società Generale 
dell'Elettricità del la Sicilia e stata 
recentemente sottoposta a due in­
chieste ministeriali che hanno ap­
purato come tale azienda percepi­
sca utili di circa 3 miliardi me-

deve servire a riformare la s tni t -
lura economica dell'Isola. Anche li 
repubblicano PARRI si è dichiara­
to contrario alle progettate modi­
fiche dell'Ente. 

II seguito della discussione è sta­
to rinviato ri 12 novembre, data a 
cui il Senato si è aggiornato dopo 
che la maggioranza clericale aveva 
approvato un contributo di 40 mi­
liardi per l 'ANAS. il progetto eli 
l e f g e Ermini che aumenta le tasse 
urjiversiUrie e l'autorizzazione ad 
emettere obbligazioni IRI-SIDER 
garantite dal lo Stato. 

tai di febbre tifoidea 
in un paese del (atawese 

CATANIA. 31. — La popolazione 
di S. Giovanni La Punta è allarmata 
per una decina di cast dt febbre ti­
foidea verificatisi tn quel centro. 
probabilmente a causa di inquina­
menti dell'acqua potabile in ronte-
fuenra della recenti alluvioni. 

Un ultimatum dei portuali egiziani 
alla compagnia nel Canale di Suez 

" Sospendere entro 7 giorni ogni assistenza alle navi britanniche „ - Gli 
inglesi sparano sui profughi e fanno prigionieri sette poliziotti egiziani 

IL CAIRO. 31. — Il grandioso 
movimento popolare egiziano per 
la l iberazione del paese da^'n in­
vasori inglesi cont.nua a -i.ffon­
dersi e sd organizzarsi fra tutti 
gli strati della popolazione 

La spinta popolare è part.cylar-
mer.te forte ne l la zona del Canale 
di Suez, d o v e la pop- lazione ;• 
trova a contatto diretto con le 
truppe inglesi ed è, per coti-ej«uen-
za, in una posizione d'avanguardia. 
Gli impiegati della Compagnia del 
Canale di Suez, che è praticiin* n-
tc dominata da^Ii inglesi, hanno 
rivolto oggi per mezzo ae l loro 
sindacato un ultimatum alia d ire­
zione. • invitandola a sospendere, 
entro una settimana, ogni a » . s l e n ­
za al le navi da KUtrra britanni­
che e a l le navi che lavorano per 
conto d e l l e forze britanniche •. Il 
mancato accog l iment i di questa 
richiesta, d ice l'ultimatum, co ­
stringerebbe 1 lavoratori a pren­
dere le misure dettate dagli inte­
ressi del l 'Egitto •>. 

A Port Teufik. alcune migliaia 
di portuali in sciopero hfnno t e -

z.an: e li hanno portati in un cam­
po m.Ltare ;r.yìe.se. Un portavoce 
governativo ha a n n u n c a t o che il 
traffico tra Suez e il resto del ter­
ritorio egiziano è ^tato nuovamente 
bloccato. ;1 che ha costretto a tor­
nare indietro 150 autocisterne che 
trasportavano carburante al Cairo. 
Infine le truppe britanniche -i i o n o 
.mpadronito ancora una volta de! 
ponte d: El Fcrdan dove hanno 
ferito a colpi di baionetta un ca­
postazione che è stato portato al­
l'ospedale tn pericola di vita. 

Il governo egiziano ha pubbli­
cato un comunicato riassuntivo de-
pii atti d; bardit ismo compiuti da ­
gli ir.glesi nel quadro del la loro 
aasres^.or.e nella zona del Canale. 
Dal 16 ottobre. 19 egiziani sono 
stati uccisi e 125 feriti . Il comuni­
cato elenca inoltre ben 72 casi di 
rapina a mano armata compiuti 
ce: magazzini privati, nei locali 
del le dogane e sui treni egiziani. 

P ioscgue intanto il lavoro diplo 
matico fra i vari paesi arabi per 
definire un atteggiamento comune 
ii fronte ai piani a?:rre=^5v; degli 

r.uto una dimostrazione di i r o n : e j o c c i < j e n U 2 j n rappresentante del 
al le sedi de l l e case commerciali l'Iraq ai Cairo ha conformato chi che 
britanniche, ed hanno i s t i t u i t o leL-j sta cercando di convocare, a 
bandiere mele t i che vi si t r o v a - j m i c r j 0 ccopo. una conferenza dei 
vano con bandiere egiziane. {Ministri dc?Ii E^eri di se*4e pac.-i. 

Le difficoltà :n cu: --•. t ro \an«j 
!e truppe inglesi jn seguito aliai 
quasi totale non coliaboraz T.e de: ! 
lavoratori e dei commerc.ant. e*; 
ziani s: vanno agerava-di» d g:-ir-
no in giorno. Particolarmente eff i- | REGGIO EMILIA. 31. — Salta Via 
cace è .*tat.i l 'abbandono del lavoro» Emilia è avvenuto ieri ira grave In-

.1 
Un morto e feriti a Reggio 
in una sciagura stradale 

ente «tratSa'.e r.el quale un ctcli-
a ha perso tras.camcr.te la v-.ta. 

. . . . u ; Una ' 1100 • . guidata Jal Menne 
no soltanto « lavoratori esiz.ani che r i c , e ,„ D c n e t l i e «he recava a bor 

da parte degl: operai de l le oiiic:-]1'; 
i e militari britanniche. Ma non so-J5'' 

mentre, proveniente da Parma, éta-
va dirigendosi verso la nostra cit­
tà. giunta sul poste del Crostolo. 
per cause imprecisate sbandava im­
provvisamente girando più volte su 
i e atessa. Un ciclista che stava dl-
Tigendosi verto caia, eerto Ercole 
Tara.>con! ai 49 anni di V^la Caci*, 
veniva cotptto dalia macchina e 
depo un viotrnto cozzo contro £ 

•parapetto «te: ponte, finiva nel sot­
tostante fiume dal auaie veniva trat. 
to cadavere. 

La rivalutazione ai ferrotranvieri 
delle azienefe private 

Lo rivatutn/lonie sataria'.e agii au-
toierrotmnvien. già concordata to 
ocorso :ne*e per i dipendenti da".:« 
az.er.de ni un icipa lizzate, è *zà~.& 
ontosa a'- pert-or.ate dipendente da'.:» 
arierde private in c o n c e s s o r e 

I."«\ccofdo, Qnr.ato s ' f tmwe da".** 
rflrti atta presenza de", eottoeegre-
tario a! lavoro, on. De1. Bo. avrà de­
correnza dal primo novembre e a « 
*tabi:!fcce e.i «ter«l minimi di e:.-
per.d; e posa, e !e steese modatit* 
pre'*.ste per 1 lavoratori dette az:en-
de munic pa'.u-zate 

Un ìncemfio negli uffici 
dell'Ispettorato agrario di Massa 

MASSA. 31. — Questa mattina ver­
so le ore 4. neelt Uffici provinciali 
dell'Ispettorato Agrario nella centra­
lissima Piazza Aranci, si e sviluppa­
to un violento incendio. I componenti 
della famiglia Boni, che abita al ter­
ra piano dello stabile, sono stati im­
provvisamente svegliati dal fumo che 
aveva invaso l'abitazione. Immedia­
tamente avvertiti giungevano sul po­
eto t vigili d J fuoco che dopo tre 
ore di intenso lavoro sono riusciti a 
domare le fiamme. Non st conoscono 
con precisione le cause che hanno 
provocato l'incendio. I danni sono 
rilevanti 

Per una fatale imprudenia 
uccide la sorella 14enne 

LA LEGGE ANTISCIOPERO 
(continuai, della 1. Pae.) 

bord'i ato ad un preavviso di 48 
ore e al preventivo esper imento 
di un tentativo di concil iazione. 
Per di più. vietando di accedere 
e permanere nei locali del l ' impre­
sa per la durata de'Io sciopero. :l 
governo pretende proibire tutte la 
forme di sciopero bianco, l e .so-* 
spensioni limitate del lavoro, e c o ­
si via. 

Il disegno di legge ' governativo 
attenta poi completamente al d i ­
ritto di sciòpero dei dipendenti dei 
servizi pubblici e dei dipendenti 
del lo Stato. Per i primi ei es ige 
un preavviso di una settimana e s i 
richiede « la continuità del pub­
blico servizio » mediante mante ­
nimento al lavoro di una aliquota 
di dipendenti, rendendo vano cosi 
lo scopo essenziale del lo sc iopero; 
per i secondi lo sciopero è esc luso 
del tutto ed è concesso solo ai s in ­
dacati di rivolgersi a una spec ia­
le commissione composta dai pre ­
sidenti di alcune commissioni par ' 
lamentar!. 

Altro aspetto non meno grave 
odio-o della legge, sono le sanzio­
ni penali previste per i rappre­
sentanti sindacali c h e ' promuova­
no scioperi considerati « i l legali > 
e per le cosiddette « violazioni d e l ­
la libertà di lavoro ». In preceden­
za il Cons-.clio dei Ministri .si era 
occupato de l la quest ione del c o m ­
mercio estero, ascoltando una r e ­
lazione di La Malfa sulla poss ibi ­
lità di util izzazione de i larghi c r e ­
diti italiani feirca 210 mil ioni d i 
dollari) apertisi presso l 'Unione 
Europea dei Pagamenti e finora 
inesig:b:li. Il Consigl io ha acce t ­
tato le gravi disposizioni g ià a p ­
provate :I giorno precedente d a l - , 
la Commissione interparlamentare 
per l e dogane: riduzione de l 10 p e r 
cento per cinque mesi de l l e tarif­
fe doganal'" e l iberalizzazione q u a ­
si comoTeta del !e importazioni dal 
paesi dell 'area EPU- Oltre a q u e ­
sti provvedimenti , che cost i tui ­
scono già di per sé una pesanta 
minaccia per il nostro apparato 
produttivo, il gabinetto ha varato 
altre misure non m e n o deleter ia . 
E" stato disposto l 'aumento da 100 
a 150 miliardi de! fondo per 'a c o ­
stituzione di «corte - strategiche - . 
E" stato decido di concedere al 
orivati la libertà dì utilizzare, a t -

'1 s.stema bancario, l e 

NAPOLI. 31. — Ad Arienzo S. Fe­
lice l'undicenne Carmine Crisd. 
elusa la vigilanza <jc: genitori. *i 
Impadroniva di uà fu5:> da caccia 
di preprietà del padre e to puntava 
per g.oco contro la propria aorelia J traverso 
Maria, quattordicenne, ma dalì'ar-1 valute resesi disponìbili aH>*tero. 
ma. maneggiata con incoscienza da' 1 C o n q u e s . c . vierie o s t i c a m e n t e a 
ragazzo, partiva un colpo che r a g - ! - „ „ - . ? leTal-rrata o 
giungeva la disgraziata fanciulla e Q quella / eoa del'.» 

rifiutano di lavorare oer eli in- t j 0 JT 3 5 c r n e p««tro lotti, l e 27enne i alla gola, uccidendola. I carabinieri rclufe già in atto da anni, con coi 
O'torir.a Drne'.li. p 
Str<-.7Zi. t ' i t t i d: Sa 

: -14pnr.e M w t o l hanno iniz^ito indagini per accerta. | scguenze 
f l ' . i - o d'Fr7a re > pv^r'mti re.*">an!ab:"*-'*à mia naz: 
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v a s o n . Tra ieri e o?gi. p.ù di 1200 
onerai greci hanno anch'essi ab­
bandonato il lavoro in segno di *o-
lidarietà con la causa nazionale 
egiziana. 

Di fronte a questo atteggiamento 
patriottico dei lavoratori e del po­
polo egiziano, l e autorità britanni­
che non sanno fare altro che a l ­
lungare la serie delle loro brigan­
tesche rappresaglie. A tarda .sera 
è giunta notizia da Suez che le 
truppe inglesi hanno aperto il fuo­
co sulla folla dei profugh! che si 
ammassava sulla rotabile tra Suez 
e II Cairo. Si ignora per il m o ­
mento se vi sono state de l l e vitti­
me. Gli inglesi sostengono di aver 
sparato in aria per aprire la stra­
da a un Icro convogl io . Per d: più. 
r ir . hanno fatte prigionieri un uf­
ficiale e sei agenti di polizia eg:- •*,„s,rr,,rffM*r„„„A,*M*rr0r***r**w***w**r*wWf ************* 

catastrofiche 
ona'e. 

«uirecono-

000 •a raoi 
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pia/itt a iLelLcL ilo futa 
LA STORIA DI MARIANTONIA E DI CARMINE 

Due donne guidano le lotte 
della popolazione di Boiano 

• • • • I l , M^ I l " » " ' I * I f I - I « • I I I — ^ — • — — • • • • • • ! • • • . . | |. I , 

Es^e hùiìv riuscite a ottenere che 70 operai venissero assunti ai lavoro 

r CO M 5 • O L I D i S T A O ! PIVE *) 

Cosa piantare nell'orlo 
nei mesi di ottobre e novembre 

Questa è la storia Hi M a m m o n i * 
e di Carmine due donne del Mezzo­
giorno. Fighe di braccianti, mo^li di 
braccianti, esse "ivono in due casette 
dal tetto 'basso e dai muri dipinti di 
azzurro. Da ragazzine hanno giocato 
insieme nei vicoli bui del paese in­
sieme hanno portato la vacca al pa­
scolo, il mangiare al maiale. Insieme 
esse sono vissute da quando sono 
nate, ma l'unione che vi è tra loro è 
più che amicizia. 

Io le ho conosciute, con lo scialle 
sulle spalle e i bimbi attaccati alle 
gonne, laggiù, a bojano, piccolo pae­
se del Molise addossato alla mon­
tagna, dove la terra è brulla e sas­
sosa, dove mancano le strade e le 
comunicazioni sono lente e difficili. 

Le due donne che abbiamo cono­
sciute a Boiano e c h e . dirigono la 
locale Camera del Lavoro, sono la 
prova che le donne del Mezzogiorno 
sono cambiate. 
" Mariantoma non ha figli; è alta 

e magra, vestita di marrone e porta 
il grembiule nero con il merletto 
in fondo, e lo scialletto: il viso serio 
e gli occhi che ridono sempre. Car­
mine ha invece quattro figli» due 
ragazzi che vanno in giro per le­
gna, una bella ragazza di 16 anni, 
Manetta , e una bimba di tre, Io­
landa, dal nasetto all'insù e gli oc­
chioni allegri che chiama Carmine 
« compagna mamma ». 

Quando tornarono dalla montagna 
dove si erano rifugiati per sfuggire 
alle razzie dei tedeschi e ai bombar­
damenti, ritrovarono la miseria più 
aggravata clic mai, gli uomini erano 
sfiduciati e l'egoismo dei ricchi ac­
cresciuto. 

Qualcosa bisognava fare, bisogna­
va organizzarsi e lottare per ottenere 
lavoro e pane. Le due donne presero 
in mano le redini della lotta. Esse 
dicevano: bisogna organizzarsi, unir 

Dopo aver richiesto più volte e aver 
discusso perche si provvedesse a dar 
lavoro ai 400 disoccupati di Boja­
no, gli operai furono costretti a pas­
sare allo sciopero. Vicino al paese vi 
è una borgata, Pinc-ra, che quando 
piove rimane isolva, non essendoci 
strade. Una vol*a uni partoriente 
mori non potendo *l medico recarsi 
a soccorrerla. Fsìstc per questa strada 
uno stanziamento di <, t milioni che 
la Cassa del Mez?ogioro non si decide 
a dare: questo lavoro allcviercbbe 
per mo'to tempo la disoccupazione 
di Bojano. Dopo aver insistito in va 
no fu deciso di attuare lo sciopero a 
rovescio per convincere il governo 
a far iniziare i lavori. 

Così un mattino in 600, tra uomi­
ni e donne, ii recarono sul posto elu­
dendo la vigilanza della polizia chia­
mata da Campobasso, e iniziarono a 
lavorare. 

Cantavano durante il lavoro: Ma-
riantonia e Carmine erano assai con­
tente lavorando di pala e cantavano 
anch'esse. Arrivò la polizia che per 
tutta la mattina li aveva cercati nel 
le varie località che abbisognano di 
lavori (e sono molte) e gridò ai 
disoccupati di « smetterla », di scio­
gliersi. Gli operai contiruarono can­
tando. 

Le prime ad essere prese ed arre* 
state furono le due donne. Mentre 
un carabiniere faceva salire Marian-
tonia sul carro, essa gridò agli ope­
ra» di continuare il lavoro e di ri­
cordarsi che « il governo siamo noi, 
non loro • . Che gli operai e le loro 
donne sono la parte viva del nostro 
Paese, coloro che soli possono avere 
e guidare l'Italia sulla via della ri­
nascita. 

Anche Carmine fu fermata. FI ca­
rabiniere che le si avvicinò si fermò 
interdetto, vedendola con la pala in 
mano, ebbe putirà, Carmine capì 

si — solo con l'unità possiamo otte-i gettò la pala e si avvicinò al i:.i 1-
nere lavoro — fu spontaneo, fu na-lbinicrc dicendogli: «Siamo gente di 
turale. Oggi la Camera del Lavoro)pace no i» . 
ha 600 iscritti, 600 uomini e donne Furono arrestate insieme ad altri 
decisi a lottare, a battersi per la 
rinascita del loro paese e per la pace. 

A nulla sono valse le intimidazio­
ni dei Carabinieri, ogni agitazione, 
onni lotta è stata portata a termine. 

operai, portate al carcere di Campo­
basso, e infine rilasciale, 

Il mattino esse scendono nella 
piazza del paese ed attendono il col­
locatore comunale, ogni richiesta di 
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IL. A. IVII O D A 

Due eleganti 
fatti con vecchi 

pullover 
indumenti 

La 6eUìmana scorsa mostrai alcuni 
modelli di cappotti a quelle lettrici 
fortunate, che potevano permettersi 
Jì lusso di affrontare una spesa rile-

_ tante per il guardaroba invernale. 
Ala il freddo viene per tutti e oggi 

' fento 11 dovere di aiutare con del 
modesti consigli quelle emione che 
lottano quotidianamente con i defi­
cit della amministrazione familiare. 
* Chi ha mezzi compra nuovi vestiti 

appena 6e ne presenta la necessità, 
e regala o vende i vecchi indumenti. 
ma chi non può permettersi 11 lusso 
ùi rinnovare il proprio corredo, non 
h a co raggio di gettare via i vecchi 

>Jti anche s e ridotti a stracci qua-
ai inservibili 

Quante case purtroppo sono pie-
r e di questi etracci! Ma guardiamoli 
con u n poco di attenzione e cerchia­
mo di fare una cernita, forse qual­
cosa s i può ancora utilizzare: u n 
pezzo di gonna ancora In buono sta­
to. 1 davanti di u n logoro paletot . . 
Non spaventatevi, non è u n vestito 
di arlecchino che voglio aiutarvi a 
preparare, ma guardate 1 miei due 
piccoli disegni. 

Un po' di lana di u n vecchio golf. 
che non sarebbe più bastato per far­
ne u n o nuovo, u n poco di stoffa 
presa da u n vecchio vestito, e ho 
potuto preparare due giacchine nuo-
\ e caldissime. 

Il numero uno ha le maniche e 
parte del corpetto in lana doppia la­
vorata a grosse coste, due bottoni. 
u n nastro che chiude il collo servi­
ranno a renderlo grazioso. 

Il n. 2 ha sprone e collo alto alla 
ciclista, anch'esso di lana doppia 
a erosse coste conte le maniche. Due 
ixrttoni chiudono 11 collo di lato. 

manodopera viene attentamente con­
trollata. 

La Camera del Lavoro è sempre 
aperta, in essa si discute dal matti­
no alla sera, c'è chi Mene a chie­
dere uno schiarimento sulla pensio­
ne, chi uno sulle tasse. Alla sera ci 
si n'unisce e si discute dei problemi 
di lavoro e di quello che si deve fa­
re. La popolarità cresce ogni giorno 
di più e con o s a il rispetto per que­
ste due donne. Intorno ad esse ci so­
no altre donne e de^li uomini, il 
segretario della O m e r i del Lavoro, 
un operaio della « Cedronio », un'al­
tra donna: Teresa Mignella, che par­
la poco, ma che è sempre presente e 
in movimento. 

Lsse sono riuscite a far dare la­
voro a 70 operai, hanno raccolto 
2C03 firme per l'Appello di Ber­
lino e vogliono raccoglierne altre per 
il Congresso provinciale di Campo­
basso 

E' così che queste due donne, cui 
la società non ha permesso di an­
dare a scuola nemmeno per il mini­
mo che dovrebbe essere consentito j 
tutti, che a malapena sanno fare la 
loro firma, dirigono con senso di re­
sponsabilità e capacità la lotta della 
popolazione di Bojano verso la ri­
nascita del loro pae»e, per un avve­
nire migliore, di pace e di lavoro. 

Vt parlai la settimana scorsa 
del giardino, mi pare opportuno 
oggi ricordarvi il calendario del­
l'orto per ì mesi dt ottobre e n o -
tc-ìibrj 

E' questo >l momento migliore 
per preparare il terreno con il 
concime e con profonde vangatu­

re. Per la con­
cimazione adope­
rate letame ben 
maturo, perfo-

r . • - » • » • ~ > 
•s i t i t i 1* r u t e ut fj»j- j 
tassa in ques t e 
proporz ion i : ver 
ogni dieci metri 

(fissici mischiati 
insieme. 

Si pianta l'aglio 
in file distanti 

pianta la cipolla 
rosta seminata .in 
agosto in file al­
ternate con Va-

S { > > " » M 

quadrati di su­
perficie un quin­
tale di letame, 
Un chilo dì per­
fosfato. e m e : : o 
c h i l o di sali po­
tassici. 

Prima sarà ne­
cessario sparge­
re il letame, poi 
vanfjare ben pro­
fondo e in fine 

f. *_** spargere in sn-
fK4,\'Z

a^P perfide il perfo­
sfato e i sali p o -MIRELLA ACCONCIAMESSA 
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3SrEX-,J_iA. R E P U B B U O A POPOLARE UJSTGiFIERESSE 

Dove le madri partorivano nei campi 
sorge oggi ima moderna casa di cura 

Come vengono assistite le mamme e i neonati nella clinina di Turheve 
Le cure e i metodi usati - Raccolta e distribuzione di latte materno 

annota tutto su un cartoncino, an- Iconsegnano con gioia n superfluo 
the dopo il suo ritorno a casa, poi- alle protettrici sanitarie , e il latte 

La Maternità de l la Casa di salute di Turkeve . Ai sensi di u n decreto 
de l Consiglio Municipale le partorienti possono partorire sol tanto 
ne l la Casa di salute. La mortalità infantile è sempl icemente cessata 

del tutto a Turkese 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TURKEVE, ottobre. 
Dieci anni fa. nel parlamento de! 

reg ime oppressore di Horthy. il 
« membro perpetuo del la camera 
alta », dott. Stefano Kuszka. si 
vantò dicendo: « I miei contadini 
di Turkeve s o n o tagliati in legno 
tanto duro che la contadina, di 
mattina va a zappare sui campi. 
vereo mezzogiorno partorisce un 
figliuolo. Io pone ai piedi di un a l ­
bero o di un mucchio di terra. 
mangia qualche cosa, noi torna a 
zappare! ». 

II s ignor « membro perpetuo de l ­
la camera alta » non ha natural­
mente parlato della mortalità in ­
fantile che i n quei tempi raggiunse 
il 17 .4^. mentre la mortalità del le 
puerpere sali al 14.4^ cifra v e r a ­
mente alta e preoccupante. 

Oggi, nella città, che è la prima 
nella Democrazia Popolare U n g h e ­
rese la cui popolazione contadina 
tutta intera è entrata nel le coope­
rative di produzione agricola, le 
contadine * tagliate in legno tanto 
duro » vanno a partorire nella 
Casa di salute modernamente at ­
trezzata. dove ogni parto avv iene 
sotto la sorvegl ianza del dott. Er­

nesto Bercntey . ginecologo premio 
Kossuth. e con l'assistenza di le ­
vatrici e infermiere. 

Nell 'anno scorso. 1950. si ebbero 
ancora a Turkeve 36 parti « ester­
ni >. cioè nel'e case de l le parto­
rienti. ma nel 1951. finora nessun 
parto è avvenuto al di fuori della 
Casa di salute. Nei primi 5 mesi 
dell'anno sono nati 159 bambini. 
t j t t i v iv i e sani. 

La madre v^ene ricoverata nella 
Casa di salute per dieci giorni, d u ­
rante « quali r iceve gratuitamente 
la pensione completa, le medic ine 
e la cura, se r.e avesse bisogno, o l ­
tre alla biancheria da letto e al 
corredo completo per il neonato. 
Ogni bambino v iene salvato, anche 
se pi trattasse di qualche caso c o m ­
plicato. E' già avvenuto che si r iu­
scisse a sa lvare un neonato di par ­
to prematuro, del peso di 1050 
grammi! 

Gigino Farkas. figlio di un lavo­
ratore della fattoria statale di B a ­
ia-puszta. nato di parto prematuro. 
per 20 giorni fu tenuto al caldo e 
nutrito in ogni ora. 

Durante i dieci giorni di ricovero 
il medico v is i ta due volte al Rior­
no le puerpere. Di ogni neonato s i 

Quinta lezione di taglia 
Se volete fare una giacca o u n 

abito molto stre-to in vita, cioè che 
segni molto le forme, sarà indispen­
sabile lare 1 cugni-

DIETRO — Per formare il cugno 
di vita (sul dietro geometrico che 
già avete disegnato) , s: prenda ^a 
differenza ira la circonferenza de: 
petto e quella della vita. Si prenda 
qundi un terzo di questa differenza. 
che metteremo meta ' per parte al 
pun-.o B2. ottenendo i punti B5 e 
B6. Da B5 tracciare una curva che 
s. distacchi dalla tratteggiata B2-P2 
e che raggiunga l'Incavo della mani­
ca Da B6 c o n altra curva si raggiun­
ga quella precedente su inncroc .o 
dei:* tratteggiata MI-M Unire B5 e 
B6 ad L2 e sarà ultimato il cugno 

DAVANTI — Per le donne molto 
formose. 1 cugni saranno Indispen­
sabili ne! davanti e. a volte, secon­
do il modello ce l labito . oltre che 
In vita anche sul le spalle. 

Prer.de"e come punto di partenza 
11 davanti geometrico già disegnato. 

Da O verso la linea BC si misuri 
ia lunghezza parziale dei davanti. 
regnando i! punto K al suo estremo 
Ora dal punto A verso D riportare 
la stessa lunghezza ottenendo KI-
Con una tratteggiata unire K con 
KI. Da K verso KI misurare la dl-
Kan?a del seni , che sarà indicata 
con la lettera 1. Unire 1 al punto Q 
con una re-ta. 

per formare 11 cugno sulla «palla 
occorre riportare ( a cominciar» dal 
punto I) la stessa lunghezza 1-Q 
sulla linea A-D del rettangolo, apo­
standosi obl iquamente verso sini­
stra. Il punto ot tenuto viene indicato 
con la lettera Ql . Unire 1 al punto 
Ql con un» retta. 81 prenda la lun­

ghezza della linea Dl -B l nel disegno 
del dietro e questa misura, con 
era. 1 o 2 In p'.ù circa la siTÌporU 
dal punto Ql verso D sul disegno 
^ei davanti ottenendo Bl . 

SI prenda ancora la lunghezza to­
tale dei davanti riportando a dal 
punto O sulla linea destra dei ret­
tangolo BC e si ottiene B2. Si irnl-
««cono 1 due punti ottenuti con una 
tra"teggia:a. 

Da B l verso D si misurino da 16 
a 20 era., si ha 'A nun'.o 5 . La stessa 
misura si riporti da B2 \erso C ot-
ter.erdo SI. 

Unire il punto S ad SI con una 
tratteggiata. Misurare la distanza 
ede vi è da SI a C e si riporti da £ 
verso D ottenendo D2 che sarà uni­
to al punto C con una retta. 

Si prenda la base dei dietro e si 
misuri la distanza da Bl ai punto 
MI. Questa misura si riporti su.la 
frase del davanti da Bl verso A sulla 
linea dei rerar.eolo. ottenendo G 
Unire con una c u n a \er$o destra G 
con Ql. 

Da SI verso 3 riportare la distanza 
dei seni (i-I) ottenendo S2. Si uni­
sca 11 punto 1 ad S2 con una trat­
teggiata e nel punto dove questa si 
Incrocia con la linea B1-B2 si segni 
B3. Il terzo della differenza fra la 
circonferenza vita e la circonferenza 
petto s*. divida metà per parte dal 
punto B3. Questi punti ottenuti si 
tongiungano con due linee al punto 
i e al punto S2. 

Dalla linea dei rettangolo (punto 
G) spostare verso sinistra cm. 2. 
Quindi G sarà uni to * Bl con una 
linea 

SI prenda ora la differenza fra la 
circonferenza del petto e quella de-
fianchi. Metà di questa differenza si 
riporti dal punto s verso sinistra 
e si ottiene S3. La steasa differenza 
M misuri dal punto D2 che sarà 
unito ad S3 con una linea- -

che oei me-M egli rimane ancora 
sotto un cont'Ollo quasi t>iOir.nlie-
rr> e. lino all'età di 6 anni, deve 
p.i^.irr la visita di controi'o ogni 
settimana! Il bambino riceve inie­
zioni BCG. cioè antitubercolari. 

Pics=o la clinica esiste anche un 
regolate serv iz io d; consiglio per 
le madri futili e e per 1 lattanti. 
Le don'ie gì avide si presentono 
una volta la sett imana a! medico 
comunale , ginecologo premio Kos­
suth. Esse sono munite di un foglio 
eli conti o'!o con le annotazioni. 
ogni volta vengono pesate, s i con­
trolla loro la nress ione del sangue. 
j»i passano gli esami Wassermann 
e quell i dei teni . 

Dopo il ritorno a casa con la 
m a d i e , ancoro per sette mesi , ogni 
giorno v iene visitato dalle « pro­
tettrici sani tar ie» che i c c a n o al 
piccino latte materno e ogni due 
giorni passa il medico per con­
trollare la sa lute e lo evi luppo r e ­
golare del bambino. 

La raccolta e la distribuzione del 
latle materno è una de l l e ist i tu­
zioni più riuscite della Casa di sa­
lute di Turkeve. Le giovani madri 
che hanno lntte in sovrabbondanza 

raccolto con il più severo rispetto 
del 'e norme dell ' igiene, in piccole 
bottigl iette, v iene distribuito pò «1 
neonati di madri povere di latte 
o a bambini che ne avessero biso­
gno per qualche malatt ia . Neonati 
in pericolo sono considerati tutti 
quell i nati di parto prematuro, os­
t i e a que'li inclini a l le malatt ie . 
deboli , mal sviluppati . La distribu­
zione del latte materno è gtatuita. 
ma le madri, che cedono il latte. 
ne sono rimborsate. 

Il latte materno v i e n e distribu to 
a cura de l le protettrici sanitarie 
Teresa Ilenel e Clara Nyerges , che 
fanno due volte al giorno il giro 
dei neonati che ne hanno bisogno. 
vis i tando persino le cascine più re­
mote , distanti anche 15 km. dalla 
Casa di salute, pedalando sullo lo­
ro bicic lette . Co^ì la diarrea che a 
Turkeve una volta mie teva v i t t ime 
a centinaia ogni es tate , non cost i ­
tuisce p iù u n per ico lo per i n e o ­
nati. 

Ne l la città di T u r k e v e che ha 
quasi 11.000 abitanti , nel 1950 il n u -
m e i o dei neonati morti fu soltanto 
uno. 

OYULA NEMETH 

gho, ed anclie in 
lattuga. 

Il prezzemolo 
va piantato fra 
gli spinaci, le in­
divie e le carote. 
Queste u l t i m e si 
coprono o se ne 
lega le foglie in 
'nodo che im­
bianchino 

Si taalwvo le 
erbe aromatiche 
e, legate in maz­
zetti, si lasceran­
no essiccare per 
l'inverno. 

Si seminano an­
cora per tutto il 
mese t~p;naci del­
la qwn'ifn rii'tfa 
. VlinV"" 

Por r.ui ambre 
si seminano le 
fave, a quattro 
semi per buca, 
distanti 40 cm 
una dall'altra. I 
piselli vanno se­
minati in buche s^V 
come le fave, in 
terreno lavorato 
molto profondo. 

Si trapiantano: 
il cavolo verza 
quarantino, il ca­
volfiore precoce e 
il sedano precoce 
a costa vuota. 

In o f n i ora de l giorne, d'estate e d' invera», i l centro di lat te m a ­
terno del la Casa di sa l c te di Turkeve è pronto a correre in aiuto 
de l neonato che ne aves se bisogno. L a distribuzione de l latte m a ­

terno raggiunge anche l e caseine p iò remote 

Cacimperio alla torinese 
Eccoti oggi una ricetta torinese 

inviataci da G S . di Aquila. 

CACIMPERIO 
Ingredienti: Fontina grammi 200. 

burro grammi 30; rossi d'uomo n. 2 . 
latte, quanto basta. 

La fontina è u n formaggio simile 
alla gruUera. ma più gra?>*v>. Tag.ia-
te:a a piccoli dadi e tenetela per 
circa due ore in infusione ne", latte 
Mettete il burro a! fuoco e quando 
avrà preso u n colore dorato versate­
ci la fontina e due sole cucchiaiate 
del latte nel quale è stato in bagno. 
Lavoratela molto col mestolo senza 
farla bollire e quando il formaggio 
«ara tutto sciolto ritiratela dal fuo­
co per aggiungervi t rossi d'uovo 
Rimettetela per u n poco sul fuoco 
rimestandola ancora e d'inverna 
tersatela in u n vassoio tiepido. 

Se è riuscita bene, non deve esse­
re n é granulosa, né deve filare, ma 
deve avere l'apparenza di urna densa 
crema. 

SCHIACCIATA DI CARNE 
Prendete 300 gr. di carne tritata e 

Impastatela con u n uovo. 50 gr. di 
prosciutto grasso tagliato a tìadini • 

due cucchiai di parsiifegiano grat-
luggiato. Con le mani Stagnate fa­
tene u n a schiacciata alta due dita. 
Ponete al fuoco in u n a teglia o u n 
tegame 30 grammi di burro e due 
cucchiai d'olio: quando cominciano 
a bollire collocateci la schiacciata 
di carne e sulla stessa spargete uno 
«picchio d'aglio a fettine e alcune 
foglie di rosmarino. Fate cuocere e 
quando comincia a prosciugarsi ba­
gnatela con sugo di pomodoro e con­
terrà sciolta nell'acqua. Mandatela 
in tavola contornata dalia sua salsa 

SALSA DI PEPERONI ' 
Prendete dei peperoni grossi e ver-

di. apriteli, nettateli dai semi e ta-
g.lateli per il lungo in quattro o 
cinque strisce. 

Rosolate in u n tegame una cipolla 
precedentemente tritata e. appena 
dorata, aggiungete 1 peperoni; sala­
teli. lasciateli insaporire u n poco e 
versatevi della salsa di pomodoro. 
Fateli cuocere, m a non troppo, per­
chè perderebbero il loro piccante, che 
e quello c h e dà il gusto. 

Questa salsa è ottima per contorno 
alle uova o al lesso. 

MARTA 

MARIA 

66 Amiche dell' Unità,, 
.Seguitiamo ne l la segnalazione 

dei Gruppi « Amiche ». Non tutti 
però si dist inguono per bravura. 
Perchè infatti sono ancora 32 i 
gruppi che diffondono il g i o \ e d i ? 
Vorremmo sapere che cosa fanno 
le compagne di Trastexere , Qua­
drare, Parioli . Tiburt ino, Ponte 
Milyio . Gianicolcnse ecc . 

iriamo lieti i n \ c c c di far conosce­
re Ir seguent i « Amiche del l 'Uni­
tà » che da mesi e mesi diffondo­
no tutti i giovedì: Leoni e Ange -
lucci copie 40-50, Lall i di Torpi-
gnattara 40, Maiani di Ponte P a -
rione 40, Berti di Trionfale 40, 
Beccacece e Bucciarel l i di Tusco-
lano 30 e la Cardinali di Colonna 
che oltre al le 50 del g iovedi dif­
fonde tutti i giorni 35-40 copie. 

Inoltre vorremmo conoscere per­
c h è l a compagna Pasqualett ì di 
Trastevere che e r a tanto brava, 

Sempre assenti 
i veri responsabli 

A Milano una ragazza ha tentato 
di suicidarsi gettandosi sotto una 
automobile. Si è salvata per un ca­
so. perche l'autista della macchina 
che avrebbe dovuto ucciderla è sta­
lo abile. Ha J6 anni, la ragazza, 
Perche una ragazza di 16 anni è 
porrata a tentare il suicidio? Un 
tempo ci si suicidava per amore, 
forse, o per una delusione a scuota 
j .ii z.~i, Ot. ,1 Ci ùi {.iiic.Jt: K t r ja~ 
me. per miseria, per qualcosa che 
alla fame ed alla miseria è leaato. 
Piostituzione, per esempio: parola 
atroce, che quella giovane aia co­
nosceva. E l'aveva fatta conoscere 
sita madre, a lei ed alta sua sorella 
diciottenne. 

Hanno arrestato quella madre: 
ima donna di 48 anni, che non ha 
fentri£0 neppure di negare l'atroce 
delitto che avei'a commesso * < rj>o 
•'•• Mie due figliole, d\ cui avita 
mito due prostitute. Perche? « In 
lam'gUa siamo in otto: m*o fnn1 t> 
due figli e quattro raQU2ie. Mft 
manto lavora in fabbrica e prenda 
15.000 lire al mese. Con questa c. /ra 
non possono vuere otto permne ». 

Tutto qui Ora quella madre la 
processeranno. Ed e giusto chu sm 
cosi. Ha ucciso il cuore dalle sua 
due figliole, una l'ha quasi uc.isa 
anche fisicamente, e non è merito 
suo se vive ancora. Eppure tutti 
sentiamo che non basta. Processe* 
ranno Rosa Castoldi, In condanne­
ranno: ma non per querto 1 suoi 
sette fami'iart — neppure m sefte 
51 IML'C con 35.000 lire al mese — 
moriranno meno di fame. Accanto a 
'et. sul banco degli accusati, ci sa­
rà un gran posto vuoto, che nessu­
no .occuperà: perchè nessuno vi 
trescinerà coloro che danno 35.000 
lire al mese ad un operaio con sette 
persone a carico, coloro che. pur 
arendo il dovere di farlo, non h a n ­
no rapiito offrire a quelle due ra-
aazze un lavoro onesto, che non 
spingesse la madre a vendere il lo~ 
ro corno. 

Nessuno farà il processo, invece, 
a Guido Gonni. ex-fattorino qua­
rantenne della ditta IMCA di Mila­
no. lietnziato 25 giorni fa, che nvan-
t'ien, dopo aver invano implorato 
di essere riassunto, ha ucciso il di­
rettore della sua ex-ditta, una im­
piegata e se stesso. « Ebbene, sal­
tiamo per aria tutti», ha ondato 
quell'uomo quando ha visto che il 
lavoro non l'avrebbe più, riavuto: e 
ha astratto una bomba, e l'ha sca­
gliata contro un muro, uccidendo e 
uccidendosi. Atroce, atroce anche 
questo. Atroce come il fjesto dispe­
rato compiuto lo stesso giorno da un 
opera'O della IV Sezione della 
' B*eda », la grande fabbrica che il 
governo, i padroni e i sindacalisti 
democristiani vorrebbero * ridimen­
sionate » ficenciando, come prima 
m.sura, 3000 lavoratori. Tremila. 
operai, impiegati, tecnici, gettati 
sul lastrico: tremila famiglie senza 
neppure più le misere, ridicolmen­
te insufficienti 35.000 lire mensili 
del marito di Rosa Castoldi. 

Per i giornali di Quei grandi in­
dustriali che in un anno hanno rea­
lizzato 815 miliardi (ottocentoquin-
dtct miliardi, non tremate per que­
sta cifra che neppure riuscite a 
concepire), per loro questi tre sono 
episodi di cronaca nera. A conclu­
sione di uno ci sarà un processo: 
per gli altri due non ce ne sarà. E 
non sono che tre episodi presi a 
caso, in un mazzo quotidiano che 
l'Italia d'oggi offre e che potrebbe 
riempire una pagina di giornale. 

QIORQIO CALORNY 

l'UKTRO INGRAU Direttore 
Sergio Sentieri — Vicedlrettpi e resp 
Stabilimento Tipografico U E S I S A. 
Roma - Via IV Novembre 149 . Roma 

A V V I S I SANI -TAF*! 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sensuali, cura radicale. 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, psicoll, fobie, de­
bolezze sessuali , vecchiaia precoce. 
deficienze giovanili , cure speciali, ra­
pide. pre-post matrimoniali , cura 
moderniss ima per I! ringiovanimen­
to . Grand'Uff CARLETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUIL1XO 12 - Roma 
(presso Stazione) _ Ore 9-12, 16-19 -
Festivi 9-12 Sale separate. Non si 
curano veneree. TI dr. Carletti non 
dà consulti in altri Istituti in Italia 
Migliaia d: attentati. 
Per Informazioni gratuite scrKere-

Masslnta riservatezza e serietà 

erCOLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ" PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VTA GIOVERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO 8 - 2 0 SALE SEPARATE 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « BR. SCQUARD %. 

Specializzato solo p«r la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun­
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi scientifici ( (e non propri) 
Fr igni t i , sterilità. Cura ringiovani­
mento (metodo Bogomoletz) Innu­
merevoli guarigioni tìocnmentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13 
16-19; festivi 10-12. Consulenti: Do­
centi Università Sale separate 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

*£ MONACO 
Care Indolori rapide radicali 

EiORftOIQI. VENEREE, 6MEC010GIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla, 72 - Ore 8-19 / n r i m i r a 
Test. 9-12 . Tel. K2-96e I r . IIURCJ 

Doti PENEFF - Specialista 
Oaonoaifilopatia - Qhiandol» 

— « M i n a » lutaci»» - ImpaUBW 
Vtt P i l « r o Ss i n t 3 Ore (t-li 14-It 

STR0M 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. 61-939 . Ore %-7» - Festivi 8-13 

STRIMI DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 . Ore *-2» - Festivi 8-13 

LMVATRICE 
ELETTRICA 

TUTTE tern&crimitt 
BENDIX 
CAWDY 
OOBLIN 
GRR 
HOOVER 

NOROC 
SIDER 
SIEMENS 
WESTI MG HOUSE 
WHIRLPOOL 
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TARIFFE POMPE FUNBRI 

EOA 
Ulft MIIMGNA, 32 
Tel 43328-41590 (Olla Sede] 

RAGIONIERI IN UN ANNO 
FWckè iltravNtttieMi - taf. DE R6RZI - Vii Cuor. 154 
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